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PASQUA 
Con la primavera che fiorisce 

e la Pasqua che ritorna \orremmo 
proprio che il mondo, lutto il 
mondo potesse avere serenità e 
pace; che tutti gli uomini sem
plici, non solo nel chiuso del loro 
cuore, potessero sentire d'attorno 
la gioia di vivere e la certezza di 
camminare verso un avvenire mi
gliore. 

Questo vorremmo: poter scri
vere soltanto di queste parole, con 
la schiettezza di quando bam
bini nei banchi di scuota , face
vamo i componimenti sulla Pa
squa di pace. 

Ma purtroppo dobbiamo scrive
re che la realtà è diversa. In Co
rea muoiono soldati, muoiono 
donne e bambini, quelli sul fronte 
e quelli lontani dal fronte. Un 
barbaro sadismo, dopo pochi anni 
che il mondo civile s'era unito 
per sconfiggere per sempre le bel
ve naziste e fasciste, torna a riem
pile d'orrore l'umanità. 

E ancora nell'Asia, in Malesia, 
un generale che ubbidisce al go
verno della civilissima Inghilterra 
osa apertamente proclamare ed 
attuare la guerra chimica; osa 
cioè predicare lo sterminio dei 
popoli, delle città, dei raccolti. In 
Egitto i morti patriotti sono an
cora dispersi nelle tombe di cain-
?agna, come in Pernia, come in 

unisia, come in Marocco. L'oc
cupante straniero a chi chiede 
di poter vivere e lavorare libero 
nella sua terra e nella sua casa 
risponde con la violenza, gli in
cendi e le fucilazioni. Nel cuore 
degli uomini onesti è ancora l'an
goscia per la fucilazione dei pa
trioti greci, rei soltanto di aver 
sempre difeso, contro tutti i ne
mici, la libertà e l'indipendenza 
della loro Patria e del loro po
polo; è ancora viva l'angoscia per 
l'assassinio di Beloyannis di 
quell'eroe rhe ci ha lasciato col 
viso sorridente contro In morte, 
portando tra le mani un garo
fano rosso. 

La pace è rimasta per questa 
parte del mondo soltanto una pa
rola. La guerra fa strage e l'odio 
divide gli uumini. I potenti per 
denaro e per casta non vogliono 
lasciare il passo aperto alla avan
zata della vita: vogliono tenere 
in soggezione le patrie, violare 
i diritti al la libertà, negare il la
voro ed il pane. 

Quale Pasqua di pace possono 
celebrare i due milioni e mezzo 
di disoccupati italiani anche se 
qualcuno dirà loro che è dovere 
di ogni buon cristiano cantare 
oggi l'alleluia? Quale Pasqua di 
pace possono celebrare le mamme 
del Meridione e . del Delta pa
dano, se per i loro bimbi gracili 
e malati non soltanto non verrà 
l'uovo o la colomba pasquale ma 
mancherà il pane e la casa, e al 
marito il lavoro? 

Quale Pasqua di pace può es
servi per le migliaia e migliaia 
di alluvionati nel Sud e ne! Nord 
che hanno visto trascinati via 
dalle acque i loro cari, la loro 
casa , ' i l frutto misero ma sacro 
di tant'anni eli sudore e di fa
tica, senza speranza oggi dì ria
vere quel poco che s'erano c o 
struito? 

Questa è la realtà che non fa 
gridare < Alleluia > a troppa gen
te, alla grande maggioranza del 
nostro Paese e del mondo. 

I n a realtà che deve consigliare 
agli uomini semplici di ricercare 
sempre più l'unione al di sopTa 
dell'odio, per isolare i potenti 
sempre più avidi nel loro egoi
smo, per fermare la mano degli 
isterici esecutori di una politica 
che ha come suo sbocco lo ster
minio degli uomini e la distru
zione dei beni morali e materiali 
necessari al la vita-

Tutti gli uomini semplici han
no fatto della pace la loro ban
diera e la loro arma. Perciò uniti, 
in ogni parte del mondo, e=«i so
no invincibili. Perciò nessuna cor
tina di menzogna o di odio può 
far loro allontanare lo sguardo 
dalla parte dove la pace trionfa 
• costruisce nomini nuovi e un 
mondo nuovo. 

Non più le parole, ma i fatti 
dimostrano che soltanto la pervi
cacia nel crimine e nel voler te
nere soggetti sotto l'imperialismo 
inumano e aggressivo ì popoli. 
impedisce agli uomini di guar
dare con serenità al loro domani. 

Per questo i popoli salutano 
ogni atto che serva alla can>a 
della distensione e della paco, al 
di là delle alchimie e desìi in-
Q M U U M • *• • ^ * * ^ ~ ' * * * * * • * * *• — « * — • —. 

«e, che vede profilarsi un avve
nire d i disperante incertezza e ili 
impoverimento economico, una 
parola di pace, fatta di azioni 
concrete ed alla luce del sole, vie
ne dalla Conferenza economica 
di Mo-ea. Dalla capitale del so
cialismo non si bandisce k> ster
minio. non ?i vuole la terra bru
ciata, ma gli scambi economici, 
l'intesa pacifica, la coesistenza 
dei sistemi politici, la pace. 

Gli uomini semplici cammina
no e lottano perche questo bene 
sapremo divenga il bene di tutti; 
e hanno ogni giorno più slancio 
sulla r ia della pace. 

DAVIDE LAJOLO 

I DOCUMENTI CONCLUSIVI DELU CONFERENZA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

Appello da Mosca a tutti i Paesi 
per lo sviluppo degli scambi Ira i popoli 
Una conferenza mondiale dei governi e degli uomini di affari proposta all'ONU - Un comitato perma
nente svilupperà il lavoro iniziato nella capitale sovietica - Una seconda riunione prevista nei prossimi mesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 12. — La Conferenza 
economica internazionale di Mo
sca ha chiuso oggi i suoi lavori 
decidendo di presentare all'As
semblai Generale dell'ONU un 
uppello che è stato adottato al
l'unanimità dai partecipanti alla 
Conferenza. 

L'appello, dopo aver precisato 
che alla Conferenza hanno par
tecipato quattrocentosettantuiio 
persone, appartenenti a quaran
totto diversi paesi, afferma che la 
Conferenza economica internazio
nale ritiene necessario attirare 
l'attenzione dell'Assemblea Ge'nc-
rale dell'ONU sulla frattura e la 
distorsione attuale delle relazioni 
economiche internazionali, de 
rivanti da ogni genere di re
strizioni ed ostacoli arti/iciali che 
sono particolarmente aumentati 
negli ultimi anni. Da ciò deriva 
che le economie nazionali di molti 
paesi stanno attraversando serie 
difjìcolfà, quali lo squilibrio nel
la bilancia dei pagamenti, la con

beni ' essenziali, l'aumento dei 
prezzi, l'aumento della disoccu
pazione, il ritardo nello sviluppo 
della tndustrtalùzazione, l'aggra
vamento della contrazione dei 
consumi alimentari e il peygio-
raviento delle condizioni di vita 
delle popolazioni. 

D'altra parte, ì» Conferenza ha 
messo in chiaro che esistono 
grandi possibilità di aumentare il 
volume degli scambi internazio
nali e di estendere la loro arca 
geografica. La Conferenza ha ri
levato che gli ambienti di affari 
di tutti i noesi hanno mostrato 
grande interesse ncH' nppro/ittare 
di queste possibilità per una ul
teriore estensione del commercio 

La Conferenza ritiene che, in 
relazione con l'articolo cinquan-
tacinque della Carta delle Nazio
ni Unite, queste sono chiamate ci 
promuovere più alti livelli di 
vita, piena occupazione e condi
zioni wr il progresso economico 
e sociale; nella situazione attuala 
lo sviluppo degli scambi inter
nazionali é di speciale impor

rartene delle importazioni di'tanra iti questo quadro. Conse-

GIOVEDÌ' IN SETTE PROVINCE DEL NORD 

150.000 metallurgici 
in sciopero per i salari 

Annunciato lo sciopero nelle tipografìe dei quotidiani 
La segreteria nazionale della 

FIOM ha deciso, d'accordo con la 
segreteria della CGIL, di fare 
scendere in sciopero per l'aumen
to dei salari e degli stipendi, il 
17 aprile, dalle 10 alle 12. i m e 
tallurgici delle province di N o 
vara, Bergamo, Como, Pavia e 
Mantova. I metallurgici di Sesto 
San Giovanni, Legnano, Monza, 
Lodi (provincia di Milano) e V a 
rese sciopereranno nella stessa 
giornata — unitamente ai lavo
ratori di altre categorie dell'in
dustria — dalle ore 13 in poi. 
Centocinquantamila metallurgici 
di sette Provincie parteciperanno 
così a questa grandiosa manife
stazione di protesta contro la per
sistente intransigenza della Con-
flndustrìa che si ostina a respin
gere le rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori 

Per quanto concerne le lotte di 
altre categorie su scala naziona
le, £i apprende che il 23 prossi
mo effettueranno uno sciopero di 
24 ore i dipendenti di tutte le 
aziende dei quotidiani, delle a-

genzie di stampa e delle aziènde 
grafiche cartotecniche e cartarie. 
. Questo nuovo sciopero dei po 

ligrafici, che include anche gli 
addetti ai giornali quotidiani, è 
staio proclamato concordemente 
dai sindacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL per il rinnovo 
del contratto e gli aumenti sala
riali. 

I sindacati hanno inoltre deciso 
le seguenti misure: 

Cessazione d: ogni prestazione 
di lavoro straordinario feriale e 
festivo nelle az ende grafiche e 
c/art'tecniche; sospensione di o 
gni prestazione di lavoro nelle a-
ziende cartarie che sia richiesto 
in recupero delle ore di sciopero; 
sospensione di ogni prestazione 
straordinaria nelle aziende dei 
quotidiani che non sia stretta
mente connessa al lavoro dei 
giornali quotidiani stessi; invito 
ai lavoratori di tutte le aziende 
a non eseguire lavorazioni per 
conto di aziende comunque in 
sciopero e in serrata. 

guente/nente, la Conferenza eco
nomica internazionale fa appello 
alla Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite perchè essa convo
chi, nel più breve tempo possi
bile, una conferenza dei rappre
sentanti dei governi, con la par
tecipazione degli ambienti d'af
fari, delle organizzazioni sinda
cali, dei lavoratori e di ogni al
tra organizzazione sociale di tutti 
i paesi, coti lo scopo di promuo
vere una espansione del com
mercio internazionale. 

Insieme con l'appello all'As
semblea Generale dell'ONU, la 
Conferenza ha pure approvato un 
comunicato il qtiale riassume «et 
seguenti punti la situazione del
le relazioni economiche interna
zionali quale è emerso dai lavori 

1) la distorsione del commer
cio mondiale sta compromettendo 
gravemente lo sviluppo econo
mico di numerosi paesi ed eser
citando una influenza sfavorevole 
sul livello di vita delle popola
zioni, peggiorando le condizioni 
di alimentazione, aggravando lo 
disoccupazione, facendo aumen
tare i prezzi e limitando le co
struzioni dì abitazioni; 

2) il volume del commercio 
mollatale può essere sensibilmen
te aumentato e l'estensione delle 
relazioni economiche internazio
nali può portare sensibili vantag
gi agli uomini d'affari, industria
li, lavoratori, contadini, e con
durre ad una migliore «til izza-
2ione delle risorse economiche di 
tutti i paesi; 

3) le differenze fra i sistemi 
economici e sociali di ogni paese 
non devono essere un ostacolo 
alla espansione delle relazioni 
economiche internazionali, / o n 
date sull'eguaglianza e il mutuo 
vantaggio; 

4) il progresso economico dei 
paesi ,poco sviluppati e la loro 
industrializzazione sono di vitale 
importanza per lo sviluppo del 
commercio internazionale e la 
cooperazione economica pacifica; 

5) esistono vaste possibilità di 
allargamento dei rapporti di 
scambio tra tutti i paesi del mon
do, come è dimostrato dalle in
dicazioni e dalle proposte con
crete che sono state fatte dai par
tecipanti alla Conferenza. 

E' stato infine deciso di dare 
carattere permanente al lavoro 
iniziato dalla Conferenza e, a tal 
fine, si è stabilito di costituire 
un comitato internazionale com
posto di trentotto persone, in rap
presentanza di ventotto paesi, ol
tre a tre rappresentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori. 1 
posti riservati all'Italia in questo 
comitato sono due, come per i 
più importanti paesi, quali 
l'URSS, la Cina, gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, la Francia e l'India. 
Di esso fanno parte per l'Italia il 
professor Steve ed un industriale 

che sarà incluso ulteriormente, 
dopo consultazione con le catego-
si'e italiani- interessate. Sono stati 
inoltre eletti nel comitato nernia-
nente economisti di fama interna
zionale, ira. cui l'inglese Jonn Ro
binson e il professor Antonio Pe-
senti. 

Compia» di questo comitato è 
quello di far conoscere i risultati 
della Conferenza di Mosca e di 

BRTJZIO MANZOCCHI 
Continua. In 8. pag. 3. col.,) 

Nuove scuole aperte 
per il popolo tibetano 

Il capo degli insorti vittoriosi 
ho assunto il governo in Bolivia 

Battaglia notturna sui colli dì El Alto - Estensoro, il vincitore delle elezioni di un 
anno fa, tornerà in patria - Un vasto programma di riforme democratiche 

CHANGTU, 12 (Telepress) — Da 
quando è stata aperta la prima scuo
la elementare tibetana nel Changtu. 

è svilppata la sete dell'Istruzione 
in questa regionel Qui sull'altipiano 
del Tibet-Sikang. sulle rive del fiu
me Kinsha, ragazzi e ragazze stanno 
apprendendo la loro lingua scritta e 
stanno acquisendo quelle nozioni fon
damentali che, a suo tempo, permei 
teranno ad alcuni di essi di diven 
tare scienziati « tecnici 

La prima scuola tibetana è stata Ibetana scritta 

installata in un tempio abbandonato 
del Cliangtu. I tetti con le tegole 
dorate e lo bp.moso cortile costitui-
del bambini tibetani. 

Questi b.unbim non avevano avuto 
scono un bell'ambiente per i giochi 
mai pi ima la possibilità di studiare. 
Due volte nella stoila tibetana sono 
stati fatti tentativi di breve durata 
per creale delie scuole in questa re
gione. Durante il regno della dina
stia Ching. un dispotico governatore 
chiamato Cliao Erh-feng creò una 
scuola che durò due anni. I reazio
nari del Kuomintatig ne crearono 
un'altra che durò appena 40 giorni. 

Invece oggi le popolazioni di que
sta regione sono cosi desiderose di 
dare un'istruzione ai loro bambini, 
che dopo la cicazione di questa pri
ma scuola, i genitori ne hanno recla
mato altre e oggi, nonostante che ne 
siano state giti costituite in buon nu
mero, la richiesta è ancora forte. 

I corsi sono stati divisi per gruppi 
di diverso età. Vengono insegnati gli 
elementi fondamentali di tutte le 
principali materie. Inoltre vengono 
incoraggiati i canti e le danze tra
dizionali del Tibet ed i bambini so
no molto svelti nell'apprenderli. Essi 
studiano per sei mesi l'artimetlea ele-

Imentare ed elementi della lingua ti 

Buona Pasqua 
a tutu i lettori 

* * i 

MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA REAGISCE FAZIOSAMENTE 

Il programma della lista cittadina 
atteso a Roma con grande interesse 
. A Orvieto e Foligno il PSDl rifiuta l'apparentamento con i clericali e ad Alàtri si allea con le 
sinistre - / dirigenti pacciardiani tentano di scavalcare le decisioni delVUnione romana del PEI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AYRES, 12. — Dopo 
quattro giorni di sanguinosa lotta 
di strada, costata al paese, secon
do le prime valutazioni, non meno 
di duemila morti, la calma è tor
nata oggi nella capitale boliviana 
con la vittoria orma: assoluta de
gli insorti Come a La Paz, l'in-
surrezior.e ha trionfato nella quasi 
tota!.ti dei centri bolivian; e fio-
lo qualche sporadico focolaio di 
resistenza viene segnalato qua e 
là. I resti dei reggimento «Boli-
var> e del reggimento «Lanza», 
le due unità lealiste che sembra
vano ieri aver riportato la situa
zione ?oV.u il controllo del governo, 
vengono disarmati e incolonnati 
dalle trupce insorte e dalla popo-
lazicrt- armata. 

Att-ò\erso i dispacci che afflui
scono da La Paz, tuttora priva di 
luce e di acqua e ingombra di « un 
numero incredibile di cadaveri*, 
è già possibile ricostruire la cro
naca degli episodi decisivi della 
lotta civile. La vittoria degli insor-

f ti è giunta inattesa, nel corso del-

tre la radio governativa dava per 
certa la loro sconfìtta: le forze in
surrezionali raggiungevano nella 
cotte le altare di « E l Alto», do
minanti la capitale, espugnando lo 
aeroporto e accerchiando il reg
gimento « Lanza «. Esse potevano 
cosi trovare le armi e le munizio
ni di cui avevano bisogno e pas
sare alla controffensiva. Il reggi
mento ^Bolivar», che sparava con 
tutte le sue batterie da Villa Vic
toria. veniva attaccato da gruppi 
di minatori e di ferrovieri insorti 
con cariche di dinamite. Il suo co
mandante, il col. Pando e M0 uo
mini erano catturati. 

Dense colonne di fumo e bagliori 
d'incendi si levavano .ancora dai 
quartieri che i covernativì avevano 
assoggettato ' un violentissimo 
bombardamento aereo e raffiche 
di mitragliatrice echeggiavano per 

le 
Victor Paz Esternar* 

vie allorché una folla di sol
dati e di cittadini recava in trionfo 
fino al palazzo del governo il ge
nerale Hernan Siles Suazo. uno dei 
In.u'.prs dell'insurrezione. Poco do
po. Suazo annunciava in Un breve 
e drammatico discorso dal balcone 
centrale del palazzo di aver as
sunto la presidenza provvisoria 
della Repubblica. 

Juan Lechin, capo dell'Unione 
dei Minatori, parlava anche egli 
alla folla e annunciava la prossi
ma nazionalizzazione delle minie
re di stagno, la principale ricchez
za della Bolivia. 

Foche e incerte notizie si han
no circa la sorte del componenti 
la «Giunta militare» che ha go

vernato ia Bolivia dall'anno scor
so ad oggi- Uno di essi, il genera
le Torres Ort.s. è stato catturato 
dagli insorti a qualche chilome
tro da La Paz, mentre si prepa
rava a lasciare il paese. Il depo
sto dittatore gen. Hugo Ballivian. è 
disperso 

L'annuncio di Juan Lechm circa 
la nazionalizzazione dello stagno e 
il prossimo ritorno dall'esilio di 
Victor Paz Estensoro. il «candi
dato antiamericano » delle elezio
ni di un anno fa. forniscono insie
me alla storia più recente della 
Bolivia un'indicazione sulle forze 
che hanno conquistato a co<ì caro 
prezzo il potere e sul loro pro
gramma. 

Nel maggio dell'anno scorso. Vic
tor Paz Estensoro. leader del Mo
vimento Uacionalixta Recolucio-
iwirio, strappava dall'esilio una 
schiacciante e clamorosa vittoria 
nelle elezioni parlamentari e pre
sidenziali boliviane. Il programma 
del suo partito — nazior.aKzza-
zibne dello stagno, delle ferrovie 
e dei servizi pubblici, riforme de
mocratiche nelle campagne, oppo
sizione alla penetrazione dell'im
perialismo statunitense, espulsone 
delle missioni statunitensi dalla vi
ta economica e politica del paese, 
politica di amicizia con l'Unione 
Sovietica —- raccoglieva in tutto il 
paese il 41 per cento dei voti e 
una nettissima maggioranza a La 
Paz, nonostante centinaia di mi
gliaia di minatori fossero esclusi 
dal voto perchè analfabeti. 

Ma i frutti della vittoria del Mo
vimento Nacionalista Revoluciona-
rio non dovevano essere raccolti. 
Il 16 maggio, prima ancora che i 
risultati elettorali completi fosse
ro resi noti, il presidente boliviano, 
Mamerto Uniolagoitia, consegnava 
il paese nelle inani di una Giun
ta militare, alla testa del quale 
s: poneva il dittatore Hugo Balli
vian e partiva par Arka (Cile). 

ftAUfOKDI 

Vasta risonanza lui avuto, non 
soltanto a Roma ma in tutto il 
Paeij-e, la notizia che l'iniziativa a 
suo tempo lanciata da Francesco 
Saverio Nitti per la presentazione 
nella Capitale di una lista cittadina 
democratica ha trovato concordi i 
rappresentanti di varie tendenze 
politiche e si avvia ad una favore
vole conclusione. Con vivissimo in
teresse l'opinione pubblica attende 
di conoscere i nomi degli espo
nenti politici, dei tecnici e degli 
indipendenti che si uniranno in un 
comune schieramento col fine di 
tutelare i fondamentali interessi 
cittadini, e di conoscere altresì il 
programma che i promotori della 
iniziativa, primo fra tutti l'ex pre
sidente del Consiglio on. Nittì. ren
deranno noto martedì. 

Al favore con cui queste noti
zie vengono accolte dall'opinione 
pubblica democratica, fa natural
mente riscontro il fazioso risenti
mento della stampa clericale 

Da questa parte ogni iniziativa 
unitaria, ispirata all'interesse con 
creto della popolazione, rivolta al
la distensione degli animi e a una 
serena impostazione dei problemi 
amministrativi, viene immancabil
mente e aprioristicamente a w e r 
sata. Pino a ieri si è trattato, per 
questa stampa, di inventare ade 
sioni alla lista per poterne poi da 
re smentita. Ora, sebbene non .si 
conosca ancora né il manifesto prò 
grammatico né le forze che per 
esso intendono battersi, già si ri
spolverano le più logore idiozie 
anticomuniste, si inventano a ca«o 
notizie di interni contrasti o, mi-
.•mrando tutto con il metro de^li 
Intrighi elencai:", sì fanno ipotesi 
cabalistiche sul modo come sa 
ranno rappresentate le diverse for
ze politiche che aderiscono all'ini 
zìatìva. Ma appunto questo atteg
giamento fazioso e questa incor
reggibile mentalità di parte raf
forzano nell'opinione pubblica la 
convinzione che è venuto il tempo 
ds reagire, — come dichiarò Io «tes
so Nitti quando lanciò il suo primo 
appello — ai fermenti di odio e 
d:. divisione, alle esclusioni aprio
ristiche, alla artificiosa e rigida 
contrapposizione di blocchi, che ad 
altro non tendono se non a di
strarre l"attenz:one de. cittadini 
3ai reali problemi che li assillano. 

Se Ta fine della settimana po-
lit ca vede precisarsi ovunque vr\ 
tergo schieramento democratico e 

popolare, dall'altro lato trova la 
barca clericale ancora in alto ma
re. Per Roma la situazione è tut
tora quella che abbiamo ieri de
scritta, e difficilmente vi saranno 
novità Ano a mercoledì prossimo, 
giorno nel quale gli esponenti lo
cali dei tre partiti minori e della 
D-C. si riuniranno per l'ennesima 
volta. Ostacolata principalmente 
dall'orientamento dei socialdemo
cratici e dei repubblicani, la ma
novra di agganciamento che i cle
ricali perseguono urta altresì con
tro altre questione minori ma ab
bastanza significative, come la de
cisione dei monarchici «frontisti» 
di presentarsi alleati con la D.C. 
conservando però, i propri simboli 

Com'era previsto, i dirigenti na
zionali del FRI tentano con ogni 
mezzo di imporre alla base repub
blicana romana l'apparentamento 
con i clericali. Ed infatti, in netto 
contrasto con l'Unione romana del 
PRI che ieri l'altro ha riaffermato 
la propria esclusiva competenza in 

materia, la Direzione ' pacciardiana 
ha affidato a un proprio Comitato 
il compito di dirigere la campagna 
elettorale a Roma. Quel che è più 
grave, la presidenza di questo Co
mitato è stata affidata all'avv. Bar-
danzellu, cioè al pacciardiano che 
rimase in minoranza e venne estro
messo dalla sua carica di dirigente 
locale dall'ultimo Congresso dei re
pubblicani romani! Si tratta quin
di di un tentativo antidemocratico 
di forzare la situazione nel modo 
più sfacciato 

Nonostante queste previsioni non 
vi è notizia che non confermi, an
che dalle Provincie, i l distacco di 
gran parte della base dei partiti 
minori dalla D. C. e lo incontro 
fraterno, per contro, dei clericali 
con i monarchico-fascisti. Ancora 
ieri si è appreso che sia a Foli
gno sia ad Orvieto i socialdemo
cratici hanno rifiutato di apparen
tarsi con i clericali* A Foligno, an
che la sezione, repubblicana si è 
pronunciata contro l'apparentamen- popolare. 

to. Ad Alatri, i fiocial-democratiol 
e le sinistre si presentano uniti e 
hanno ieri lanciato un appello 
comune alla popolazione. A Cai- ' 
tanissètta è stata già presentata 
una lista cittadina di cui fanno ' 
parte esponenti delle sinistre, ele
menti di primo piano provenienti 
dal PSDl e dal PRI, rappresen
tanti di varie categorie sociali. In 
provincia dì Perugia, a Bastia, la 
D. C. non ha invece esitato ad 
allearsi con il M.S.I> 

E' interessante notare che anche 
all'interno della D. C. vi è una 
reazione diffusa - all'orientamento 
reazionario del partito. Tipico il 
caso di Prosinone, dove l'attuale • 
presidente della Deputazione pro
vinciale ed ex presidente del Co
mitato provinciale della D. C , 
a w . Imperi, ha rifiutato di pre- t 
sentarsi candidato nella lista eie- ' 
ricale. Così a Sambuci, nella valle 
dell'Amene, l'attuale Sindaco e 
entrato come candidato nella lista 

Prolungato il fermo di Scarabello 
e rilasciata l'amica di Lilia Silvi 

// famoso film era «La sposa smarrita » - L'ex cdàator* doveva diventare il rappresela 
tante di un nuovo tipo di benzina sintetica - Sigm&cathe dichiarazioni del Questore Polito 

La giornata di ieri non è stata fa
vorevole a Luigi Scarabello e a 
sua moglie, l'attrice Lilia Silvi. F 
indubbio che tutti gli avvenimenti 
delle ultime ventiquattr'ore hanno 
contribuito a porre in una luce 
tempre meno simpatica l'ex cul-
ciatore e la compagna delia sua 
vita davanti All'opinione pubbli
ca. E' difficile, anche per oiaerva-
tort obiettivi, quali noi ci sforzia
mo di essere, sottrarsi all'impres-
s;one che lo Scarabello abbia men
tito almeno in parte, che il raccon
to del rapimento sia almeno tn 
parte frutto di fantasia, che dietro 
a tutta questa stona ria romanzo 
giallo si nascondano yli interessi 
concreti di un gruppo di produtto
ri cinematografici. L'opinione pub
blica, quatto è pacifico, ha la sen-
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// dito nell'occhio 
Mandibole 

Sarà aperto a fianco di Mon
tecitorio un ristorante. Finalmen
te anche noi potremo vedere a 
occhio nudo gruppi di deputati 
democristiani nelFesercizio delltc 
loro funzioni. 
Par for tuna! 

Virgilio Lilli scrive sul Tempo 
che mai nessun avvenimento mon
diale ha axnito luogo in sua as
senza e che lui ha parlato con 
Afcc Arthur, stretto la mano a 
Truman, ballato la samba con 
Ciang KaiScek, baciato U piede 
a Hitler, sorretto la spada del
l'Islam al duce. Il Lilli si duole 
quindi, che, dopo tanti anni di 
carriera onorgta, non e potuto 
andare alla Conferenza di Mosca. 

Per fortuna che non c'è andato, 

perchè altrimenti, quei 400 indu
striali a Mosca finivano anche 
loro a pambe all'aria. 

I fossi dol giorno 
*Circa settanta macchine han

no preso parte alta caccia al te
soro organizzata dalle Damine 
di San Vincenzo prò Parrocchia 
San Bellarmino. Dopo tre ore di 
intense ricerche — i concorrenti 
dovevano infatti rintracciare, tra 
l'altro, un remo, un paio di 
scarpe' da giuocatore di pallone, 
un francobóllo del Regno d'Ita
lia, una giocata delle Capannelle 
da 50 lire, una carta-ceitna alal
ia efc. e tutto questo in breve 
tempo e per giunta di domenica-.. 
Dalla cronaca mondana di Mo
mento Sera. 

A8MOMO 

sazione di essere vittima di una 
turlupinatura. < 

Ma lasciamo parlare i fatti, co
minciando dai più riletxmtt e re
centi. Innanzitutto: la Procura della 
Repubblica ha concesso al Questo
re Polito l'autorizzazione a tratte
nere ancora per sètte giorni lo Sca
rabello e Lilia Silvi in stato di 
fermo. Insieme con questa notizia, 
abbastanza grave, se ne è saputa 
vn'altra; U Questore di Livorno 
dott. Marzano, ha esposto al suo 
collega di Roma e all'Autorità Giu
diziaria il sospetto, corredato da 
indizi abbastanza sostanziosi, che 
la storia del rapimento sia falsa, 
e che lo Scarabello stesso sia l'au
tore di una montatura che ha tutte 
le caratteristiche di una vera e 
propria simulazione di reato. • 

Ma quali sarebbero gli scopi di 
questa simulazione? Si è tanto par
lato nei giorni scorsi di un film 
prodotto dall'ex calciatore e inter
pretato dall'attrice il cui titolo sa
rebbe: -Hanno rapito mio marito». 
Ebbene, t compaoni di affari e di 
lavoro dello Scarabello, soggettisti, 
sceneggiatori, produttori, afferma
no che non è mai esistito neppure 
l'idea di produrre un film di que
sto genere. Essi precisano che, qual
che tempo fa, lo Scarabello aveva 
l'intenzione di produrre un film in
titolato "La «posa smarrita». Non 
si trattava però di un film giallo, 
a tinte forti e drammatiche. Tut-
t'altro. Si trattata invece di «n/ i lm 
comico-sentimentale, nel quale Li
lia Sii ri sarebbe stata accanto ad 
Alberto Sordi. L'idea di questo 
film, però, fu scartata e attualmen 
te lo Scarabello e i suoi soci stava
no accingendosi a preparare ti «og
getto e la sceneggiatura di una 
favola cinematografica, imperniata 
.«u una rap/i::a chr trorn .. le chia
rì del Paradiso. A questa favola 
non era stato dato ancora tm tito
lo, nemmeno provvisorio. 

Gli stessi collaboratori dell'ex 
calciatore (in particolare il regista 
Guido Leoni e i /roteili De Bla si) 
hanno invece aggiunto che da qual
che settimana lo Scarabello non fa
ceva che parlare di una offerta di 
rappresentanza per ritalia di un 
nuovo tipo di benzina sintetica 
prodotta in Germania, offerta che 
gli era stata fatta da un tedesco. 
Con questo tedesco egli avrebbe 
appunto dovuto incontrarsi a Li
vorno, proprio nei giorni della 
scomparsa. 

Le informazioni che abbiamo rife
rito contrastano tuttavia con quanto 
ha dichiarato alla stampa lo specia
lista in lanci pubblicitari Giuseppe 
Frrrone. II Perrone ha detto che 
una centina di giorni fa fu aprici-
nato dallo Scarabello, il quale gli 
propose di curare la parte recla
mistica dì un jWm di prossima pro
grammazione. n Perrone non ac
cettò e non ne seppe più nulla. Na
turalmente, questo • precedente ha 
suggerito a molti la domanda; che 
l'ex calciatore abbia arch:tettato 
per suo conto, arrenfatemente, una 
messinscena clamorosa, senza ven
tare a quelle che sarebbero state le 

(Contla-a ia 5. pagina 7. colonna) 

Provocatori e seewi 
In appoggio dia stupida campa

gna che si sta intentando in questi 
m'orni contro il compagno Di Vit
torio, l'agenzia parrocchiale «AGI-
scrive che - i comunisti noi» ««ano 
giudicato opportuno rendere di 
pubblica ragione svU'«Unità» ciò 
che ha detto Di Vittorio a Maxa». 

L'articolo di Di Vittorio svila 
Pravda, » t'Unitd- l'ha pubblicato 
integralmente il » marzo *.«. Eci-
dentemente i clericali nostrani so
no così a corto dì argomenti ti» 
questa ridicola cainpaana da esser 
ridotti a fare tali fiacre da «cernii 
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Scampoli 
F a c c i a tos ta di La M a l f a 

« Possiamo ancora una volta 
dichiarare all'Unità che la poli
tica del commercio estero perse
guita dal governo italiano non 
subisce pregiudiziali politiche 
di sorta »: cosi ha scritto la Voce 
Repubblicana, organo del mini
stro del Commercio Estero La 
Malfa; ed è probabile che chi 
ha scritto queste parole sia Ugo 
La Malfa stesso, 

Abbiamo cercato di attenerci, 
nel corso della polemica sulla 
possibilità di allargare i nostri 
traffici con l'oriente, al sistema 
della discussione pacata e do
cumentata. Abbiamo cercato di 
mantenere al dibattito il tono 
che meritava l'importanza del
l'argomento. Ahimè, la Voce non 
ha voluto, o non ha potuto, se
guirci su questo terreno. Frasi 
come quella che abbiamo ripor
tato più sopra dimostrano sol
tanto la più sensazionale faccia 
tosta. 

Come può dire, l'on. La Mal-
fa, che a l a politica del com
mercio estero perseguita dal go
verno italiano non subisce pre
giudiziali politiche di sorta»? 
Come fa, l'on. La Malfa a smen
tire l'esistenza di lunghissime 
liste di prodotti per i quali è 
in atto, da parte dell'America, 
i l divieto esplicito di esportazio
ne verso l'URSS, la Cina e le 
Democrazie Popolari? Come fa a 
negare che i motivi di questi di
vieti, che danneggiano in ma
niera catastrofica le economie 
dei satelliti occidentali dell'A
merica, siano motivi esclusiva
mente politici (tanto è vero che 
la Jugoslavia non vi è compre
sa, on. La Malfa)? Come fa a 
fingere di ignorare che il Di
partimento di Stato ha ripetuta
mente lanciato minacce politiche 
ed economiche contro quelle dit 
te o quei governi atlantici i qua
li s'ostinassero a esportare verso 
est le merci proibite? Come fa a 
non tener conto di tutto quello 
che è stato scritto in questi gior
ni dai giornali amici del gover
no italiano, secondo cui la Con
ferenza di Mosca sarebbe stata 
convocata a dalla Russia » pro
prio per superare la barriera 
delle restrizioni politiche (loro 
dicono strategiche) al libero 
commercio internazionale? Co
me fa a smentire (e infatti non 
ci si azzarda) l'esistenza di quel
l'ufficio controllato dagli ame
ricani, che si trova a Parigi e 
si chiama COCOM, incaricato e-
spressamente di decidere, in ba
se a criteri di discriminazione 
politici, quali merci possono es
sere inviate nei paesi orientali, 
e quali no? Come fa a raccon
tare che il governo italiano non 
ha accettato completamente e 
senza riserve questo insoppor
tabile stalo di cose? 

Sono proprio le pregiudiziali 
politiche che hanno provocato 
la fortissima diminuzione dei 
nostri traffici — nei due sensi * -
don l'URSS, la Cina e le De
mocrazie Popolari. Sono le pre
giudiziali politiche che hanno 
distorto le correnti italiane di 
scambio verso economie non 
complementari ma concorrenti, 
con questo bel risultato: che sia
mo indebitati fino al collo con 
gli Stati Uniti, mentre abbiamo 
crediti colossali con l paesi del
l'occidente europeo che non riu
sciamo a riscuotere. E per ri
mediare a questi crediti colossa
li (233 miliardi!) il ministro 
La Malfa non ha trovato di me
glio che favorire indiscriminata
mente e sconsideratamente im
portazioni di qualsiasi tipo dal
l'area dell'Unione dei Pagamen
ti, offrendo pazzesche facilita
zioni a prodotti stranieri che 
hanno messo in serie difficoltà 
grandi e piccoli complessi na
zionali. 71 caso della Galileo e 
dei telai inglesi è troppo recen
te per essere dimenticato. 

Il problema — al di là del 
cavilli e dei contorcimenti della 
Voce Repubblicana — è uno e 
semplice; dobbiamo urgente
mente incrementare le nostre 
correnti di traffico verso i mer
cati complementari dell'est eu
ropeo e asiatico. La Conferenza 
di Afosca ci ha detto che ciò è 
ampiamente possibile, solo che 
10 si voglia. Una ditta laniera 
italiana sta concordando a Mo
sca l'invio in URSS di 550 mila 
metri di tessuto; un armatore 

• privato sta trattando a Mosca 
la fornitura di sei mercantili al
l'URSS per un importo di 16* 
miliardi. Perchè non sono pre
senti alla Conferenza Economica 
Internazionale i rappresentanti 
dei cantieri e delle fabbriche 
metalmeccaniche dell'IRI? Che 
cosa, se non le pregiudiziali po
litiche, ha impedito al governo 
italiano di inviare osservatori a 
Mosca? 

Le ire di La Malfa sono pro
vocate, lo comprendiamo, da u n 
serio motivo: La condanna sem
pre più larga che dai ceti pro
duttori italiani si leva verso la 
sua polìtica antinazionale di 
commercio estero. 

Propaganda postale 
Non lasciano più in pace n e p 

pure la nostra corrispondenza 
privata. L'idra anticomunista si 
estende perfino sulle nostre 
missive d'amore e sulle cartoli
ne di augurio a nostra zia. Ac
canto ai rotondi timbri con la 
data, accanto ai nomi delle cit
tà di partenza e d'arrivo, il Mi
nistero delle poste ha istituito 
dei timbri nuovi. C e scritto: 
« Il caso Toutaev di Victor Ser
ge — tutto il mondo parla di 
questo libro». 
« Il caso Toulaev di Victor Ser
io sapesse, è un ridicolo libello 
anticomunista alla Kravcenko. 
Victor Serge, per chi non lo sa
pesse. faceva la spia trotzkista. 
11 MiiUtero italiano delle poste 
fa propaganda a questa roba 
coi timbri statali. 

Vergogna! 
ASTABOTTO 

STUPEFACENTE LETTERA DEL MINISTRO ALLA C, G. I. L. 

Sceiba conferma clamorosamente 
le collusioni a Siena fra agrari e polizia 

Le gravi violenze degli agenti contro i mezzadri toscani giustificate e 
incoraggiate dal ministro degli Interni - La lotta sarà intensificata 

In seguito al fonogramma invia
to dalla Segreteria della CGIL ai 
ministri Sceiba e Fanfanl, dopo le 
note violenze poliziesche contro i 
mezzadri di Siena, l'on. Scriba ha 
replicato rabbiosamente lanciando 
stolte calunnie contro i contadini. 

La risposta di Sceiba tende es
senzialmente ad attribuire ai mez
zadri, colpiti dall'offensiva delle 
disdette e degli sfratti, responsa
bilità inesistenti, mentre, nello 
stesso tempo, il ministro non man
ca di avallare le violenze della po
lizia, giustificata é incoraggiata a 
perseverare nelle rappresaglie, di 
cui già diffusamente si è detto. 

Secondo Scclba, la polizia com
pie il suo dovere intervenendo a 
favore dei proprietari e cacciando 
i mezzadri dalle loro case, giacché, 
con il loro intervento, gli agenti 
darebbero esecuzione a sentenze 
emesse dalla magistratura. Pei 
quanto si riferisce agli indicibili 
metodi di violenza che sovra inten
dono al «doveroso» intervento 
della polizia, il ministro cade in 
una g r o t t e s c a contraddizione, 
smentendo, prima, che violenze vi 
siano state e aggiungendo subito 
dopo che «l'intervento della forza 
pubblica » contro i mezzadri non 
può essere qualificata violenza 
giacché esso si è rivolto «contro 
chi con la violenza tenta di im
pedire l'esecuzione di un ordine 
dell'autorità giudiziaria ». 

La risposta di Sceiba si chiude 
con un appello alla C.G.I.L. perchè 
« faccia cessare un'agitazione che 
nella forma in cui ei 6voige non 
può portare a nessun favorevole 
risultato ». 

In reaità le sentenze della magi
stratura, cui si riferisce con scon
certante compunzione un ministro 
famoso per le sue ripetute inizia
tive anticostituzionali, non rappre
sentano alcuna giustificazione alla 
esecuzione degli afra'ti violenti 
giacché, là dove le sentenze ci sono 
6tafe. contro di esse si è sviluppata 
da tempo un'azione di opposizione 
che avrebbe dovuto sospendere il 
compimento degli sfratti, eino allo 
esito definitivo delle vertenze. Per 
quanto concerne, infine, il tentativo 
di giustificare le violenze della po
lizia. invocando la legittimità di 
esse contro chi resiste alia legge, 
la misthlcazione non è inferiore al 
clamoroso avallo di Sceiba alle 
violenze etesse commesse dalla 
polizia in provincia di Siena. 

E* notorio che. durante la lunga 
battaglia, ancora in corso nelle 
campagne senesi, nessun agente e 
stato ricoverato in ospedale o ha 
subito violenza alcuna, mentre le 
brutali cariche della polizia hanno 
ferito e contuso numerosi lavora
tori A questo proposito, basterà 
ricordare l'infame eccidio di Colle 
Val d'Elsa, dove tre cittadini rima
sero feriti da colpi d'arma da fuo
co. n modo come si svolse l'incre
dibile episodio di violenza, ripor

tato da quasi tutti i giornali del 
28 febbraio scorso, rappresenta la 
più lampante smentita al ministro 
Dopo aver proceduto a violenti 
sfratti in numerose cascine, ima 
squadra di carabinieri, probabil
mente ancora eccitata per le vio
lenze poco prima commesse, tran
sitando da Colle Val d'Elsa dava 
inizio a uno spettacolare carosello. 
al termine del quale alcuni cara
binieri scendevano dalle camio
nette e aggredivano un gruppo di 
cittadini, imponendo loro di allon
tanarsi e aprendo quindi il fuoco 
senza che ve no fosse motivo ra
gionevole. 

Che infine l'agitazione nelle 
campagne senesi dovrebbe essere 
interrotta giacché — come dice 
Sceiba — « essa non può portare 
a nessun favorevole risultato» le 
notizie che giungono da Siena 
smentiscono ulteriormente il mi
nistro. A diverso decine ammonta
no gli accordi stipulati, nel corso 
della lotta, circa il ritiro delle di
sdette e il pagamento, da parte 

delle amministrazioni, delle multe 
inflitte ai mezzadri dall'autorità 
giudiziaria in seguito alle denun
ce sporte dagli agrari. . 

Pertanto, basandosi sui risultati 
già ottenuti, i mezzadri del Senese 
continueranno la lotta. 

Cinque baleniere 
scomparse nell'Artico 
OSLO, 12- — Perdura U mistero 

circa la sorte di cinque battelli nor
vegesi che facevano la caccia alle 
balene nelle acque glaciali artiche a 
corti ed a nordovest dell'Islanda. Da 
ima settimana non si hanno loro 
notizie, e si teme che debbano con
siderarsi perdute. I loro equipaggi 
ascendevano complessivamente a 77 
uomini. 

Ieri, otto aeroplani americani e 
due Islandesi hanno sorvolato la 
zona fra l'Islanda e la Groenlandia 
ma non hanno avvistato alcun 6egno 
di battelli, di rottami o di naufra
ghi. Oggi una violenta tempesta al 
largo dell'Islanda ha ostacolato le ri
cerche. 

Altri 4 ragazzi 
uecisi da ordigni 
Tragica serie di sciagure a Cuneo, Colle Val 
d'Elsa, Latina, Brindisi, S. Giovanni a Teduccio 

Una spaventosa serie di mortali 
scoppi di ordigni ha falciato la 
vita di quattro fanciulli nella sola 
giornata di ieri in diverse locali
tà della Penisola. 

Presso Cuneo, nella frazione 
Pradeloni del comune di Pevera-
gno, i due fratellini Giacomo 
Grosso di anni 10 e Guido di 9, 
mentre erano intenti a giocare po-

» distante dalla loro abitazione 
rinvenivano in una buca ima bom
ba a mano Balilla con la quale 
cominciavano a trastullarsi. L'or
digno era fra le mani del povero 
Giacomo quando con immenso fra
gore scoppiava, dilaniando i due 
miseri corpi. Accorrevano fami
liari e vicini di casa ai quali si 
presentava una scena straziante: 
Giacomo aveva penso entrambe le 
braccia e un piede, mentre lungo 
tutto il corpo si erano aperti enor
mi squarci; il fratellino minore, 
Guido, presentava gravissime fe
rite al viso con parziale asporta
zione della mandibola, di entram
bi gli occhi e di un braccio, oltre 
a numerose altre ferite. Traspor
tati immediatamente all'ospedale, 
Giacomo vi giungeva purtroppo 
cadavere, mentre Guido è stato ri-

LA MASSIMA RASSEGNA ITALIANA DEL LAVORO 

Ieri 
la 

si 
30a 

è aperta a Milano 
Fiera Campionaria 

Quarantacinque nazioni rappresentate su una superficie di '400.000 mq. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 12 — Afilano potreb
be segnare in rosso la data odier
na del calendario, perchè la gior
nata del 12 aprile è entrata a far 
parte degli avvenimenti civili di 
risonanza nazionale e internazio
nale. 

La fiera che si è aperta oggi, 
scaturisce dall'ultimo slancio as
surto a ritmo serrato nell'ansiosa 
vigilia. Essa tpresenta quest'anno 
un volto festoso e febbrile confe
ritole da 41 padiglioni, 45 paesi 
esteri rappresentati sopra una su
perficie di 400.000 mq. Questo in 
sintesi lo schieramento della im
portante rassegna che i l lavoro 
di milioni di lavoratori offre al
l'umanità. A inaugurare la sagra, 
stamattina, c'era l'on. De Gasperi 
che. giunto alla centrale alle ore 
8,30. con un seguito di macchine 
attraverso le vie principali di Mi
lano raggiungeva la fiera alle 9,40. 

I cancelli dell'ingresso elettri
camente azionati, si aprivano e 

le sirene lanciavano alio un pos
sente ululato. 

Nel discorso inaugurale i l Pre
sidente del Consiglio ha voluto 
esaltare il lavoro che il grandio
so emporio esprime, paragonan 
dolo ad un barometro che segna 
l'attivitd economica e produttrice 
del nostro e degli altri popoli. 

ZI discorso, che è stato breve, 
nessuno l'ha udito, ad eccezione 
di coloro che stavano vicino al 
Presidente del Consiglio. I mi 
crofoni infatti, mentre egli par 
lava, o non funzionavano o fun 
zionavano molto male. 

Prima aveva preso la parola H 
presidente della fiera sen. Caspa 
rotto, tracciando molto brillante
mente un quadro della fiera dal 
le sue orfgmi, per rilevare in/ine 
l'apporto sempre più omp'c che 
essa dà alla produzione e al com
mèrcio internazionale.' 

Terminati { discorsi si è ini
ziata la visita ufficiale ai vari 
padiglioni che rimarranno aperti 
fino al 29 aprile. 

Fissalo per giovedì un nuovo incontro 
dei sindacali col ministro Ruhinacci 

La C.G.l.l. riafferma che la questione degli assegni familiari norr esaurisce le rivendicazioni 

« Allo scopo di rendermi perso
nalmente conto delle posizioni del
le parti e di esplorare la possibi
lità di un intervento.- » — così dice 
la lettera inviata alle organizzazio
ni sindacali — il ministro del La 
voro Rubinacci ha proposto un nuo. 
vo incontro per giovedì 17 aprili 
alle ore 10. La lettera del ministro 
è stata recapitata ieri alle orga
nizzazioni sindacali e quasi imme
diatamente si è avuta la risposta 
La CISL, per bocca dell'on. Pasto
re, ai è dichiarata lieta della ini
ziativa del ministro aggiungendo 
di confidare che, poiché aumento e 
adeguamento degli assegni famllia 
ri devono essere oggetto di un 
provvedimento legislativo, il go
verno in questa materia prenderà 
l'iniziativa. 

Da parte della CGIL, invece, è 
stato diramato ieri il seguente co
municato: «La CGIL ha ricevuto 
una lettera del miniatro Rublnaccx 
che la invita a partecipare a una 
riunione indetta per giovedì 17 
presso 11 Ministero del Lavoro, allo 
scopo di esaminare, unitamente alle 
altre organizzazioni dei lavoratori 
a alla Confindustria, alcuni punti 

delle rivendicazioni avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. La Segre
teria della CGIL, la quale è favo-
revole a tutti gli sforzi che pos
sano permettere di risolvere non 
un punto o l'altro della vertenza, 
ma la vertenza stessa nel suo in
sieme, e che ha perciò in più ri
prese insistito per unificare senza 
snaturarle le varie rivendicazioni 
economiche avanzate dalle organiz
zazioni sindacali, ha deciso di sot
toporre Il contenuto della lettera 
del ministro del Lavoro al suo Co
mitato Esecutivo, già convocato per 
mercoledì prossimo». 

Fin qui il comunicato della 
CGIL. Le riserve in esso conte
nute scaturiscono dal fatto che il 
ministro del Lavoro intenderebbe 
discutere solo un punto della ver
tenza, e cioè quello relativo agli 
aumenti degli assegni familiari, 
mentre è chiaro che il solo aumen
to degli assegni familiari non è 
sufficiente a risolvere la vertenza 
in corso. Indipendentemente dal 
fatto che con gli assegni familiari 
si andrebbe a molto meno della 

metà di quello che la CGIL ha 
chiesto, bisogna evitare il pericolo 
di operare una vera e propria di
storsione nella retribuzione, ap
piattendo le paghe dei lavoratori a 
parità di carico familiare. Nell'at
tuale situazione economica, ormai 
generalmente riconosciuta come 
una grave crisi di mercato, è ne
cessario stimolare il potere d'ac
quisto di tutti i lavoratori e l'au
mento deve essere in misura tale 
da realizzare questo benefico ef
fetto sull'economia. La rivendica
zione - fondamentale, perciò, rima
ne quella dell'aumento dei salari, 
anche se i lavoratori sono forte
mente interessati all'aumento degli 
assegni familiari che costituisce 
come è detto nel comunicato della 
CGIL, un punto solo della ver
tenza in corso. < 

TRAGICA SC1A6HA SULA fltTiCTIAM I M E 

Tre cadaueri estrani 
dai rottami di un camion 
VENEZIA, 12. — Sulla nazionale ceduto, accettando d lmlztare le tmt-

Portogruaro-Udtne, se i pressi di 
Teglio Veneto, oggi nel pomeriggio 
un autocarro con rimorchio e fi
nito fuori strada provocando la 
morte di tre delle quattro persone 
che ai trovavano nella cabina. 

Il camion* era guidato dal pro
prietario. il 44enne Spartaco Zu-
liani, da Cividale, ed era carico 
di frumento. All'altezza di Teglio 
Veneto, nel tentativo di superare 
due carri agricoli che procedevano 
nella stessa direzione, l'autista si 
spostava verso sinistra. Ad un 
tratto il terreno cedeva ed il pe
sante automezzo, dopo avere coz
zato contro un platano, finiva nel 
fossato laterale profondo circa due 
metri. Dai rottami dell'autocarro 
venivano estratti tre cadaveri: il 
secondo autista, Carlo Liberale di 
43 anni, ed I fratelli Carlo ed An
tonio Macorig, rispettivamente di 
27 e 28 anni, da Cividale. 

L'autista proprietario se la cava
va con lievi ferite. 

M M sacre»* sabbie 
Jet safari.*. fai < Vtfcrfco 

VITERBO. 13. — Dopo M giorni 
ai adopero dal salariata flati dai Vi 
tarvaae, gU agrari aaaaa BnMn»itl 

tatlve, partendo Om una basa minima 
01 un aumento del 33.% dei salari. 
già accettato dal proprietari. 

Tale risultato rappresenta un pri
mo Importante successo del pastori. 
butteri e cavalli del Viterbese, contro 
1 quali gli agrari hanno tarano mo
bilitato, nei giorni som, la polizia 
con io scopo di spezzare la sciopero 
e sottrarsi alle richieste dei salaria
ti Assi. 

Come nei giorni della settima
na che sta concludendosi, anche 
l'alba di questa mattina aveva 
visto al lavoro legioni compatte 
di lavoratori di ogni specialità 
fra cui spiccavano trentamila 
operai i quali senza interruzione 
lavoravano ancora con la mas
sima fcbbrilità. Cera un traguar
do bruciante da tagliare: la cit
tà dei traffici nel suo insieme 
doveva essere completamente a 
punto nel momento esatto della 
sua apertura. 

I primi a prendere contatto 
con questi lavoratori sono stati 
stamane i vigili urbani. Alle 8J0 
in punto, con una disciplina che 
li distingue, su ogni torretta di 
segnalazione collocata agli in
croci dei viali sono saliti i viaili 
specializzati recando un visibile 
bracciale sulla manica dell'uni-
forme per indicare che erano in 
grado, oltre alle normali infor
mazioni, di esprimersi nei vari 
idiomi del mondo. Un altro av
venimenti coincìso con i primi 
attimi di vita fieristica è stato 
ti ma dato alla stazione televi
siva, che ha ripreso l'atto di na
scita della XXX Fiera. Dopo le 
autorità hanno incominciato ad 
affluire le prime ondate di visi
tatori, che sono aumentate nelle 
ore pomeridiane e. che hanno af
follato la Fiera anche nelle ore^ 
serali. Le previsioni per domani 
sono pressavoco aueste: le feste 
pasquali hanno fatto ^ fare tem-
vorancamente le valiaie a nume
rosi milanesi e nella prima do
menica la Fiera verrà probabil
mente visitata da un numero di 
forestieri che batterà i milanesi. 
Certo è che fra i visitatori di-
stinaueremo le comitive di lavo
ratori, che sono sempse i primi 
ad attribuire il loro fraterno ri
conoscimento ai compagni di la
voro che in nome d'esso hanno 
realizzato la grande opera. 

FRANCESCO CARENA 

Ancora un processo 
persecutorio in Grecia 
ATENE. 12. — Una nuova monta

tura giudiziaria a carico di altre 19 
persone, accusate di essere coinvol
te nella questione delle «emittenti 
clandestine > verrà Inscenata nel 
prossimo mese di maggio d.nanzi al 
tribunale militare di Atene. 

coverato in disperate condizioni. 
Un morto e due feriti si sono 

avuti a lamentare a Colle Val 
d'Elsa (Siena) in seguito all'esplo
sione di un ordigno avvenuta In 
un piccolo magazzino di ferri vec
chi e stracci in via del Secco. Il 
loenne Rinaldo Brunetti di Giu
seppe che insieme a due ragazzi, 
ceni Romano Paclnl di Corrado 
di anni 13 e Aurelio Pepi* di an
ni 14, tentava probabilmente di 
smontare un ordigno residuato di 
guerra ne provocava invece l'im
provvisa esplosione. Il Brunetti 
che riportava fra l'altro la com
pleta amputazione della gamba a 
dell'avambraccio destro e la frat
tura comminuta del > femore sini
stro decedeva poco dopo mentre 
gli altri due ragazzi venivano giu
dicati guaribili in una diecina di 
giorni salvo complicazioni. 

A Roccagorga (Latina), due 
bambini tali Bruno Sacchetti di 
Onorato e Giuseppe Rossi di Lo
renzo, di circa 12 anni ciascuno, 
sono rimasti colpiti dall'esplosione 
dì un'ordigno di guerra e uno di 
essi, il Sacchetti, trasportato im
mediatamente all'ospedale di Prl-
verno, dopo le prime cure prati
categli dal dott. Tretola di Rocca-
gorga, vi è deceduto poco dopo 
il suo arrivo. Entrambi apparten
gono a famiglie poverissime e, co
me nel caso di Velletri, usavano 
raccattare rottami di ferro per 
venderli agli incettatori che 11 pa
gano 25 lire al chilo. 

Presso Napoli, sulla spiaggia di 
San Giovanni a Teduccio, il Hen
ne Giovanni Anastasio, nel ma
neggiare un ordigno da lui rac
colto sull'arenile, ne provocava la 
esplosione. Trasportato all'ospeda
le l'Anastasio, che aveva riportato 
la sfacelo della mano destra e nu
merose ferite di schegge per il 
corpo, vi rimaneva ricoverato con 
prognosi riservata. 

La più grave forse delle scia
gure di ieri è avvenuta a Brindisi, 
dove un ordigno bellico è esploso 
alle 13,20 in via Pola (frazione 
Perrino), uccidendo un ragazzo e 
ferendo altre otto persone, fra cui 
la madre e tre fratellini della vit
tima. 

L'undicenne Bruno Morleo è 
stato investito in pieno dalla mi
cidiale rosa di schegge ed è dece
duto sul colpo orribilmente dila
niato. Gli altri, gravemente feri
ti, sono stati trasportati all'ospe
dale di Summa con l'autoambu
lanza; essi rispondono ai nomi di: 
Maria Palmisano in Morleo, ma
dre del bimbo ucciso e di altri 
nove bambini; Anna Maria Mor
leo, di 9 anni; Giovanna Morleo, 
di 4 anni e Franco Morleo di me
si 8, tutti figli della Palmisano. 
Giovanna Tari, figlia del noto pu
gile brindisino, Giuseppina Danie
le di anni 4, e Federico Tofano 
di anni 5. * 

Queste ultime disgrazie portano a 
più di 1400 il totale ufficioso dei 
fanciulli italiani deceduti a causa 
delle munizioni lasciate sui campi 
di battaglia d'Italia dagli eserciti 
tedeschi e alleati durante la se
conda guerra mondiale. Solo ne
gli ultimi giorni due fratellini ri
spettivamente di 4 e 10 anni sono 
rimasti uccisi vicino Palermo; die
ci bambini sono morti qualche 
giorno fa a Velletri per l'esplo
sione di una bomba. Ogni fami
glia italiana reclama che le auto
rità provvedano con la massima 
urgenza a fare tutto il loro possi
bile per sgombrare il Paese dai 
micidiali residuati di guerra. 

Doni per la Fascina 
ai detenuti politici 

BOLOGNA. 12. — Le donne del-
1TJDI hanno raccolto fra la popo
lazione * gli esercenti oltre seimila 
e cinquecento uova che sono già 
ttate consegnate al Comitato pro
vinciale di solidarietà democratica 
per essere distribuite oggi ai la
voratori. al dirigenti sindacali e 
politici e ai cittadini democratici 
che si trovano In carcere per avere 
partecipato a manifestazioni e lotte 
per la pace, la libertà, il lavoro e 
l'indipendenza nazionale. 

Con le offerte delle associate ai 
circoli UDÌ e dei dipendenti delie 
cooperative sono stati, inoltre, con
fezionati trenta pacchi di generi di 
conforto da distribuirai, anch'essi. 
a detenuti politici. 

Veste elegante ! 
Vuol dira che è cliente del SARTO 

li MODA. 
I migliori VESTITI PRONTJ • su 

MISURA Le più belle GIACCHE 
PANTALONI per tutti. Reparto spe
ciale per ragazzi. IMPERMEABILI e 
SOPRABITI per UOMO e SIGNORA 
IL SARTO di' MODA Via NOMEN-
TANA. 31-33 (Porta Pia). 

VENDITA ANCHE A RATE 

ERNIA 
AFFERMO In modo assoluto che 

1 Cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri venduti da 
persone inesperte, non sono conten
tivi e fanno Ingrandire le varie for
me di ERNIE Tali apparecchi ina
datti. procurano dolori addomina
li a non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con-
trarla aOexutazlone non può mi-
Tare che a sorprendere .a buona 
fede dei sofferentL 

Chi fa uso di tali brachieri è in
vitato a venire nel mio gabinetto. 
anche accompagnato da un Medi-
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INXJniilTA' del suddetti appa
recchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE, PTOSI-GASTRICA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ori UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Maggiora 12 
ROMA — Talefonoi 464-907 

Aumentano le vittime 
del panico in chiesa 

CARACAS, u — n numero delle 
vittime della tragedia avvenuta cner. 
eoiedl scorso, quando II panico s'im
padronì della folla di fedeli che 
gremivano la chiesa di Santa Tere
sa di Caracas, continua ad aumentar* 
e si prevede ohe 1 morti raggiungano 
la settantina. 

Altre scene di panico al sono ripe-
tate Ieri nella chiesa di San Fran
cesco, sempre a Caracas, allorché 
una donna è svenuta e una persona 
che le si trovava accanto ha chiesto 
aluto ad alta Toc*; la folla si è ri
versata vario le uscite, • sulla strada 
ti sono «wtì*a altra scene di violenza 
noi «orso delle quali piò. di venti 
• • (*•»• kwnt e«*4uia i 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 

C'è un modo migliore 

cesta solo !»• 4 5 

Il Dottor SONNI NO 
C u r a l o malattia) d a l 
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Tolofono S49-71S 
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TECNICA PROGREDITA 
a superiorità di una lama 
8. 

i0 lame L. 200 
Il procedimento brevettato Dolttwe* 
per la doppia rettifica simultanea 
del tagli coniente di ottenere un 
Alo perfettamente levigato ed unUor* 
me. di una (nciitvita. prontezza • 
morbidezza di taglio Incomparabili» 
vengono perciò evitati arrossamenti 
ed abrasioni nonché 11 lento • 
fatato "logoramento, della pelle 
aottopotta alla giornaliera fatatura 

10 lame L. 250 

PRIMATO DI QUALITÀ 
RECORD DI DURATA! 
LAMA BABTAI1 • Agnello I - MILANO 

PER I COMIZI ELETTORALI 
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AMPLIFICATORI 
di ogni potenza 

ZERENGHI 
Via Cola di Rienzo 2 3 3 tei. 3 7 5 . 6 8 5 - Roma 

MOBILI 
LAVOSTRA 

A RATE 
SENZA ANTICIPÒ 

Mobilificio MARAFIOTI liS&ùg, 7a
T&7i 

ROMA V. GALLARATE . A 

CINTI ERNIANI e PANCIERE 
Roma - Via Cavour, 5 7 - tel.461923 

S&uguraaUaÓuaÓpett. Clientela 

luiiona J i asqua 

MALAFRON 
Mobili ei ttrteimmemtì di c la s se 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

LA FA B B R I C A DI 
RETI METALLICHE 
BRANDE E POLTRONE 
del Gr. Uff. DOMENICO CALIZZA 
Via Regolo Emilia n. *24 Te le fono n. 863-556 

Augura Buona Pasqua 
alla sua Spettabile Clientela 

Tutti motorizzali con la 

YELOSOLEX 
LA BICICLETTA CHE FUNZIONA DA SÉ 

mejto cu cut tdjrj) o$m. loo K* 

NESSUN 
RUMORE 

SFORZO 
• MINIMA 

SPESA 
umcA IATEAZHMH 

M le. 

Operaie, Impiagate, Operai. Impiegati 
è il vostro mezzo ultraeconomico 
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Li 
df CARLO SALINARI 

Nella_ prefazione d « Uccelli > 
(1945) Sdbd antiiin^ict\tt agli a-
mici che quelle erano le ultime 
poesie che avrebbero lette lui vi
vo. 0 ? g i in un elefante volumet
to edito tla Mondadori (1) egli 
viene meno alla p ion iera e ag
giunge alle poesie di « l «celli >. 
quelle, posteriori, dì < Qua-i un 
racconto». Liete sorprese per noi: 
provvidenziale mancanza di pa
rola del poeta! 

Perchè Saba è, senza dubbio, 
uno dei pochi poeti contempora
nei che sia veramente pueta. E 
diciamo questo -enza pieoccu-

ftarci affatto >e Saba abbia * af
iancato o lusingato -, in un pas

sato più o meno recente il nostro 
Partito: solo mi sindaco democri
stiano, con la faziosità che con
traddistingue la Democrazia cri
stiana, può preoccuparsi di que
lite cose. 

Noi sappiamo bene che Saba 
non è e non è mai stato comuni
sta: e la sua non e e non è mai 
stata una poesia ehe abbie tratto 
ispirazione dalle sofferenze, dal
le aspirazioni e dalle lotte delle 
masse popolari italiane. Que-to 
anche quando, -libito dopo hi li
berazione, a un lettole superfi
ciale poteva sembrare «In- l.i sua 
poesia avesse acquistali» mi (DUO 
più e sociale >, anche (piando 
dettava i versi pei il dÌMK<iipu-
to (< quell'uomo al quale m'asso
miglio un poco > che : ha irli tic
chi volti all'interno. In faccia sì 
dura e .stanca >), auHit- (piando 
si conunoveva MI! 'IVatro degli 
Artigianelli (•: Falu- martello' e 
la stella d'Italia Ornano numi la 
sala. Ma quanto Dolore per quel se
gno su quel muro!»), anche quan
do scriveva i bellissimi versi del
la ^ Dedica, a Firenze, la città 
ch'egli più amava dopo la sua 
Trieste, che i fascisti avevano re
sa e difforme a tutti i stioi pen
sieri > e clie i partigiani avevano 
riscattata : 

ila f/i piovani tuoi oidi gentile 
sangue un agosto rosseggiar per via. 
Si rifece per te Fanima pura. 
Anche allora al centro della 

sua ispirazione non c'era il dram
ma della vita italiana, ma solo 
la sua pena, la sua solitudine, la 
sua incapacità di comunicare col 
mondo degli uomini e delle cose. 
Saba è figlio del suo tempo ed 
è quindi un poeta decadente: del 
suo tempo porta in sé la crisi, 
ebe^ è crisi nutrita di sfiducia 
nell'uomo, di solitudine amara, di 
sconforto, di desolazione, di una 
tristezza che pesa sul cuore e che 
non si sa dire agli altri, una 
«•muta tristezza > che si tiene in 
se ^essi , che non si cede < per 
moglie o per figliola >. di cui non 
si fanno «agl i amici parti 
uguali >. - - -

Ma, dalla tradizione triestina 
(di Svevo e di Stataper), e dalle 
esigenze del filone più vivo del 
decadentismo italiano (quello 
della Voce) egli deriva un vivace 
impegno morale che, se non gli 
permette di superare quella so
litudine, gliene fa tuttavia sen
tire i limiti, gli impedisce di 
chiudersi in essa e di sublimarla 
in un linguaggio ermetico e in 
una disperata ricerca all'interno 
della propria coscienza, allarga 
il suo interesse per il mondo, lo 
rende curioso e attenio ai Fatti 
e alle figure della vita quotidia
na. Confondersi con gli altri, v i 
vere la vita di < tutti gli uomini 
di tutti ì giorni » rimane una sua 
aspirazione, al limite della sua 
poesia: aspirazione che non rie
sce ad appagare perchè questo 
contatto con gli uomini avviene 
in modo esterno, attraverso la 
cronaca dei loro gesti e dei loro 
sentimenti e non attraverso la 
storia e la comprensione dei loro 
bisogni e dei loro ideali. C'è in 
lui attenzione per le cose e per 
gli uomini, ma non c'è entusia
smo: non c'è neppure il tentati
vo di comprenderli veramente, 
ma solo quello di ritrovare in 
essi una ragione della propria 
es is tenza e un 

prio dolore. Pure questa lirica 
lifugge dalle astrattezze metafi
siche di tanta parte della poesia 
contemporanea e dà vita e voce 
a una folla «li figure, di oggetti. 
di luoghi,distati d'animo: la mo
glie. simile alle <-• femmine di tut
ti 1 sereni animali Che avvici
nano a Dio>: la «apra nel cui 
belato si ritrova il dolore di tutti. 
il dolore eterno che . l l u una ^o-
ce e non varia >; ì giocatori della 
Triestina « Rosso-alabardati Spu
tati Dalla terra natia, da tutto 
vn popolo Amati >; il . portiere 
battuto che e contro terra cela 
I.a faccia, a non veder l'amara 
luce*; la bocca del primo amo
re x bocca fanciullesca, bocca ca
ra Che dicevi parole ardite ed 
eri Così dolce a baciare-j e i suoi 
amici e il piccolo Merio e gli an
goli più nascosti e liclli di Trieste 
e la sua tristezza: 

la tnta, la mia Dita, ha la trincila 
del nero mazamiio di Carbone 
che vedo ancora in questa strada. 
Ad es<.i oggi si aggiungono i 

canalini di queste ultime poesie, 
che Saba osserva con amore, che 
unici sanno dare ancoia un si
gnificato alla sua esistenza, san
no farlo uscire dallo scontorto, 
rendono meno tristi i suoi risve
gli. gli danno il sen*o di una vita 
e di una fiducia che celi non ha 
mai saputo avere: 

l'iene lenta la *era. lentamente 
tace, .-< gonfia. Fiducioso al sonno 
>i diritte. e m »ù, come una palla d'oro. 
E gli sanno dare anche una 

nuova, commossa rivelazione del
l'amore: 

Si seamh'^ostnn in becco il cibo, ostello. 
ieri an 'ora, di tanta lite. F' il modo 
- il lor't — di baciarci * dirsi grati 
l'uno all'altro di lattiere. E' già il indo. 

Da questa adesione continua 
alla cronaca dei suoi sentimenti 
e della vita che lo circonda, da 
questo suo impegno morale de
riva anche In caratteristica del 
suo linguaggio poetico così legato 
alla tradizione, semplice, TÌCCO 
di voci realistiche, e pure così 
preciso, puro, elegante nei suoi 
momenti felici. Un linguaggio che 
non si lascia mai tentare dalle 
avventure della lirica più recen
te, ermetica o ermetizzante. che 
non smarrisce mai la strada del
la costruzione logica e della chia
rezza fantastica. 

Questo è Saba e proprio per
chè è poeta — fra i più schietti 
che abbia avuto l'Italia negli ul
timi decenni — nella crisi del 
costume, degli ideali, della cul
tura che chiamiamo decadenti
smo, rappresenta una voce posi
tiva: non perchè apra la via al 
superamento di quella crisi e a 
una poesia nuova, ma perchè non 
può non sentire quella solitudine 
come un limite, non può non sug
gerire la speranza di nna più 
ampia e cordiale comunicazione 
con gli uomini. E u noi non im
porta che sia comunista: ci ba
sta che sia poeta. Perchè sappia
mo che quando egli riesce ad es
sere poeta non può esprimere 
quello che è morto e putrefatto 
nella società contemporanea, ma 
deve portare il suo contributo al 
progresso dell'umana civi ltà: a 
suo modo egli finisce per com
battere una battaglia, che e la 
nostra, che è quella di tutti co
loro che vogliono far girare in 
avanti la moia della storia. 

... apprendi 
da chi Iia molto sofferto mollo errato. 
che ancora esiste la grazia, e che il mondo 
— tulio il mondo — ha bisogno di amicizia. 

Uno studente un giorno mi con
fessava che egli avrebbe dato 
dieci anni della sua viia per po
ter scrivere una poesia come < A 
mia moglie > di Saba. Era un en
tusiasta ed evidentemente esage
rava. Noi preferiamo augurare a 
Saba che possa ancora molte vol
te venir memi alla sua parola e 
regalarci i suoi versi: per far 
beati noi, tutti noi, e 'perchè no?) 
per fare arrabbiare il sindaco di 
Trieste e i snoi padroni, ormai 
chiusi persino alla comprensione 
della poesia 

« Vorrei cambiare cella.' qui non si può dormire tranquilli.. 

U 
LA PRIMA DI UN'IMPORTANTE OPERA DEL NOSTRO CINEMA 

Due soldi di speranza 
n uovo film di Castellani 

Una storia d'amore vera ed umana in un paesino del Mezzogiorno 

•>•> 

Siamo in un paesino del Mezzo
giorno, alle porte di Napoli. Un 
paesino che, nella realtà, porta il 
nome di Boscotrecase, e dove il 
regista Renato Castellani ha quasi 
interamente girato il suo film. E' 
una etona d'amore, quella che vi 
si svolge, una dolce storia credibi
le e umana, oroprio perchè ù-empli-
ci, credibili e umani sono i due 
protagonisti. Lui è Antonio, torna
to appena dal servizio militare, fi
glio di poverissima gente. Lei è 
Carmela, una diciottenne niente af
fatto spaurita, «con il fuoco nel 
cuore ». E' figlia di un artificiere, 
di quelli che preparano i fuochi 
per le feste del Patrono. Tutto do
vrebbe andar bene: lei si mangia 
con gli occhi il suo bell'Antonio, 
vent'anni. forte e muscoloso. Lui è 
attratto dalla prepotenza quasi 
animalo della ragazza. Ma c'è un 
ostacolo, molto grave. Credeva, An
tonio, che l'aver .-. servito il gover
no per diciotto mesi », avrebbe fi
nalmente tisolto la sua situazione 
di disoccupato, E invece eccolo lì, 
assieme agli altri, appoggialo alla 
cancellata della Chiesa, attenden
do un lavoro che non arriva. Le 
piova tutte, Antonio. Si adatta ad
dirittura a fare il sacrestano, men
tre Maria lo dileggia per questo 
mestiere da smidollato. E sempre 
gli va male. Finché Carmela insce
nerà un falso rapimento, perchè la 
gente del paese la giudichi «com

promessa » e si possa fare questo 
matrimonio. Ma neanche va bene. 
«Il matrimonio è una cosa proibi
tissima per i poveracci », dice An
tonio quando lo cacciano ancora. 
Ma la sua Carmela se la sposa lo 
stesso. Comprerà il corredo a cre
dito. «Pagherò, pagherò», dice al
la gente. « E quando?». «Quando 
potrò. Dio non ci avrà mica messo 
al mondo per farci morire? ». Una 
speranza nella vita, insomma. Una 
piccola speranza. Due soldi di spe
ranza, ma sempre una speranza. 

Stilla via del realismo 
E' questa forse l'opera più com

piuta e miglioie che Renato Ca
stellani, passato dagli esperimenti 
formalistici e di gusto dell'ante
guerra a un più concreto realismo, 
ci abbia datoin questi ultimi anni. 
Dall'ancora frammentano Sotto il 
sole di Roma, al paradossale E'pri
mavera, giungiamo a questo Due 
soldi di speranza, che fa prevedere 
ulteriori interessanti sviluppi di 
questo regista, particolarmente sul 
piano dell'avvicinamento alla real
tà italiana. 

Innanzitutto v'è qui l'indicativo 
spostamento di interessa dal mon
do cittadino dei due precedenti 
film, a quello paesano. E non è il 
borgo superficiale e diversivo dello 
«strapaese», ma qualcosa di di
verso, di più profondo. Quell'acco-«Beh, dopo tutto il lieto fine non era adatto a questo film... 
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INTERVISTA ALL'UNITA' DEL CELEBRE COMPOSITORE SOVIETICO 

Sci osi acoric saltila 
fttffl gli ari teff il ali ani 

Colloquio a Berlino - Le opere più recenti - Beethoven in U.R.S.S. - Amore 
per Verdi e Rossini - Il ticchettio delle mani - Che cosa esprime la musica 

. . (1) Umberto Saia, Uccelli - Qusn un 
r i n c o n t r o a l p r ò - racconto. Milano. Mondadori. 1951. pp. S5. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLlNO.aprile. 
Dimitri Soiostacovic differisce 

dalle fotografie per essere più 
magro e più pettinato. Lo sguar
do che pare, alle volte, tra po' 
timido e di conseguenza distac
cato è invece il medesimo. A vo
lerne inquadrare il carattere, 
quale può risultare da una mez
z'ora di conversazione, si deve ag
giungere una cortesia signorile 
che non cade mai nella forma
lità e un senso di umanità che 
balza evidente sin dalla prima 
parola. Una cosa mi è stata al
l'inizio impossibile comprendere, 
ed è ie Sciostacovic è nervoso. Lo 
osservavo mentre parlava e poi 
durante la traduzione fatta dal
la sua segretaria, una ragazza so
vietica di circa venticinque anni, 
di rara bellezza: ogni tanto vol
geva lo sguardo in alto e, subito 
dopo, con una mano picchiettava 
sulla tavola come se stesse scor
rendo una tastiera e con l'altra 
faceva il medesimo gesto sulla 
fronte o sulle tempia. Con que
sto tacito accompagnamento mu
sicale si aiutava nell'elaborate le 
risposte alle domande che via via 
gli ponevo, senza l'ordine che pri
ma avevo stabilito, in quanto più 
che di una intervista si trattava 
di una piacevole conversazione. 

Ogni tanto, difatti, abbando
nava un discorso per ritornare 
alla questione precedente, ag
giungervi qualche riflessione, 
completare un parere. La conver
sazione si è iniziata sulla musica 
di Beethoven, dato che Sciosta
covic in questi giorni si trova a 
Berlino per la celebrazione di 

Beethoven, in occasione del 125. 
anniversario della morte del 
grande artista tedesco. « La mu
sica di Beethoven, dice tra l'al
tro, appartiene al mondo intero 
in quanto esprime l'amore e la 
fraternità tra i popoli a. Rimane 
un istante sospeso, poi racconta 
un episodio a suffragio di questa 
affermazione: « Durante ìa grande 
celebrazione tenutasi a Mosca nel 
1936 per l'adozione della costitu
zione staliniana si è suonato Bee
thoven. Al Bolscioi tutti erano 
pazzi di entusiasmo». 

Corea e Francia 
Gli chiedo delle sue opere più 

recenti. L'ultima è « Il canto 
delle foreste ». che evoca il 
piano di trasformazione della na
tura. E' a questo punto che Scio 
stacovic parla dell'URSS di oggi, 
delle montagne che scompaiono, 
dei deserti che diventano terre 
fertili, di Mosca porto di mare, 
dei canali giganteschi che ven
gono costruiti, e E* il comunismo, 
è il comunismo che si sta co
struendo », e il ticchettio delle 
mani sulla tavola diventa più 
vibrato. 

Ora Sciostacovic sta scrivendo 
un oratorio sulla lotta contro la 
siccità e per il buon raccolto lad
dove è ancora deserto arido: 
K Non so come sarà questa com
posizione. Spero che riesca ad 
esprimere bene tutti i miei sen
timenti ». 

<r Ce stato un momento al Con
gresso della pace di Varsavia — 
dice ancora Sciostacovic — in cui 
tutti eravamo commossi. Fu quan
do parlò la delegata coreana, Pah 

R A D I Z I O N I R O R O L . A R I I T A L I A N E 

elle 
Pin dal lunedi santo le « ragincU 

le - si impadronivano del tempo. Dì 
dove uscissero così numerose e petu
lanti era un mistero. Antonio il fa
legname doveva aver passato giorna
te intere a fabbricarle, che facessero 
molto rumore e non si inceppassero; 
!a piccola ruota dentata doveva met
tere in vibrazione il listello di legno 
al primo moto del pol<o. 

I ragazzi le provavano a lungo 
con incerti gracchiamenti, dapprima 
a scatti, poi sempre più sicuri 6nchè 
lo strumento diveniva come una ruo
ta veloce innestata sul pugno espeno. 

II sacrestano seguitava a suonar le 
campane fino al venerdì e a segnare 
le tappe delle giornate paesane; ma 
i ragazzi con raganella in trotia pre
cedevano l'annunzio delle campane 
girando di strada in strada, compatti, 
con agitazione discorde. Ogni tanto 
ti fermavano, rimanevano un attimo 
eoi braccio proteso: e la stecca si 
arrestava fra un dente e l'altro della 
ruota. Nel silenzio che sembrava al
l'improvviso antichissimo gridavano 
in coro: E' mezzogiorno. ì* mezzo
giorno! 

Le ragazze affaccendate a lavare 
ì vetri delle fìnestrucce incorniciate 
di calce, salutavano agitando lo strac
cio umido: le madri che rimescola
vano La minestra, chine sul focolare, 
rinforzavano il fuoco; l'oste seduto 
sotto la frasca »i toglieva la pipa di 
bocca, e \i puliva i baffi preparan
dosi a chiudere i battenti; il segreta
rio comunale saltava rapido dalla sua 
tedia male impagliata; gli scolari si 
pmvàawaao per la scalene deLVau 

la e ri mescolavano in fretta al grup
po tirando fuori la raganella nasco» 
sta fra i quadernucci. 

Le soste erano ben calcolate; sui 
crocicchi dai quali partivano i vico-
titl a gradini, nella piazza, davanti 

alle case dei signori: E'mezzogiorno, 
è mezzogiorno! L'aria è fresca e pu
lita: dal torrione si vedono i campi 
verdi a perdita d'occhio; lungo il 
fiume gli orti sono pieni dell'odore 
acuto delle fave in fiore, sulla co
sta del monte, fra i sassi, gli aspa
ragi allungano i loro teneri steli 
nuovi. I contadini sospirano l'acqua 
da! cielo che è invece pieno di luce 
limpida: e misurano con l'occhio la 
farina dei sacchi. 

Si preparano a superare la « costa 
d: maggio », la lunga costa di mag
gio, la più dura stagione dell'anno. 
quando le giornate sono piene di so
ie, le provviste veaono il tunuv, e 
nei campi non ci sono che cicoria e 
promesse. 

Ma per il giovedì d: Pasqua an
che se la farina è scarsa, ogni ra-
caizino deve avere il suo coccoim' 
pigno. Davanti al forno pubblico, per 
tutta la mattinata i ragazzini di tut
to il paese fanno la coda, pazienti. 

I signori cuociono il pan di Spa
gna o la pasta margherita nei forni 
di casa; nelle cucine tutte dorate di 
rami lustri, le serve girano nei pen
tolini la crema per imbottire le torte; 
!a farina viene passata allo staccio 
di crine più fitto; i gusci d'uovo sì 
ammucchiano sulle tavole di marmo 
bianco. Uà batter cadenzato di aie-

chiare, il gonfiarsi compano dei tuor
li. Le signorine di casa, lodate in 
tutta la provincia per le loro virtù 
domestiche, dosano, regolano, assag
giano con seria competenza; fascine 
di quercia ben secche, crepitano sotto 
la volta del forno che si arrossa dol
cemente. 

Anche al forno pubblico la forna
ta, dopo aver tolto la pizze di cre
more, rimette fascine entro la buca 
annerita. Dopo le pizze viene la vol
ta dei coccofmpignL Ogni ragazzo 
ha portato 0 suo, adagiato sull'asse, 
ben inzuccherato, con l'uovo piantato 
in mezzo alla testa, le gambe incro
ciate, le braccia distese, quattro se-
cni farti con lo stecco per indicare 
!e dita, un buchino sulla pancia. 

L'importanza delle raganelle si ac
centua progressivamente a cominciare 
dal pomeriggio; finite le faccende, 

renresi nella continuiti del tempo. 
Gli uomini tornano dai campì sie

dono sulle soglie di casa e si met
tono ^d aspettare il barbiere che fa 
il suo giro in fretta e si porta die
tro un cesrino per le uova. Le fun
zioni religione incalzano, le campane 
si legano, il ritmo del paese dipende 
sempre prò strettamente dal funzio
namento delle raganelle. 

I ragazzi ne hanno coscienza ed 
esercitano la loro funzione con im
pegno; cercano di adeguare le loro 
manifestazioni alla solennità del mo
mento. Essi annunziano quando è l'ora 
che le ragazze traggano dalle cantine 
i vasi di erano eriscroto all'ombra 

xoltàm di ma 

arricciati; quando il sepolcro è pron
to sulla sua aiolà di grano fra i sol
dati di cartone dipinto, truci nei loro 
profili etruschi; quando la statua 
della Madonna esce dalla chiesa ad 
incontrare il Figlio. Il venerdì il cie
lo si fermerebbe sospeso sulla gente 
se le raganelle non annunciassero la 
messa, la predica e la processione se
rale. 

Ma all'alba del sabato quando sul 
sagrato si accende il fuoco benedetto 
è uno sciamare allegro per tutto l'a
bitato: Portate la legna, portate la 
legna! Ed ogni paesano trae un ciocco 
dalla stalla e Io trascina davanti alla 
chiesa, dove, in mezzo a un cerchio 
di gente animata, arde il rogo san
to. La legna è secca e brucia troppo 
rapidamente; forse anche i donatori 
si sono lasciati tradire dall'avarizia. 
Una staffetta parte con una raga-
_ t i • •_ . l i * r»_ J : 
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strada in strada: Portate la legna, 
portate la legna! 

Qui il compito delle raganelle do
vrebbe ufficialmente finire; i coccoim-
pigni sono stati benedetti, gii sgre
tolati, fra le braccia dei proprie
tari; il sagrestano si prepara a scio
gliere ie campane e a riassumere la 
sua funzione di regolatore del tempo. 
Un'ultima scarica e violenta accom
pagna i giovani squilli della resur
rezione: poi 0 fracasso si attenua, 
riecheggia, lontano, dai cortili, dai 
viottoli, dai campi. Ma ogni tanto si 
ravviva qua e là, con subitanee ri
prese, come impeti di ribellione alla 
misura quotidiana, 

Dimitri Sciostacovic 

Den Ai. Tutti erano incantati. 
Quella donna vestita di bianco 
sino ai piedi era entrata nel cuo 
re di tutti ». Sciostacovic allarga 
le braccia, ondeggiandole: « La 
portammo in trionfo nella sala, 
tutti ». Si arresta un momento con 
le braccia ancora sospese, e il 
volto gli si rabbuia. Certo sta 
pensando a quali altre sciagure si 
sono ancora abbattute da quel 
giorno sulla Corea. Sì passa a 
parlare della Francia, e Nell'URSS 
— egli dice — si ama motto De
bussy e Ravel. Io amo, soprat 
tutto, Ravel e Bizet, la Carmen, 
in modo particolare*. 

Giungiamo a parlare dell'Italia. 
Gli chiedo dapprima di Willy Fer
rerò, n e è entusiasta: <r E* molto 
conosciuto nell'URSS. Ha avuto 
un grande successo ovunque, a 
Mosca, a Baku, a Leningrado, 
ovunque ha diretto. £7 un grande 
musicista, un vero talento ». 

L«e opere italiane 
Il discorso cade facilmente sul

la popolarità della musica italia
na nell'Unione Sovietica, e Verdi 
è il musicista italiano più amato 
nell'URSS. Le sue opere sono rap
presentate in tutti i teatri: non 
un solo teatro potrebbe esi
stere nell'Unione Sovietica sen
za rappresentare le opere italiane. 
Qualche settimana fa abbiamo 
dato al Bolscioi una nuova mes
sa in scena del?Aida e poi il Ri
goletto, la Traviata, l'Otello, il 
Trovatore, il Ballo in Maschera 
SI tutte le opere italiane vi sono 
date. iveiranni»er*0rio di Verdi 
abbiamo fatto una celebrazione al 
Bolscioi. Io sono stato incaricato 
di tenere il discorso commemora
tivo». Lo interrompo per dirgli 
delia grainle txu citi Quel discor
so cosi acuto e cosi pervaso d: 
simpatia ha avuto in Italia: e Non 
solo Verdi, però. .Abbiamo fatto 
una solenne celebrazione di Ros
sini. Abbiamo dato tutte le sue 
opere; e da noi sono anche popo
larissimi Donizetti, Puccini e Bel
lini a. Gli domando a questo pun
to, della lotta che nell'Unione So
vietica si conduce contro II for
malismo nella musica: e p una 
lotta di idee, educatrici dello spi
rito. Gli artisti «cinetici sono del
l'opinione che la musica debba 
esprimere i grandi sentimenti r 
le grandi idee, la gioia e la sof
ferenza. la libertà e Vamore. Se 

sua missione. E' un gioco forma-

I lista, non utile a nessuno ». 
Bussano educatamente alla 

porta. Sciostacovic è atteso in 
una fabbrica. Faccio ancora a 
tempo a proporgli li inviare, dal
le colonne dell'Unità, un sa
luto agli artisti italiani. Rispon
de immediatamente, con entu 
siasmo: e Lo faccio molto volen 
tieri, non solo a nome mìo ma 
di tutti gli artisti sovietici. Au
guro agli artisti italiani che pos
sano sempre più. sviluppare le 
grandi tradizioni di Verdi e di 
Rossini e che continuino a raffor
zare i legami con gli uomini sem
plici e con la musica del popolo 
italiano. Le musiche classiche ita
liane erano lo spirito del popolo 
e per questo hanno ottenuto un 
successo così luminoso in tutto V 
mondo. Il mio augurio è che i 
moderni artisti italiani sappiano 
creare, con il loro legame con 
il popolo opere altrettanto 
grandi ». 

Bussano nuovamente alla por
ta. Sciostacovic si alza. Non fac 
ciò nemmeno in tempo a ringra 
ziarlo. Mi precede: «fSpassiba, 
spassiba, grazie per aver potuto 
inuiare un saluto agli amici ita
liani ». 

Certo se non fosse atteso ne l 
la fabbrica la conversazione con
tinuerebbe ancora, è facile accor
gersene. Ma gli operai non pos
sono aspettare e Sciostacovic si 
allontana con un passo lungo, 
silenzioso— no, davvero non è 
nervoso — ondeggiando legger
mente col corpo e muovendo le 
dita come se anche nell'aria fos
se sospesa una tastiera. E' facile 
immaginare, ciò, che in sostanza 
dirà a quegli operai: c J o vorrei 
che la mia musica vi rendesse la 
vita più facile, vi aiutasse a la
vorare più gioiosamente e ad a-
mare meglio ». 

SERGIO SEGRE 

. la musica è solo un oioeo vuoto 
DtSA BBKTONI JOVTNB di snoni allora non risponde aRa 

stamento stesso che tanti anni fa 
aveva tentato Blasetti con Quattro 
passi tra le nuvole. (Ed è indica
tivo che la sequenza della corriera, 
nel fllm di Castellani, ricordi pro
prio quel film). Inoltre, e non sem
bri un accostamento meccanico, e 
irriverente, in realtà questo mondo 
si riallaccia, in chiave diversa, far
sesca invece che drammatica, a 
quello del dopoguerra siciliano di 
Visconti o di Germi. Il tempera
mento ironico, brillante di castel
lani, ha veduto di questo mondo 
aspetti forse meno significativi e 
universali, ma al centro del suo 
film c'è egualmente un problema 
importante: il problema del neo
realismo che, per vivere, si deve 
riallacciare a quanto di più vivo e 
vero c'è nella vita italiana d'oggi. 
alla condizione umana della gen
te umile. 

Facendo questo, il regista non 
può dimenticare due necessità: da 
un lato la simpatia cordiale per 
questa gente, che è gente spiritual
mente ricca, e non soltanto mate
ria di bozzetto provinciale; dall'al
tro l'ingiunzione, che deriva dal 
contatto con la realtà, di esamina
re la realtà per rjuello che è: e al
lora troveremo che al fondo della 
girandola di battute, della avven
tura semiseria del protagonista, 
della sua disperazione e della sua 
speranza c'è proprio quella frase 
non casuale: .<n matrimonio è co
sa proibitissima per i poveracci *.. 

Il regista si è occupato soltanto 
del matrimonio, il matrimonio tra 
la povera gente, epmire questo ha 
dovuto concludere. Ha dovuto con
cludere che a Boscotrecase l'ag
giungere Un lenzuolo al magro cor
redo diviene il dramma addirittu
ra di mesi di lavoro, o peggio an
cora di mesj di disoccupazione. E 
se ha dovuto ritrarre un proprie
tario di terre, lo ha dovuto far sor
dido e piccino, per amor di con
trasto, e se ha dovuto metterci an
che i comunisti, in questa storia 
farsesca. In fondo lo ha fatto per
chè i comunisti sono proprio una 
realtà di questo Mezzogiorno po
vero, e non son davvero i « pagani 
scomunicati.. di citi pi lamenta il 
Dd'-'-nro. Che auf anri l'antipatia del 
pubblico va tutta a quelli che re
spingono il giovanotto, perchè dico
no che lui s'è messo con tali «sco
municati >-. 

Felice interpretazione 
Due soldi di speranza è, insom

ma, un film sincero e riuscito. Di
cevamo che ci sembra il migliore 
dei film di Castellani. E lo è pro
prio perchè l'approfondimento 
amorevole di un contenuto, oltre il 
gioco intelligente, ha permesso al 
regista di realizzare un'opera ben 
più unitaria e succinta delle prece
denti. Egli ha mantenuto fede an
cor più rigidamente del solito alla 
Indicazione di un certo settore del 
neorealismo, che vuole scegliere 
non solo i personaggi, ma anche gli 
attori, dalla realtà, n paese è vero, 
con i due protagonisti e il felice 
contorno di gustose caratterizzazioni 
(il sacrestano e il gestore del ban
co lotto, ad esempio, oltre all'effi
cacissimo personaggio della inquie
ta madre di Antonio). In quanto ai 
due protagonisti il regista ha avuto 
il coraggio di sceglierli non in ba
se a un astratto schema di bellez
za, ma in base alla loro tipicità fì
sica. Vincenzo Musolino e Maria 
Fiore rimarranno negli occhi degli 
spettatori proprio perchè sono volti 
in un certo senso anonimi, volti 
comuni, e lei è una acerba ragazza 
di paese. Il Musollno, particolar
mente, sostiene il ruolo con ammi
revole soioltezza. 

Una parola, ancora, va spesa per 
lodare la sceneggiatura, stesa da 
Castellani e da Titina De Filippo. 
Un dialogo assai brillante, popola
resco, legato direttamente alla espe
rienza del teatro napoletano dei 
De Filippo. (Non per nulla ricor
rono qui i personaggi tradizionali 
dell'artificiere e del gestore del 
banco lotto). Un eloquio facile, ric
co di immagini non intellettualisti
che, di frecciate sornione, pieno di 

una vecchia coscienza delia flori
dezza sentimentale del popolo. 

Molto gradevole anche la foto
grafia e la musica di Cicognini. 

TOMMASO CHIARETTI 

(£e staine parlatili) 
Mjnet Lucrezia — Che tempi, a-

bate caro! Che decadenzaI Sapevo 
che gli uomini non erano più quel
li di una volta, ma non sospettavo 
che perfino tra gli animali vi 
fosse lo stesso regresso. Una 
volta, vi ricordate?, se ano era co
raggioso, fiero. Io si paragonava 
al leone. Oggi, a quel che sì sente 
dire, leone vale coniglio». 

Abate Luigi — Perchè l'avete 
con i leoni. 

Mjna Lucrezia — Perchè non 
son più leoni, ecco tutto. Sentite 
l'ultima. In Germania, a Bnrgdorf, 
nn domatore un po' nervoso ha 
aggredito un leone a pugni e Io ha 
ridotto all'impotenza. E* nna noti
zia che fa male, francamente. Ai 
nostri tempi i leoni divoravano i 
domatori, di tanto in tanto» 

Abaie Luigi — Ammetto che la 
ferocia del leone e di altre fiere 

, :_ ;Jcc!:"c_ TT* Iz dvi!*- Le 
belve si amtnansiscono. La genti
lezza entra in ogni animo. 

Mjna Lucrezia — Scherzate o 
dite sul serio, abate? 

Abate Luigi — Scherzo, natural
mente. Ma voi fate male a rimpian 
gere i leoni di una volta. Narrano 
le storie che nei circhi delPantt 
chìtà i leoni avevano l'ufficio di 
sbranare i cristiani-. 

Mona Lucrezia — Che orrore I 
Avete ragione. 

Abate Luigi — E molte calamità 
odierne, secondo me, sono dovute 
all'ingordigia dei Ironia Vedete, io 
sono convinto che i leoni abbiano 
esagerato: sbrana e sbrana, non 
c'è rimasto più un solo vero cri
stiano. Al loro posto son sbucati 

Totò a colori 
Gli ammiratori del principe An

tonio De Curtis saranno felici per
ché potranno vedere finalmente 
riuniti in un unico film tutti 1 
pezzi forti del comico napoletano; 
perfino quelli che BÌ trascina fin 
dai polverosi (e lontani) palcosce
nici dei varietà di periferia. In
fatti Totò a colori è un «reader 
digest» del principe De Curtis, 
una antologia dedicata alle sua 
pantomime, ai suoi frizzi, ai suoi 
lazzi, alle sue quisquilie. C'è Totò 
maestro di musica, Totò a Capri, 
Totò in treno, Totò burattino, To
tò statua. Facciamo in maniera di 
conservare almeno questo film 
perché tra duemila anni, i posteri, 
pur avendo visto solo Totò a co
lori avranno visto tutto Totò. For
se qualche postero penserà: « Chis
sà come era negli altri film! ». In-
vete negli altri film era come in 
Totò a colori. 11 film passa in ras
segna anche tutti quei bravissimi 
caratteristi che hanno fatto da 

spalle» del comico negli ultimi 
dieci anni: da Mario Castellani a 
Luigi Pavese e Galeazzo Benti. Tra 
i numerosi altri attori primeggiano 
la bellissima Isa Barzlzza. Virgilio 
Rient'o e (nuova per queste scene) 
Franca Valeri. Lo sketch più in
dovinato è quello di Capri. « E | 
colori, nel titolo, che c'entrano?» 
direte voi. Ben poco; il film si sa
rebbe potuto chiamare semplice
mente Totò. I colori sono un'altra 
cosa. Regia di Steno. 

David e Betsabea 
E' un «adattamento per lo 

schermo». — come, con la loro 
straordinaria concisione, hanno 
scritto sui titoli di testa i produt
tori americani — dal secondo Li
bro dell'Antico Testamento, Libro 
di Samuele. E narra una parta 
della vita del prode David, quella, 
appunto, in cui s'innamora della 
bella Betsabea, moglie di un suo 
capitano. David viola la legge a 
contemporaneamente cerca di cam
biarla giacché, secondo la legge, 
Betsabea — adultera dovrebba 
morire lapidata dal popolo. Ma 
non avrà bisogno di fare alcuna 
rivoluzione perché il maritò di 
Betsabea scomparirà provviden
zialmente. Voltaire insinuò che lo 
avesse fatto fuori il buon David 
ma i gesuiti per poco non brucia
rono lui e i suoi calunniosi libri. 
Certo non dovranno prendersela 
con il regista Henry King e con 
il suo «consulente storico» — per-' 
che il film non entra nei partico
lari. «Adattato per Io schermo» 
David viene fuori come un pacifi
co «rancherò», grande campione 
di fionda, l'uomo che batté Golia, 
un altro grande campione di que
sto vecchio e ingenuo sport. David 
cammina con l'andatura di un ai* 
tante cow-boy e s'innamora di Su
san Hayward, famosa vamp, col 
capelli alla Rita Hayworth». Tut
to ciò narrato con l'ampolloso l in
guaggio che piace ad Hollywood, 
che vuole 'essere poetico, moder
no e aulico nello stesso tempo, 
come il linguaggio dei drammi sto
rici di Maxwell Anderson. Nel dia
logo possono essere colti questi 
fiori: David — - E r o piuttosto 
bravo con la fionda. Adesso sono 
fuori esercizio». BeUabea «Da
vid, hai veramente ucciso Golia? ». 
Tutto ciò, naturalmente, in Ucnt-
color. Gregory Peck ricorda trop
po i film icestern e Susan Hay
ward — fin dalla sua prima appa
rizione — evoca le scolorite foto
grafìe appiccicate nell'interno del 
grandi autotreni. Il pubblico entra 
nel cinema ricco di speranza e ne 
esce avvilito e insonnolito. 

11 marchio 
del rinnegri to 

Un film di cappa e spada am
bientato nella California del 1700, 
quando faceva ancora parte della 
Repubblica messicana. Un «rinne
gato^ viene ricattato da un aristo
cratico che vuole far staccare la 
California dalla madrepatria; cerca 
di fargli sposare la donna da lui 
amata perché cosi potrà ricattar* 
anche il suocero del «rinnegato» 
che non è un rinnegato e che si 
sposerà veramente la ragazza. Di
scorso piuttosto oscuro, come si ve 
de: da questi furo sono infatti sca
turiti i monologhi d ie hanno rt-to 
famoso Renato RasceL Ricardo 
Montalban si esibisce in balli • 
duelli, sotto la regìa di Hugo Fre-
gqnese. 

Ragazze viennesi 
A Vienna, neU'800: valzer, amori, 

sanine, cantanti, il Prater, uà 
duello tra una banda musicale au
striaca e una banda musicale ame
ricana, a colpi di valzer. Abba
stanza ben curate. Regia di Willy 
Forst. Gradevole rAgfacolor. 

Sterminio 
sul grande sentiero 

fuori i cristianueci, la razza de
genere dei democristiani. 

Mjna Lucrezia — Che guaio. Ma 
ciò mi dà ragione: se vi fossero 
leoni in gamba, oggi, mangerebbe
ro i democristiani-, 

Abate Luigi — Non credo; dopo 
il primo boccone i leoni si accor
gerebbero della differenza. Direb
bero: questa è roba di scarto, e 
magari proclamerebbero lo scio
pero della fame in segno di pro
testa^. 

Mjna Lucrezia — Secondo voi, 
che animale ci vorrebbe per di
struggere i democristiani? 

Abate Luigi — Credo che si di
straggano tra di loro. Ne combina
no tante, che presto nessuno vorrà 
più sentirne parlare— 

Mjna Lucrezia — Io non amo la « ^ p , , ^ « ^ m v e n d e t t e e ^ 
la v.sta del sangue, ma. come ro- tradimenti che o f f r o n o ^ a M l t t à II 
«nana autentica, non mi dispiace-1 pr0tMgo1ìSstu m ( K b l 7 f ^ S a a m S 

E* un «asterà ambientato usi Ca
nada. all'epoca della guerra tra n-
glesi e francesi per il possesso H 
quel territorio. U nirn narra una 

rebbe vedere l'ingegnere Rebecchini 
al Colosseo inseguito da un bel 
!eone_ nn leone come si deve_ 

Abate Luigi — Chissà— ho i mìei 
dubbi. Porse vedremmo il leone 
inseguito dal sindaco. Secondo me 
chi farà correre costai sarà il pub
blico delle gradinate, cioè il popo
lo romano. Ma di ciò riparleremo. 

Mjna Lucrezia — SI, tanto più 
che oggi è Pasqua, e voglio non 
pensare a cose tristi. 

Abate Luigi — Augni , madama. 
Mjna Lucrezia — A voi pare, an

cori, abate. E angari, a voi, cari 
lettori. 

Abate Luigi — Anche da parte 
mia. ed ecco il mìo auspicio: 

Dopo U Pasqua trini* la pasquetta 
tempo è eh* Rtbecchini ti diinetta. 

Pie «i 

( I n n i M t f n _ _ _ _ 

• Branda Marshall) di compier» ro£ 
rabolantl avventure e di correrà ri
schi mortali, n pezzo forte del piatta 
è costituito da un duello «all'india
na » piuttosto emozionante. Chisaè 
perchè, è proibito ai minori di se
dici anni. 

Atollo K 
Pltm come questo «t aa f i* prtm* 

di averli visti che* cosa stano; ma 
questo atollo K supera le prevUwoat 
più rosone e llnestlngniblle sena» 
di tristezza che ne deci*» sconsiglia 
irrimediabilmente di andarlo a ve
dere. Ne sono interpreti Stan laurei 
e Oliver Hardy, e. purtroppo, accanto 
a loro d sono ance» AOrfno ItunoK 
dt, • aoay Datate, 
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L ' A N T I C I P O DELLA SERIE A G I O C A T O IERI A MILANO 

Sul campo neutro dell'Arena 
il Legnano lerma la Lazio (1-1) 
tiAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi. P 

Sentimenti V. Furiassi; Alzani, Fuin; ' 
fruccinelli. Magrini, Antoniotti, Lar-
een, Sentimenti IH. 

LEGNANO: Gandolfl, Asti, Tubato, ;;. 
Pian; Lupi, Revere; Mozzambani. , 
Mazza, Bei toni III, Palmer, Fiorini. 

ARBITRO: Liveranl di Torino. 
RETI: al 15- Bertoni (Leg.) e al 18' 

Eentimentl V (Lazio) su rigoie. en
trambi nel 1, tempo. 

NOTE' 10.000 spettatori, cielo co
perto, terreno buono. 

MILANO. 12 — Anche oflgi i die
cimila volenterosi che si sono dati 
conuegno all'Arena per la partita 
léegnano-Lazio, si sono notevolmente 
annoiati ed ti loro tempo lo hanno 
impiegato in amare riflessioni sul li
vello attuale del football Italiano. 

Per quanto riguarda la competizio
ne odierna, una competizione per' 
lettamente inutile, chi ha fatto ri-
manere perplessi i diecimila è stata 
la Lazio, non il Legnano. Difatti il 
Legnano, tutti lo sanno, e la povera 
Cenerentola di Serie A, e la squadra 
che in ventinovc partite ha racimo
lato faticosamente solo 11 punti; ep
pure questo povero Legnano se avei-
sc avuto in prima linea uomini più 
decisi, se avesse avuto intelligenti 
giocatori che avessero intuito le mos
se ed i passaggi di quelle due non 
trascurabili mczzeali (sotto l'aspetto 
della tecnica, s'intende) che sono lo 
svedese Palmer ed il dinoccolato Maz
za, ebbene aurebbe potuta vincere 
agevolmente questa partita. 

Difatti la Lazio all'Arena ha dato 
l'impressione di essere una ben po
vera compagine, povera e modesta 
eotto ogni aspetto. Senza dubbio il 
suo allenatore, il signor Blgogno, può 
presentare qualche alibi, per esem
plo la forzata assenza dello svedese 
Lofgrcn oppure il malanno che tiene 
lontano dai campi il turco Sukrù. Ma 
è il complesso della squadra bianco-
azzurra che appare attualmente in 
Orarne condizioni. Non bisogna nem
meno dimenticare che la Lazio, con 
I suoi 33 punti, oggt figura al quarto 
posto in classifica: un posto impe
gnativo che dovrebbe rivelare il li
bello medio del football italiano. Eb
bene questo livello, se la Lazio vale 
quanto ha dimostrato di valere al
l'Arena, é assolutamente basso, di 
conseguenza sconfortante. Ma basso 
deve essere pure il livello dell'alle
natore laziale se egli, in una partita 
senza importanza, come quella contro 
il Legnano, non si è sentito in do
vere di lanciare sul campo qualche 
giovane della sua squadra del rin
calzi. Invece Blgogno ha preferito 
mettere Sentimenti III (classe 1918) 
all'ala sinistra, cioè in un ruolo per 
il modenese non abituale, ed ha infi
lato Magrini (classe 1910), più me
diano che attaccante, alla mezz'ala 
destra; che ci stanno a fare nelle re
trovie laziali Mocci, Nicolettl e gli 
altri giovani? Stanno attendendo — 
$1 dice — it loro momento, un mo
mento che d o c i l m e n t e scoccherà 

Ora dovremmo parlare un poco del
la partita, che però è stata cosi brut
ta, cosi scialba, cosi inutile, che non 
sappiamo se ne vale la pena. La par
tita, difatti, è incominciata al pic
colo trotto ed i giocatori pensavano 
c i fatti loro più che alla palla. In 
questo squallore si distingueva subito 
Palmer, il quale al 2* porgeva una 
meravigliosa palla a Mazza. Ma Maz-
%a, in due tempi, sciupava la favo
revole occasione. Eppure Mazza è 
stato uno dei migliori in campo: ta
luna sue azioni hanno favorevolmente 
impressionato gli spettatori e — pen
tiamo — pure Peppino Meazza, man
dato all'Arena in osservazione dal 
C. V. Beretta. 

In campo laziale inconcia intanto 
a distinguersi Antoniotti, ed anzi un 
suo bel passaggio a Larsen al 4' b i e 
tta sciupato dal nordico. Ancora An
toniotti al 6' mette in pericolo la re
te del precipitoso Gandolfl, mentre 
la partita continua ad un ritmo non 
certo entusiasmante. Inutile parlare 
di tattica, di tecnica e di vigore atle
tico: i 22 giocatori in campo, chi più 
e chi meno, tirano a campare: qual-> 
che sprarro ogni tanto e basta. 

Al 10' e Gandolfl che s i esibisce in 
una discreta respinta a pugni uniti 
s u tiro di Fuin, mentre al 15' da una 
azione Palmer-Mazza-Mozzambani sca
turisce il primo goal della giornata. 
ti pallone traversato dallo scomposto 
Mozzambani finisce a Bertoni III. il 
quale al volo calcia la sfera nella 
rete di Sentimenti TV inutilmente 
partito in tuffo. 

Il pareggio arriva puntualmente tre 
minuti dopo, più per demerito dei 
iegnanesi (che indossano una assai 
brutta maglia nera con strisce lilla) 
che per merito della Lazio. Difatti 
Un attacco dei romani viene concluso 
da Alzani con un pallone parabilico 
verso la rete di Gandolfl. come al so
lito uscito dai pali fuori tempo. La 
palla sulta linea estrema trova il me
diano Reverc che si esibisce in una 
eccellente parata alta: rigore! E il 
rigore viene facilmente tramutato in 
goal da Sentimenti V. 

A questo punto virtualmente la 
partita si pud ritenere finita, in quan
to la noia ed il cattivo gioco hanno 

' * jk 

Per la Parigi Roubaix, corsa veloce 
i tecnici dicono: Bobe!, Petrucci e Coppi 
Il ciclismo d'Italia conta anche su Bevilacqua, Magni, Soldani, e - perchè no ? - su Minardi, Martini e Moresco 

LI CiNANO-I .A/ lO l - l — Gauclolfi si è distinto ieri per le sue av 
ventate untile dai pali (una delle quali l'a causato il rigore a favore 
del la Lazio). Ecco un'altra uscita a vuoto del portiere lil la: respinge 

Kcverc di testa e Asti retrocede fra i pali - (Telefoto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICil VJ — il regista è Flit. 
l'operatore e Forestier; alla Gare de 
Lyon, nel giiyto tolorc di Parigi, oggi 
« i» gira » l.a macchina da presa di 
« Ctnesporl » ronza attorno alle fac
ce un po' stanche di Magni, Salim-
beni. lìarom e zanazzi, di Coppi, 
Petrucci, Bini. Cilaccheio, Milano e 
Carrea. di Zampini, arosso e Ghc-
rardi, di Martini. Pasotti e Seghczzi, 
di Moresco, Lamberlmi e Albani, che 
— per gitxo — si nasconde dietro 
il grosso Con 

— Clic caia fai qui. Carlctto? 
— Sono \ enuto a veder vincere 

C'oppi 
Questa r la prima scena di impe

gno del film che Fili presenterà in 
Italia: il film della Parigi - ROUÌMII 
che e comincialo ieri con le acro
bazie ut bicicletta, per le strade di 
Parigi, di Piazza, cnppa e Falzoni 
e I'OII l'armo, a notte fatta, di Mi
nanti, Soldani v Benedetti. 

Il pini di Kilt ha già il titolu: 
« SO tu.i Pungi - Roubuix ». Ma chi 
sarà il protagonista? Questa è un 
po' la stona della Primula Rossa: 
« La cercan quo. la cercai! là...». 
Coppi foisc? Oppure Petrucci? Alla 
vigilia della corsa si batte, e con 
mstHtenza, su questi due bel nomi: 
uno vecchio e un po' grigio; l'altro 
gioianc e tutto rosa. Ma, forse, è 

soltanto per scaricare il barde della 

I GIAUOROSSI « DEBBONO » PREVALERE SULLA PIÙ' VflOCE SQUADRA Di « B » 

In Roma Piombino la vittoria 
arriderà alla squadra più svelta 

Formazioni indeci.se - Baldi ha annunciato una gara d'attacco dei suoi 

CAGLIARI: Bolognesi. Miolli. Dl-
nl. Stocco: Villa, Morgia; Golin. Pi
soli. Bergarich, Gennari. Serone. 

CHINOTTO NERI: DI Lorenzo. 
Piacentini. Pregaz. Andreoli: Di Na
poli. Ceresi: Caruso, Fekete. Valli, 
Stocchi, Malaspina. 

Reti: primo tempo: 6' Bergarich: 
ripresa: 11* Serone. 15' Pison. 18' 
Serone. 21* Bergarich. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Mai si era visto lo Stadio Unto 

gremito per un incontro di Serie C 
e il pubblico ne è stato ampiamente 
ripagato, tanto che al termine della 
contesa ha in piedi calorosamente 
applaudito i rossoblu del Cagliari 
che hanno più che confermato di 
meritare la Serie B. 

Poche squadre della Serie supe
riore equivalgono il Cagliari, che s'è 
imposto, in un incontro particolar
mente difficile, da grande squadra 
sicura del fatto proprio, ben dota
ta atleticamente e tecnicamente. Il 
Chinotto Neri, dopo un primo tempo 
chiuso in svantaggio di una sola re
te. e dopo aver mancato buone oc
casioni. gradatamente ma inesora-

caratterìzzato i rimanenti 72 minuti] burnente è crollato sotto il gioco ve -
durante i quali i lilla hanno perduto I foce e preciso degli uomini di Ai-
più di una occasione per segnare,] | a 5 { 0 a 

mentre la Lazio sembra soddisfatta Qualche accenno di cronaca: dopo 
del pareggio. 

La m e l a / i o n e Piombino avremmo 
preferito vederla qui a Roma (come 
del resto la muggioian/ii dei roma
nisti) in una gutu meno bciitittt di 
quanto non siti queliti odierna. Pur
troppo il calendario ci t iene u lare 
i suol hcher/l. per cui la simpatica 
compagine di Baldi (che fino a tre 
mesi fa sarebbe 6tat» considerata 
dalla Roma come un'avversaria di 
ordinarla uniininlst razione) viene 
a rnr visita, ai giallorossi in u n mo
mento per esei delicato e scendo su! 
terreno romano tutt'altro che rasse
gnata 

Sino a tre mesi fa il Piombino. 
caduto in crisi dopo la brillante 
partenza, ora distanziata, di ben no
va lunghezze dalla squadra di Vianl. 
Ora invece è a tre punti e dopo 1 
risultati dello ultime due giornate 
ha risfoderato ambiziosi propositi. 

Cosi la Roma, non più boia al co
mando della graduatoria, non avrà 
altra prospettiva che quella dèlia 
vittoria, jierchò un jxisso falbo com
messo proprio oggi che il Brescia hu 
in programma un ultro incontro ca
salingo niont'titfatto dlfllcile. «ireb
be (intinto mal irreparabile. 

Quulo sarà la flsiononria di questa 
gara, che la Roma può o deve far 
sua? Sino a ieri si credeva che il 
piombino sarebbe sceso allo s tadio 
deciso a difendersi a oltranza, ma 
lersera Baldi ci ha detto il contrarlo. 
accennando anzi alla possibilità di 
una partita sperlcolatlsslma. senza 
alcun accorgimento tattico di difesa. 
« Noi giocheremo aperto: forse vin
ceremo forse no. L'essenziale è che 
giocheremo per vincere ». 

CTè da prestar fedo sul serio a 
queste dichiarazioni, o si tratta di 

BATTUTO IL CHINOTTO NÉRI PER 5-0 

Un Cagliari degno della"B„ 
Vana la resistenza dei gialloverdi per oltre un'ora 

Non ci resta quindi che citare i 
meno peggiori atleti dei due campi: 
Palmer, Mazza, Pian, Tubaro e Re-
ttere per il Legnano; Sentimenti TV, 
Antoniotti, Alzani e Sentimenti V per 
la Lazio. Hanno profondamente delu
so tanto Fuin che il norvegese Larsen, 
che dicono si sia impaurito dopo l'in
cidente accaduto a Lofgren. 

GIUSEPPE SIGNORI 

lungo tiro a parabola che inganna 
Di Lorenzo in cattiva vena. Al 15' 
— come le ciliege, un goal tira l'al
tro — l'azione si ripete: centro pa
rabolico di Golin che fa la barba al 
palo, riprende di testa Pison e segna. 

Dopo tre minuti Serone sigla la 
quarta rete: l'ultima — già descrit
ta — di Bergarich conclude la mar
catura dei rossoblu che chiudono 
l'incontro giuocando in bellezza. 

Questa battuta degli uomini di 
Crociani è molto grave ai fini della 
permanenza, ma siamo convinti che 
non è detta l'ultima parola. 

IVAN ROSSI 

una breve sfuriata del Chinotto, su 
lungo rinvio di Miolli raccoglie Pi
son di testa e allunga avanti a Ber
garich il quale non ha difficoltà a 
battere Di Lorenzo, n Chinotto tor
na all'attacco e al 20* su una con
fusa mischia Valli segna di testa. 
ma l'arbitro ingiustamente annulla. 

SI Inizia la ripresa con qualche 
pausa a metà campo, quindi su ri
messa laterale, rete di Serone con un 

AtoatrasfevereTeffatina 1-0 
ALBATRASTEVERE: Li Bianchi. 

Giovannardi, Micocci. Benedetti; Or-
fei. Rulli: Venturini. Piacentini. Bru-
saglia. Cancellieri. Pretina. 

TERRACINA: Paciocco, Cappuc
ci II. Ricci. Maiero, Combattuta. Ma
riani. Pace. De Simone. Plinl. Di 
Sfigno. Lucchi. 

Arbitro: Longagnadi di Modena. 
Per l'Albatrastevere segnava, su 

centrata di Venturini, da pochi me
tri Prenna al 15' del primo tempo. Vi 
cono state magnifiche parate del por
tiere del Terracina su tiri di Piacen
tini. Venturini. Prenna. Al 39' della 
ripresa Prenna colpiva un palo. 

Al 10* della ripresa l'unica occa
sione per portare il Terracina al pa
leggio l'ha sciupata il mezzo destro 
De Simone. L'Albatrastevere ha me
ritato di vincere per la grande vo
lontà di tutti 1 suoi giocatori. 

Ptlade Badi! 

una... finta atta a ingarbugliare le 
acque? Conoscendo il gioco del 
Piombino che è veloce ma innan
zitutto guardingo, c'è da propendere 
per lu .seconda Ipotesi. Ma i plombi-
nesi potrebbero anche uver detto la 
verità, ed ò sintomatico 11 fatto che 
il già accantonato Zuccntnali. punta 
di diamante dell'attacco assieme a 
Blagioll. fa anche lui parte della 
comitiva di tredici atleti venuta a 
Roma alle 18,30. La sua presenza e 
quella dt Cozzollni (altro partente 
dubbio) farebbero propendere per la 
tesi della partita d'attacco. 

Questa incertezza tattica del Piom
bino è controbilanciata dagli Inter
rogativi che riguardano la torrria-
zione romanista non ancora definiti
vamente varata (dubbi su Cardarel
li, s u Acconcia e aui ruolo di Tre 
Re) e la stessa tattica predisposta 
da Vianl. Si vocifera anche di un 
inizio ultraguardingo della Roma. 
addirittura schierata a mezzoslstema 
(ma speriamo di n o ! ) , che dovrebbe 
funzionare da trappola 

Alle 16 comunque sapremo la ve
rità sull 'una e l'altra squadra. Inu
tile dire c h e la posta è tale per cui 
I giallorossi si impegneranno al mas
simo. al pari del resto dei loro tifosi 
mobilitati s u tutto il fronte a furia 
di megafoni, striscioni e addirittu
ra... sirene. Un motivo di più. questo. 
per rendere emotiva la contesa, che 
riveste tanta importanza per la pro
mozione della squadra romana. 

Ecco le probabili formazioni: 
Roma: Albani, Elianl. Tre Ite 

(Bortoletto). Cardarelli. (Tre Re) 
Bortoletto (Acconcia). Venturi, Pe-
rissinotto. Zecca. Bettinl. Galli. 
Sundqvist. 

Piombino; Carlotti. Mezzacapo. 
Lanciom. Coeli. B o n a I. Ortolano. 
Bodini. Biagloli. Zucchinall (Boncl 
II) . Cozzollni (Sansolinl). Montianl. 

responsabilità: tanto di guadagnato 
ic poi. dalla corsa - lotteria, verrà 
fuori il nome di Bobet 

Per i meerc, Bobct dovrà trovare 
Ut maniera spavalda che gli è ser
vita nel Giro delle Fiandre; ma do
vrà avere piti fortuna e la sicurezza 
di tenere smo in fondo. Perchè, se 
ti fxisso della corsa sarà veloce, non 
darà respiro. Bobet, stretto nella 
morsa del marcamento, potrà stan
carsi- Coppi, infatti, non perdei à 
d'occhio la rota di Louison. E se il 
passo della torsti sarà lento. Bobet 
potià trouirc lu concorrenza di ruote 
più secche r più franche. 

Può capitare questa sorte a Bobet. 
Come può capitare a Coppi, Kubler. 
Magni. Koblet, Petrucci, Van Steen-
beit/en. Brulacqua, agli uomini — 
ciò'' — clic la corsa mette più in 
usta. Io ho fatto il nome di Bobet. 
perdo- ve il campione di Francia 
riuscirli a piantare la bandiera a 
Roubaix. il <olpo della vittoria avrà 
il fragore della bomba. Bobet e l'idolo 
della Francia, ili Parigi. Quando oggi 
Bobct e andato a prendere U nu
mero di corsa, Faubourg Montmartre 
Si è gonfiato come una vescica; poi, 
è scoppialo con un urlo: « Louisoni», 
Soltanto Coppi, in questa corsa che 
fa il giro attorno al cuore della 
folla, sta a ruota di Bobet. Gli altri 
— anche i campioni come Kubler, 
Magni e Koblet; anche i galli del 
pollaio di Francia, come Gauthier. 
Redolfi e Geminiani — nel cuore 
della folla di Parigi hanno u n posto 
piccolo, in un canto. 

Vn po' d'interesse c'è per Petruc
ci.' ti ragazzo già si tira dietro i 
giornalisti, f qiuili ne hanno fatto 
un « dandy ». Petrucci incontra, pia
ce. fa tipo. E non soltanto perchè 
cammina e in bicicletta ci sta bene; 
piace anche perchè ha la parola facile 
e il fare gentile. 

Invece, Minardi ha poco Seguito 
è un timido, non fa spicco. Minardi 
si muoio a disagio: pare un pulcino 
nella stoppa: Parigi lo ha incan
tato. Anche nel pronostico, Minardi 
è tenuto da parte, come Soldani. 
Eppure... Pavesi, l'Avocatt, di Minar
di ha fiducia: «Verrà fuori col cal
do; per la Parigi - Roubaix s u Mi
nardi ci conto poco. Per vincere 
Minardi avrebbe bisogno di trovarsi 
dentro a unu fuga fatta di gente cui 
non pesi la fatica. Allora, siccome 
è forte, alla distanza potrebbe stac
care tutti >. 

Gira gira, il gioco che più piace 
è ancora quello del pronostico. Col 
gioco del pronostico, anche i gior
nali di Parigi si divertono: « L'Huma-
nitc » fa due nomi, Bobet e Petrucci, 
che « Le Figaro » ripete. 

Invece ti « Parlsien Libere > non 
fa i-omplimenti; dice chiaro e tondo: 
Bobet. E cosi fa il « France - Soir » 
che tiene in buon conto anche Re
dolfi e Impanis. Petrucci e Van Est. 
per « L'Equipe » «incera Coppi op
pure — nell'ordine — Bobet, Ku
bler, Magni. Koblet, Petrucci, Van 
Steenbergen e Bevilacqua. 

C'è anche Bevilacqua nel prono

stico de « L'Equipe ».- vuol dire che 
il campione del mondo dell'inseguì-
mento ha aggiustato la faccenda 
delta multa che deve pagare: 500.000 
franchi, una bella somma. E 50.000 
franchi li dovrà tirar fuori di tasca 
De Santi. Quando e come? Coi premi 
che guadagneranno nelle corse tu 
Francia. Ma Bevilacqua protesta an
cora: « Non sono andato a Tolone. 
perchè sulla strada mi è capitato 
un accidente con l'automobile. Qui. 
però, fanno 1 sordi; si mettono il 
cotone nelle orecchie... Gli faro ve
dere di che cosa uono capace; vin
cerò la corsa! Cosi, 11 conto tornerà. 
per me, e con un grosso Interesse...v. 
Parigi - Rqubaix: parole e chiac
chiere. Per gli uomini che si tappano 
la bocca, non c'è « reclame ». Anche 
Martini lo ha capito e at è mosso 
subito sulla strada giusta; l'Alfre-
daccio ha detto: «Tutt i , qui. vo 
glìono e possono vincere t. se io 
mettersi d'accordo tut t i 0 Feto i! 
numero buono della Pungi - Rou
baix: è il 252. è il miott . 

» fc » 
Tutto il giorno a « L'Equipe » 

nella mischia, per tastare ti polso 
della corsa, che si mette all'occtuello 
il nastro della velocita. Flit ha già 
girato una bobtna di pelinola. Ma 
un pezzo per un « primo piano » 

resco. sul Boulevard de Montmartre. 
che lascia gli occhi e schiaccia il 
naso sul tetro di una bottega di 
gioielli, nessuno ha parlato di lui. 
dello spaccapietre di La Scoffera. 
Perchè? Moresco, come Minardi, è 
modesto, non chiacchiera. Moresco. 
però, fa i fatti: come a Firenze, nel 
Giro della Toscana. 

— Rinaldo, ti piace Parigi? 
— Sì 
A'on sa dire altro. Moresco. Se ne 

va con la sua faccia sorpresa nel
l'orgia delle luci al neon; pensa a 
domani, alla corsa: «Potrei vincere 
anch'io ..». 

ATTILIO CAMORIANO 

TEATRI E CINEMA 

Ad Ascari e Vil loresi 
le migliori prove a P a n 

PAU, 12. — Alberto Ascaii, al vo-
ante di una Feirari due litri, ha 

iegiiirato il miglior tempo nelle pro
ve odierne per il Gran Premio auto
mobilistico di Pau che si correrà 
nel lunedi di Pasqua. 

Ascari ha coperto il circuito di 
2.769 metri, che si snoda attraverso 
le vie della città, in l'46"6, alla ve
locità media oraria d! 98 chilometil . 
Sigi Villoresi, <iii un'altra Ferrari, 
ha segnato i. secondo miglior tempo 
in T44". al.a evlocita media oraria 

ghiotto lo trova ancora: ceco la Afo-'ài 95 350 chilometi 

LA RIUNIONE DI IERI AL FORO ITALICO 

Valentin! 
supera l i 

e Manca 
a i punti 

Belle vittorie di Festucci, di Diori e di Rosi 

Alla presenza di un discreto pub-
blico si è svolta ieri sera al Foro 
Italico l'attesa manifestazione imper
niata sull'incontro tra il campione 
italiano dei pesi welters Luigi Va
lentin! e il negro americano Jimmy 
King, conclusosi con la . vittoria di 
quest'ultimo. Il risultato che appariva 
scontato in partenza data la differen
za di classe esistente tra i due. ha 
però suscitato ingiustificate protesto 
di una parte del pubblico. 

Il « match ». interessante solo a 
tratti, ha registrato la netta superio
rità stilistica di Jimmy King, che in 
virtù del suo buon repertorio tecni
co ha imbrigliato e tenuto a freno 
l'aggressività del romano. « Gigfone ». 
svantaggiato nell'allungo, ha cercato 
di imporre al rivale il combattimen
to a media distanza, ma King me
diante il suo veloce gioco di gambe 
h a evitato con rapidi spostamenti i 
potenti colpi del romano. In conclu
sione Jimmy King è stato netta
mente superiore; a Valentin! - va il 
merito di una coraggiosa e strenua 
tenuta di combattimento, che ha con
fermato ancora una volta le sue 
qualità atletiche, Indenni anche dopo 

Le partite di oggi 
SESIE A: Sampdoria-Atalanta; Pa

dova-Fiorentina; Como-Inter; Luc
chese-Juventus; Milan-Napoli; Udine
se-Novara; Palermo- Pro Patria; Bo
logna—Spai; Torino-Triestina. 

SERIE B: Salernitana-Fanfulla; Pi
sa-Genoa; Catania-Messina; Brescia-
Modena: Marzo tto-Monza: Roma
nia-Piombino; Stabla-Siracu^a; Ve
rona-Treviso; Livorno-Venez-.a; Reg
gia» a-Vicenza. 

ITALIA-URUGUAY 
NEL '53 A ROMA ? 

MONTEVTDEO, 12. — La commis
sione dei rapporti intemazionali del
la Federazione calcistica uruguayana 
ha accettato la proposta di una par
tita con la rappresentativa nazionale 
italiana di calcio da disputarsi a Ro
ma nel nuovo Stadio Olimpico nella 
primavera del 19S3. 

COLPI D'INCONTRO 
« Gazzetta » incerta 

Dal 18 al 25 maggio di que
st'anno si svolgeranno a Mosca t 
campionati europei femminili di 
pallacanestro, la cui organizzazio
ne è stata da tempo assegnata 
dalla F.I.B-A. (Federation Inter
nationale Basket-ball Amateurs) 
all'Unione Sovietica. 

Senonchè il fatto che sia Mosca, 
ossia l'URSS, a organizzare un 
campionato europeo, non è pro
prio andato giù alla «• Gazzetta 
dello Sport», ai suoi buoni edito
ri clericali e ad alctini dei suoi 
maneggevoli redattori. Cosi l'altro 
ieri, in prima vagina, nella ru
brica «• Corridoio di redazione », 
eccoti un lungo pezzo sul «basket» 
azzurro, che termina con l'invito 
alla F.P.I. di non andare a Mosca. 

Incertezze tecniche? Macché! 
« I n c e r t e z z e di natura squisita
mente polit ico-sportiva ».. Clip in
teresse abbiamo noi, dice il foglio 
rosa clerical-sportivo, a valoriz
zare una manifestazione dei rus
si? E del resto, quando mai i 
russi sono venuti o valorizzare 
una nostra manifestazione? Sa
rebbe molto facile rispondere (e 
basterebbe ricordare che le squa
dre sovietiche sono sempre an
date alle precedenti edizioni dei 
campionati etiropei di pallacane
stro che mire non si svolgerano 
nell'URSS), ma oggi ci preme 
sottolineare l'improvvisa contrad
dizione nella quale il foglio cle
rical-sportivo è caduto. 

Ma come? Sono anni che an
date cianciando di una «cor t ina 
di ferro sportiva », anni che par
late della «mostruosa organizza
zione sportiva russa» , anni che 
andate r ipetendo di non credere 
« a i primati mondiali e a l l e a l tre 
realizzazioni tanto vantate dal lo 
sport russo» , e ora che avete la 
occasione di andare a fare una 
visita, di andare a toccare con 
mano, di vedere da vicino, vi ti
rate indietro? 

Sino all'altro ieri vi l amenia -
rate di non aver mai avuto l'oc
casione di conoscere bene lo sport 
sovietico; ora che l'occasione l'ave
te, vi fate cogliere da « incer tezze 
di natura squis i tamente pol i t ico-
sportiva!». Ma non v'accorgete 
che- in tal maniera finite col de
prezzare la gloriosa testata del 
giornale che fu dei pionieri det
to sport italiano, di Bonacossa di 
Colombo di Roghi? 

Per le vostre incertezze, poi, 
non esitate neppure a cambiare le 
carte in tavola, perchè in ~ Corri
doio di redazione» si legge che 
la FJ.P. « t entenna , . e che la de
cisione definitiva di partecipazio
ne ai campionati di Mosca « n o n 
è ancora stata pre.sa». Ma non 
dite che la FJJ*. ha già dato, a 
fine marzo, la sua adesione di mas
sima alla federazione sovietica 

Comunque noi crediamo che a 
Mosca le cestiste italiane ci an
dranno, non solo, ma riporteranno 
dal loro viaggio la migliore espe
rienza ed .impressione possibile. 

la sconfitta patita ad opera di La-
voine. 

Anche la « rentree » romana di 
Manca si è conclusa cax una sconfit
ta. Giovannino nulla ha potuto con
tro il possente campione belga An
dre- Dekersgieter, un atleta in pos
sesso di uno stile poco piacevole ma... 
saporitamente efficace. Infatti ì col
pi a stantuffo (sinistro e destro) del 
belga hanno colpito più volte il ber
saglio. e Manca per due volte ha as
saporato l'onta del tappeto (seconda 
e terza ripresa). Ciononostante egli 
ha saputo terminare l'incontro in 
piedi, ma è apparso alquanto provato. 

Questa volta, come avevamo previ
sto in sede di pronostico, il classico 
Festucci si è dovuto impegnare assai 
più seriamente che nel suo incontro 
con Ben Allem. Pierluigi, infatti, ha 
mostrato delle ottime qualità, spe
cialmente nell'assorbire i potenti 
« crosses » e « hooks » del romano. Il 
combattimento, in particolar modo 
nelle prime riprese, ha vivamente in
teressato gli spettatori per la gene
rosità e l'impegno profusi nella lot
ta dal due atleti. Pierluigi ha repli
cato più volte con precisi sinistri al
le azioni del romano, ma è stato net
tamente battuto ai punti. Festucci ha 
rivelato delle buone qualità, ma egli 
deve — se non vorrà avere delle 
sgradevoli sorprese — migliorare la 
sua difesa (già. infatti. 11 romano ha 
mostrato specialmente negli attacchi 
di aver pochissima cura della sua 
persona). Attenzione, nei pesi medi 
non si scherza e un colpo d'incontro 
può essere decisivo. 

Diori. in crescendo di forma, ha 
disputato un bel combattimento con
tro il parigino Maury. ma forse la 
vittoria è stata un regalo del giudici. 
Le prime cinque riprese Mauri ha, 
infatti, superato il romano sia in po
tenza sia nel numero di colpi por
tati a segno e non crediamo che gli 
ultimi tre «rounds» siano stati suf
ficienti al romano per annullare il 
vantaggio accumulato dal francese. 

Nell'altro «match» tra pesi leggeri, 
il reatino Rosi ha battuto il parigino 
Roy Ryan ai punti, per aver marca
to una netta superiorità sul più sma
liziato avversario nella prima fase 
dell'incontro. 

ENRICO VENTURI 

La Motta in Italia? 
PARIGI. 12. — Nell'entourage di 

Gilbert Benajm. « Matchmalcer » del 
Palais del Sport, si dà per probabi
le una « Tournée » :n Europa di Jake 
La Motta. Il vincitore di Norman 
Hayes ha però posto una condizione: 
tre matehs come garanzia. Uno <K 
questi incontri — secondo una voce 
raccolta — dovrebbe essere diputato 

TEATRI 
ARTI: ore 17: e i a del Piccolo Teatro 

«La torre sul pollaio^. 
DEI GOBBI: ore 17.30 e 21.30: t Car

net de notes » 
E V?m l ? 0 : = o r f l 8 : C ' , a Nlnchi-TtorJ-

Villi «Svolta peiicolosav 
OPERA: ore 17: * Rigoletto » di Verdi 
PALAZZO SISTINA? o i e 17-n- e i a 

« Giusli-Togtiazzi * Dove vai 'se ' il 
cavallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: Riposo. i n allesti
mento * Le notti dell'ira * 

QUIRINO: ore 17,30: e i a del Piccolo 
Teatro di Milano «Elettra» 

ROSSINI: ore lB.ij-19,13: c.ia C. Du
rante: * Alla fermata del 66 > 

VALLE: ore 16,13 e 19,30: c.ia 'Tea
tro Nazionale « Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
Adriac'nC: Giovanni dalle bande 

nere e Riv. 
Alhambra: L'uomo de'.la torre Eiffel 
Altieri: L'inafferrabile e Riv. 
Ambra.Jovinelll: Ar.na e Riv. 
La Fenice: Le due soielle e Riv. 
Manzoni: Captan Cina e Riv. 
Nuovo: El Paso e R:v. 
palazzo: Le ragazze di piazza d: 

Spagna e Riv. 
Principe: Tre settimane d'amore 
Quattro Fontano: Atollo K e Spet

tacolo Gioiello-smeraldo n. 2 
Volturno: Le miniere di l e Salo-

lomone e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Buffa.o BiU 
Acquario.- peccato 
Adriano: David e Betsabea 
Ajba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyone: Alice nel paese delle mera

viglie 
Ambasciatori: Regina cas t ina 
Anlene: Signori in cano/za 
Apollo: n magnifico fuor'U'g^e 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Aquila: Vacanze al Messico 
Arcobaleno: Maik or the renegade 
Arenula: Indianapo'.o 
Arlston: Totò a colon 
Astorla: Alice nel paese delle mera

viglie 
Astra: Don Camillo 
Atlante: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Attualità: Rasciomon 
Auguslus: Eva contro Evn 
Aurora: Le avventure di capitai, 

Blood 
Ausonia: Don Camillo 
Barberini: Due -.oidi di speranza 
Bernini: Butterfy ameiiacna 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio; Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capitoli n marchio del rinnegato 
Capranlca: David e Betsabea 
Capranich«tta: David e Betsatx-
Castello: Mago per forza 
CcntocellC; o.K. Nerone 
Centrale: l\ principe ladro 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodio: Un posto al sole 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: Amor non ho... però però 
Colosseo: Parigi è sempre Parigi 
Corso: u maichio del rinnegato 
Cristallo: Un posto al sole 
Delle Maschere: Un posto al <=nle 
Delle Terrazze: Napoleone 
Delle Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del Vascello: I] magnifico fuorilegge 
Diana: Regina Cristina 
Dorla: La rivolta degli Apache» 
Frien: D o n Camillo 

(Esperò: Le avventine di Marco Polo 
Europa: David e Betsabea 
Excelsior: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Farnese; L,a rivolta decli Apaches 
Faro: Catene del passato 
Fiamma: Totò a colon 
Fiammetta: Strangers on a tmain 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: Peccato 
Fogliano: Anna 
Fontana; L'aquila e 11 falco 
Galleria: Sterminio sul grande sen

tiero 
Giulio Cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: n soyno di Xorro 
Impero: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
Induno: Mago per forza 
Iris: l i caso Paradrne 
Italia: Un posto al sole 
Jonlo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Lux: Signori in carrozza 
Massimo: Regina Cristina 
Mazzini: Le ragazze di piazza d 

SDagna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: li sogno di Zorro 
Moderno saletta: Raseiomon 
Modernissimo: Sala A: Alice nel 

paese delle meraviglie; sa la B . 
Anna 

Novocine: O.K. Nerone 
Odeon: Amor non ho... però però 
Odescalehi: Ragazze viennesi (I. vis ) 
Olympia: Le avventure di Marco Polo 
Orfeo: Un posto ai sole 
Ottaviano: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Pajestrina: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Parioli: Le avventure di Marco Polo 
Planetario: Dio ha bisogno degii 

uomini 
Plaza: Sansone e Dalila 
Preneste: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Quirinale: Don Camillo 
Qulrlnetta: L'a^O nella manica 
Reale: Alice nel paese delle mera

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: La figlia di Nettuno 
Rivoli: L'aspo nella manica 
Roma; Tribù dispersa 
Rnb'no: Divertiamoci stanotte 
Salario: Assalto al treno postale 
Sa^a Umberto: Addio «'sne-a Minive-
Salone Margherita: Barbablù 
Sala Be'larmlnn: Nel mare dei 

Caraib: 
sant'Ippolito: Viva Rob.n Hoori 
Savoia: Don Camillo 

in Italia. Forse a Torino, forse a smeraldo: La banda dei ire <tr 
Milano. nel mese di maggio « m a d o r e : Via col vento 

I. N. CetTforeHe-Cassmo 5-0 
L'anticipo di ieri della Prima Di

visione Laziale è stato un incontro 
renza storia, soprattutto per merito 
della prima linea della squadra ro
mana che ha messo a dura prova il 
portiere cassinate Peni l i . Tre goal 
nel primo tempo (D'OffìzzL SardonL 
Pietraforte) e due nella ripresa (Sar-
doni e Monosiho). 

S»adltrm: Trieste m:n 
^noerrlnema: David e Betsabea 
^n»erga: Avventuriera 
T'rreno: La ba-.d? dei tre stati 
Trevi: La f^-n'clia Pacsayial '• 

fortuna 
T-'anon; Rodolfo Va'*--i-r.o 
Trieste: Guard'e e ladri 
Tu*co!o: D*v»rt*?moci stanotte 
Venton ApTiie; Le raeazzs di piazza 

di Soaens 
ver tano: Canrme nasrana 
vittori-»: r m-'^""!~o fliO-i'Trc 

• i i i H i i i n i i i i i m i n t m i i i i m H n i i i n i i • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i m m m u m i i M u i i i u m i m m m i M U u n n i • • • i m m i i n i m n i m m i u i i i i i i i i i i i i i i i i i m n m , m i m i n m i m i m m n m i m m n m i ••• M i n i l l u n i n i n i . , 

80 

l i A 
del 

Appendice deW UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo ài MIOUIl UVACt 

n paggio si chinò sulla spal-igo di paggio.—Colei che vi par-
tic» a ue i ia p u i i r o n a . e m e n t r e 
Guisa balbettava indistinte pa
role. mormorò con voce ferma: 

— Re di Parigi, ecco per voi 
Foccasione di essere re dì Fran
cia! 

Il duca si voltò bruscamente. 
— Voi, signora? Voi, principes

sa Fausta, qui, sotto questo co
stume? 

— Io sono dove voi siete, e po
co importa il costume, poiché 
porto il vostro blasone. Duca, 
agite oggi! Il popolo, fra poco, 
vi porterà in trionfo fino al Lou
vre, se voi volete! 

— Principessa! — mormorò 
Guisa smarrito. 

— Non principe»*; no! — dis
to Fa Ulta inuaoMto N i «uo ran-

Ia non è in questo solenne minu
to la principessa Fausta; è solo 
la eletta del conclave segreto, co
lei che vi parla in nome di Dio. 
Ubbidirete all'ordine che viene al 
cielo? Tutto è pronto, duca. L'ar
civescovo di Lione e il cardinale 
vostro fratello, sono a Notre-Da-
me. Mayenne è al Lovre con sei
mila uomini armati. Duca, dopo 
il supplizio marciate su Notre-
Dame e fra un'ora sarete re di 
Francia! 

— Ebbene, sì! — fece il duca. 
— Ed allora marciate sul Lou

vre, duca e questa sera dormirete 
nel letto di Enrico di Valoi»! 

— Sì! SI! — ripetè il duca di 
Guisa che, levandosi in piedi e 
«•lutando a lungo, come M aves

se, infine, accettato l'entusiastica 
regalità che il popolo gli offriva. 

Fausta levò al cielo uno sguar
do fiammeggiante come per chia
marlo a testimone delle grandi 
cose che stavano per compiersi. 
In quel momento, dal fondo del
la via Saint-Antoine. salirono 
grida miste, accees e sinistre: 

— Eccole! Eccole! Viva il re! 
Morte agli ugonotti! Morte agli 
eretici! 

Le due condannate apparvero 
all'angolo della piazza. Ciascuna 
di esse era circondata da un for
te plotone di arcieri. Colei che 
chiamavano Maddalena Fourcaud 
camminava per prima, a più di 
cinquanta passi da colei che 
chiamavano Giovanna Fourcaud. 

Guisa aveva ripreso posto nel
la sua poltrona e dietro di lui 
Fausta. Gli occhi di Guisa, gli 
occhi dei gentiluomini del paleo. 
gli occhi della moltitudine era
no fissi su Maddalena Fourcaud 
che faceva il suo ingresso nella 
piazza. 

— Bella ragazza! — fece Guisa. 
Intorno a luì approvarono. Es

sa era bella, infatti, coi suoi lun
ghi capelli neri, la pelle bruna 
dorata. 

Le grida si accanirono: 
— A morte! A morte! Alla for

ca! Al rogo! 
• Ora l'enonne urlo funebre si 

scatenò più violento. Maddalena. 
cioè Flora, la figlia maggiora di 

Belgodère, stava per salire al 
rogo. 

Essa gettò intorno uno sguar
do di sfida. Nello stesso istante, 

fu afferrata, avvinghiata dalle 
mani di due boia, sollevata, ag
ganciata pel collo. Poi una accla
mazione furiosa risuonò: Madda-

« W& «n'ara sarcta ra al Francia... • ditte Faust*. 

lena Fourcaud, rivestita dalla 
sua lunga tunica bianca, già don
dolava all'estremità della corda. 
mentre le fiamme avvolgevano il 
suo corpo. 

Un fumo bianco si levò, dirit
to, verso il cielo, poi. quasi su
bito, rosse fiammate squarciaro
no quel fumo. La tunica s'infiam
mo. cadde e il corpo di Madda
lena. nudo, apparve tra le lingue 
del fuoco. 

— Bella ragazza — mormorò 
Guisa — bella davvero! 

Ma l'ultima parola gli si stran
golò in gola. Il suo viso divenne 
livido, come se fosse stato col
pito da un male fulmineo. La 
bocca aperta per gettare un grido 
di spavento non lasciò uscire al
cun suono. Gli occhi fuori dalle 
orbite si erano fìssati sulla se
conda condannata che veniva 
trascinata al rogo. 

— All'altra! — urlava il po
polo. 

E quell'altra Guisa la riconosce
va: quell'altra, era colei che oc
cupava i suoi sogni, la cui imma
gine viveva in lui. colei ch'egli 
amava d'una passione infrenabi
le: era Violetta! 

Guisa mise un rauco sospiro. 
Come mai Violetta era là. pres
so il rogo, al posto di Giovanna 
Fourcaud? Non se lo domandò. 
Non viveva Più. Non c'era più in 
lui che un pensiero: salvarla, sal

varla a tutti i costi! Si levò a 
metà, deciso a dare ordini. 

— Che cosa fate? — mormorò 
al suo orecchio una voce ch'egli 
riconobbe subito. 

Guisa si volse, feroce, verso 
Fausta, e incapace di pronunzia
re una parola, con un gesto folle, 
le mostrò Violetta. 

— Lo so! — disse Fausta con 
una spaventevole freddezza. — Es
sa è condannata. Bisogna che 
muoia. 

— No! No! — fece ansando 
Guisa. 

— Salvatela, dunque, se pote
te! Non comprendete che l'amo
re di questo popolo si cambierà 
subito in odio? che se voi gli 
strappate una Fourcaud voi non 
sarete più il figlio di Davide, il pi
lastro della chiesa? che voi di
verrete il campione dell'eresia? 
che non sarete portato al Louvre, 
ma alla Senna? Su, date l'ordine 
di salvare la condannata, e ve
drete come Parigi lo eseguirà! 

Guisa ricadde muto e livido 
sulla rua poltrona. Tremò per il 
suo regno, tremò per la sua vita. 
Abbassò la testa e mormorò av
vilito: 

— Oh, è terribile! Non voglio 
vedere! 

E chiuse gli occhi. 
In quello stesso istante awen-

conlro le guardie che scortavano 
Violetta. Che succedeva? Si trat
tava di fanatici che volevano af
frettare la sorte della seconda 
Fourcaud? Forse, si. Ma Fausta 
divenne improvvisamente pal
lida. 

Alla testa di quella comitiva 
aveva riconosciuto un uomo che 
si faceva largo, entrava come un 
cuneo, arrivava fino a Violetta ** 
l'afferrava. 

E quell'uomo era Pardaillan. 

Ma è bene sapere che Pardail
lan non era solo. Egli, come ave
va ben visto la principessa Fau
sta, era in comitiva. C'erano in
fatti con lui Carlo d'Angouléme, 
Piconic» Grouvet il marinaio, se
guito da una ventina dì popolani 
della via dei Barrès. 

Pardaillan e D'Angoulème 
quando avevano appresa la no
tizia che Violetta era ancora viva 
non avevano perso un attimo di 
tempo e ti erano subito preci
pitati verso la piazza di Grève. 

Solo Croasse non faceva parte 
dell'eroica comitiva. Ma anche 
"masse, seppure amasse solo le 
battaglie che nascevano dalla sua 
'ervida immapi^aTione. aveva, 

^n volendo, contribuito non po
ne un fatto nuovo. Tra gli ev- co a quanto stava accadendo, 
viva e le grida frenetiche della) 
folla una comitiva s'era scagliata! {Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Le elezioni in Egitto 
rinviale dal governo 

AL CONGRESSO INTERNAZIONALE PER LA DIFESA DELL' INFANZIA 

L9 relazioni dei professori monod e Perrotti 
documentano la tragedia di milioni di bimbi 

500 delegati di cinque paesi - Mortalità precoce per le condizioni di miseria - Lo spettro della 
guerra e le spese di riarmo aggravano il problema - Una sacrosanta battaglia da vincere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA. 12. — Difendiamo la 
trita, la salute e l'educazione dei 
nostri fanciulli in un mondo di 
pace. 

Questo, m sintesi, l'impenno 
Umano che ha condotto nella splen
dida Sala Brahms, nella Casa della 
Musica di Vienna, per il Congresso 
Internazionale in difesa dell'In fan
ti a oltre 500 delegati di ogni paese 
e ogni ideologia politica, prove
nienti da 57 paesi. 

Oltre ai delegati di tutte le na
timi dell'ovest europeo. dell'URSS 
e degli Stati di democrazia popola
re, sono presenti medici, sociofo-
ghi, educatori, insegnanti del Cile, 
della Cina, della Corea, del Gita 
temala, della Nuova Zelanda. del 
Messico, del Libano, dell'Iran dei 
t'India, della Guadalupa. 

La delegazione italiana, con i 
tuoi 18 membri, è certamente la 
più numerosa. Il generoso contri
buto dei nostri connaz>onali a que
sta assise ha trovato uno spontaneo 
riconoscimento nell'assemblea, che 
ha chiamato cinque dei nostri de
legati negli organismi rappresenta
tivi del Congresso. La on. Maria 
Maddalena Rossi e l'on. prof. Ni
cola Perrotti siedono alla presiden
za, Fiorella Della Seta è stata elet
ta membro della Commissione dei 
mandali, e Giovanna Barcellona e 
lì prof. Enrico Berti sono sinti 
chiamati a far parte della segrete
ria. Presiede la signora Leopoldina 
Kurz-Beitel. professoressa di psico-

' logia all'Università di Vienna. 

Fanciulli scalzi 
Con l'intervento di apertura del 

prof. Monod — direttore generale 
dell'insegnamento secondario in 
Francia — il Congresso affronta 
immediatamente uno dei temi es
senziali del Congresso: Cosa è pos
sibile fare a favore dell'infanzia? 

Da un capo all'altro dei mondo 
fi pianto dei bimbi abbandonati, in
fermi, denutriti, si leva come un 
tragico coro che non può lasciare 
indifferente nessun nomo di buona 
volontà. In questo mondo, che dal 
1940 ad oggi ha visto raddoppiare 
la sua popolazione, dove si produ
cono incalcolabili ricchezze, dove la 
scienza è in continuo sviluppo, ci 
sono ancora milioni di creature 
che soffrono perchè coloro che con
trollano queste ricchezze non san
no distribuirle: noi vediamo mi
gliaia di bimbi morire di fame in 
paesi che esportano grano e fan
ciulli scalzi e denutriti in paesi che 
occupano i primi posti nella pro
duzione del cuoio e della carne. 

occasione — dice il steri della guerra o perché l'assi 
di scorrere decine stenda viene IR sciata alla bene/i 

alla 

< Ho avuto 
prò/. Monod 
di rapporti sulla situazione dell'in 
fanzia nelle varie nazioni e non ho 
trovato una nota ottimistica se non 
nei paesi a democrazia popolare. 
Mi l'iene fatto di pensare a quel
l'inglese il quale, dopo aver visita
to l'URSS, a un amico che gli chie
deva se esistesse una classe privi
legiata, rispose: * Sì, quella dei 
bambini •>. 

Tra le immondizie 
Tutte te costituzioni del mondo 

sanciscono ti douere del lo Stato di 
prouredere alla educazione pubbli
ca, ma ovunque l'alimentazione del
lo spirito è tanto bassa quanto 
quella del corpo. All'estrema mise
ria che affligge t cinque continenti 
risalgono certamente tutti i mali 
sopportati dall'infanzia. E la mi
seria cresce di giorno in giorno in 
coi^eouenza dell'in/lazione, a sua 
volta prodotta dalla politica di ar
mamento che seguono « reggitori 
degli Stati borghesi. 

Da qui l'impossibilità di risol
vere t molti, difficilissimi proble
mi che si presentano, a chi foglia 
affrontare concretamente un di
scorso sull'infanzia, senza allonta
nare dall'umanità lo spettro della 
guerra che, oltre ad esasperare la 
gravità del problema dell'infanzia, 
piomberebbe in una lunga notte 
tutti i popoli del mondo, di Quella 
guerra che fino a oggi, in Corea, 
ha causato la morte di trecento
mila bambini». In memoria di 
questi trecentomila innocenti, uc
cisi dalle super bombe americane, i 
congressisti osservano un minuto 
di silenzio e una profonda commo
zione stringe il cuore di tutti i 
delegati. 

Al caldo messaggio di pace af
fidato al congresso dal professore 
Francese ha fatto eco, nel pome
riggio, l'acuta, puntualissima inda
gine compiuta dal prof. Perrotti 
sulle condizioni sanitarie dell'in
fanzia. Lo stato di salute dell'in
fanzia — come ha rilevato l'ora
tore — dipende in gran parte dal 
rispetto delle fioraie igieniche, dal
la applicazione tempestiva delle 
misure sanitarie, dalla efficienza 
delle organizzazioni assistenziali, 
ma il fattore decisivo è la condi
zione generale di esistenza in cui 
vivono i bambini e l e loro fami
glie». 

Le leggi per la protezione socia
le esistono quasi ovunque e sono 
abbastanza soddisfacenti, ma que
ste leggi non vengono applicate o 
perché le somme necessarie ven

gono stornate a favore dei mmi-

cienza o alla aantà. 
Così, in Egitto, SU5 fanciulli su 

mille presentano caratteristiche-
di sottoalimentuztone; nel Giappo
ne, migliaia di madri, non essendo 
in grado di allattare i loro piccoli, 
li a l terano con qualche tazza di 
mate o di laiitomilla; a Cipro i 
giovani si al imentano quasi esclu
sivamente con ol ire e patate; ad 
Algeri nugoli ài fanciulli vanno 
razzolando in cerca di cibo nelle 
immondizie. 

«Tutti i medici del mondo — 
conclude l'oratore alla fine della 
sua applauditasi»»!! relazione — 
si uniscano per un appello che 
vuole essere non solo un allarme 
e una protesta, ina un impegno di 

azione pratica per le seguenti rea
lizzazioni a favore dell'uomo: assi
stenza, vasta rete di istituti per 
la difesa della madre e costruzione 
di case, garanzia di lavoro per gli 
adulti, ribasso dei prezzi dei pro
dotti, interdizione dell'impiego di 
mano d'opera infantile, creazione 
di istituti per gli orfani e i bam
bini abbandonati. Lungi da noi 
ogni perplessità, lungi da noi la 
pessimistica insinuazione che non 
vi sia nulla da fare. Se le forze 
della pace si alleeranno contro 
quelle che vogliono la miseria e la 
guerra questa battaglia sarà certa
mente vinta ». 

/ lavori del congresso continue
ranno domani pomeriggio. 

GUIDO NOZZOLI 

Riunione d'urgenza dei wafdisti 
. IL CAIRO, 12. — N e l l a s u a 

riunione di questa m a t t i n a il g a 
binetto eg iz iano h a de l iberato di 
r inviare le e lez ion i po l i t i che a 
tempo indeterminato ( p r e s u m i 
bi lmente a l l 'autunno) e di v i e t a 
re qualunque att iv i tà e le t tora le . 

La notizia del r inv io è s tata 
data dal ministro deg l i Interni i l 
quale ha detto che i re lat iv i d e 
creti reali saranno pubbl icat i e n 
tro oggi, e che i candidat i i qual i 
avevano fatto il depos i to p r e 
scritto dal la l egge e le t tora le s a 
ranno rimborsati . 

La Camera v e n n e sciolta il 29 
marzo e l e e lezioni inde t t e p e r il 
18 maggio. Il S e n a t o n o n v e n n e 
sciolto, ma da al lora è r imas to 
inatt ivo. 

L'esecutivo del part i to wafd i s ta 
si riunirà questa sera sot to la 
presidenza del l 'ex pr imo minis tro 
Nahas Pascià. 

Secondo le impress ioni g e n e r a 
li raccolte negli ambient i pol i t ic i 

Due navi albanesi a Venezia 
con gli aiuti per gli alluvionati 

I essilii eli cotone, pellame, olio e legname — La fraterna cerimonia 

una prova tangibile 
VENEZIA. 112 — 

ha voluto dare 
che !a cosidetta « cortina di ferro » 
è una invenzione del capitalismo 

suoi «stelliti. Ap-

Anche l'Albania l'Osco per il P&i. , i l segretario pro-

dei americano e 
pena il popolo albanese ha saputo 
della sventura che ha colpito il po
polo italiano con l'alluvione nel Po
lesine e nel Caverzemr.o el è mobili
tata per !a raccolta degli aiuti. Ieri 
bora un :notove!iero. ì! « T e u t a i get
tava le uncore nel canale della Giu-
decca Era troppo tardi perchè po
tesse ricevere il saluto della nostra 
gente, ma finalmente è spuntato il 
giorno e verso le dieci alla Punta 
della Salute è spuntato l'amico atte
so. i! compagno di \iagglo che più 
piccolo e meno \eloce giungeva allo 
appuntamento con qualche ora di 
ritardo: « L'Asim-Zeneli » che con 
felice manovra si accostava al fra
tello maggiore, su i pennoni delle 
due navi sventolava la bandiera ros-
sonera. 

Gli equipaggi oono t>aliU a prora 
con lo sguardo rivolto alle fonda
menta delle zattere Erano ad atten
derli due rappresentanti della lega
zione albanese a Roma, il t-en Flec-
chia per la C G.l L. Mario Lvzero. te-
gretano della federazione del PCI di 
Venezia. Golinelli della CCDU Dal-

vinciale della KG c i . , rappresentanti 
dell'A.N.P.I. dell'U-D.l. nazionale e di 
tutte le organizzazioni sindacali uni
tarie. 

L'incontro tra i rappresentanti dei 
lavoratori italiani e quelli albanesi è 
stata fraterna. Avvicinato. Ha7*m 
Alimerko, capo della delegazione e 
Segretario del Comitato centrale del 
sindacati albanesi, dopo averci pre-
bentato il capitano del « Teuta » Me
me t Kotoxi e quello dell'* Asim-Ze-
neli ». Ramadan Plchl, il compagno 
Alimerko ha spiegato che 1 due moto
velieri portano due distinti carichi. 
Il primo costituito dai doni raccolti 
dal sindacati albanesi e consiste in 
50 mila metri di tessuto di cotone 
500 quintali di olio di oliva. 300 
quintali di olive salate, tremila metri 
quadrati di peliamo. 500 quintali di 
cotone grezzo. 300 metri cubi di le
gname da costruzione; il secondo 
raccolto dalla Unione Donne Albanesi 
comprende 500 mila metri di tessu
to di cotone e 200 quintali di olive. 

Appena la delegazione albanese 
aveva fatto la consegna simbolica al 
sen. Flecchia che rappresentava la 
CGIL gruppi di portuali commossi s i 
ponevano all'opera per scaricare a 

tempo di primato xl prezioso carico. 
La delegazione è stata quindi ricevu
ta alla C.d.L dove In onore degli 
ospiti é stato offerto u n rinfresco. 
Alla fratellanza e alla pace tra 1 po
poli ha inneggiato U senatore Flec
chia porgendo al rappresentanti del 
popolo albanese 11 eaiuto • 11 ringra
ziamento dei lavoratori Italiani e in 
particolar modo di quelli colpiti dal
l'alluvione. 

Il capo della delegazione, compagno 
Alimerko. ha porto 11 saluto del 
popolo albanese al popolo italiano 
e si è dichiarato lieto di questa s u a 
missione, che lega vieppiù nel se
gno della fraterna solidarietà ì due 
popoli i quali, seppur divisi dal 
mare, tuttavia si sentono vicini ed 
uniti nella lotta per il trionfo del 
comune ideale della costruzione di 
una società nuova e migliore. 

Verso le diciassette la delegazio
ne è stata ricevuta dal prefetto e 
alle diciotto 6i è recata in munici
pio per essere ricevuta dal sindaco. 

(Mercoledì prossimo la delegazio
ne albanese dopo aver visitato Ca-
varzere e il Polesine sarà ospite del
le organizzazioni operaie di Rovigo 
e successivamente di quelle di Fer
rara. Quindi la delegazione partirà 
alla volta di Roma 

egiziani , H i la ly P a s c i à s i è r e so 
conto che l e e lez ioni s i s a r e b b e r o 
risolte i n u n c lamoroso s c a c c o p e r 
lui, ed avrebbero r ia f f ermato l a 
volontà popolare di d i f e n d e r e la 
libertà e l ' indipendenza d e l l ' E 
gitto. 

R inv iando la consu l taz ione 
Hilaly conta Invece di p r o l u n g a 
re ancora l e condizioni di prat ica 
dit tatura total itaria che lo s c i o 
g l imento de l P a r l a m e n t o e la l e g 
g e marzia le g l i ass icurano. 

Ingegnosa fuga 
di un ladro tedesco 

PADOVA, 12. — Il tedesco Wil
helm Posth, di 33 anni, dimorante 
a Monaco di Baviera, veniva fer
mato dalla polizia, perchè colpito 
da mandato di cattura spieccato 
dalla procura di Lecco, dovendo 
scontare. 5 anni di reclusione per 
furto aggravato. 

Ostentando una grande calma 
egli asseriva trattarsi di un caso 
di omonimia, e per chiarire la sua 
posizione si dichiarava disposto a 
recarsi in macchina fino a Lecco. 
Accompagnato dal comandante la 
squadra mobile e da un agente. Il 
Posth, a qualche chilometro dalla 
città, fermava la macchina e pre
gava i poliziotti di scendere e spin
gerla por rimetterla in moto. M e n 
tre questi si prestavano alla biso
gna e spingevano l'auto il tedesco 
ripartiva a tutta velocità piantando 
in asso i due poliziotti, che invano 
sparavano colpì dì pistola in d ire
zione del le gomme. 

Stamane si è proceduto a l fermo 
di due tedeschi, un giovane e una 
donna cieca, che erano venuti a 
Padova assieme al Posth. 

Il caso Scarabello 

La piena del Missouri 
minaccia Omaha 

NEW YORK. 12. — In seguito alla 
piena del Missouri, cinquemila per
sone hanno abbandonato le loro case 
a Pierre, capitale del South Sakota, 
mentre i 370.000 abitanti di Omaha, 
grosso centro industriale, vivono 
momenti di grande apprensione. 

ti fiume ha Inondato città e vil
laggi e, superata Pierre, avanza len
tamente. come una valanga fangosa. 
verso Sioux City (che dovrebbe es
sere raggiunta fra un paio di giorni) 
e verso Omaha 

Si ritiene che quando la piena 
raggiungerà Omaha, essa t archerà il 
livello di nove metri, cioè uno In 
più dei parapetti costruiti in seguito 
alla grande piena del 1943. Gruppi 
di volontari affluiscono da ogni 
parte della regione per elevare la 
altezza del parapetto mediante l'im
piego di sacchetti di sabbia. 

Sono stati approntati mezzi di tra
sporlo per provvedere allo sgombe
ro della popolazione nel caso in cui 
il fiume straripi in città. 

(ContlAuazIone dalla prima pagina) 

conseguenze? Ma, d'altra parte, era 
lo Scarabello nomo tale da realiz-
zare un » colpo » cosi audace, estro
so e bizzarro? C'è chi risponde dt 
si, c'è chi lo nega net modo piti 
reciso. 

La risposta, ormai) spetterebbe 
a l le autorità inquirenti, in partico
lare al Questore Polito, che di 
queste indagini ti è fatto fin dal 
primo giorno promotore e dirigen
te. E ieri sera, avvicinato verso le 
19,10 dai giornalisti, il Questore ha 
fatto qualche dichiarazione, sia pu
re ambigua, I cronisti gli hanno I 
detto; «/Voi n o n vogl iamo né com
promettere le vostre indagini, né 
forzarvi a violare il segreto d'uffi
cio. Noi vogliamo semplicemente il
luminare l 'opinione pubblico, che 
è ansiosa di sapere la verità su 
questa «frana e allarmante fac
cenda». 

In Questore ha risposto: - I o non 
POMO dire niente. Sto ancora scon
tando le conseguenze di quella fa
mosa conferenza stampa al termine 
delle indagini sull'Egldi, conferen
za che del resto non fu tenuta da 
me, ma dal Procuratore della Re
pubblica. Spetterà se mai, anche in 
questo caso, alla Procura di dire 
la parola definitiva». 

Un giornalista ha chiesto allora: 
"Ciò che lei dice ci fa supporre 
che i coniugi Scarabello siano già 
stati denunciati per simulazione di 
reato». Il Questore ha risposto in
direttamente: - Io debbo chiedere 
l'autorizzazione per trattenere a 
mia disposizione per alcuni giorni 
degli arrestati». 

- Sono dunque già in stata di ar
resto? », hanno chiesto in coro t 
cronisti. "Beh, anche se fossero 
fermati — ha risposto U Questo
re — dovrei sempre farmi autoriz
zare dalia Procura. In sostanza è 
dalla logica delle cose che la stam
pa deve trarre le sue conclusioni. 
E badate: la Procura è stata già 
informata, prima che da me, dal 
mio collega Marzano di Livorno, 
che ha iniziato le indagini. Qui si 
sta svolgendo un supplemento di 
indagini». Poi, rispondendo ad 
un'ultima domanda, ti Questore ha 
soggiunto che i coniugi Scarabello 
sono ancora nelle camere di sicu
rezze della Questura Centrale e 
quindi si è ritirato. 
' Tutti questi elementi che abbia

mo riferito, e cioè l'autorizzazione 
a prolungare il fermo, l gravi «o-
spetti del Questore Marzano, le 
dichiarazioni di Giuseppe Perrone 
e quelle del dott. Polito, hanno ser
vito a rafforzare notevolmente l 'o
pinione di coloro che ritengono 
che l'inchiesta si concluderà fra 
breve con una denuncia a carico 
di Luigi Scarabello ( e farse an
che della moglie) per simulazione 
di reato. Dall'imbroglio è già uscita 
invece l'amica di Lilia Silvi, si
gnora Fede Aureli, la quale è sta
ta rimessa in libertà. A proposito 
dell'Aureli, però, dobbiamo riferire 
un curioso ed inesplicabile episodio, 
Un nostro redattore l'ha avvicinata 
ieri mattina, nello studiolo fotaara 
fico del suo amico Franco Fedeli, in 
via delle Carrozze 16. La signora 
Aureli ha fatto finta di essere un'al
tra persona, convinta evidentemen
te di non essere stata riconosciuta, 
e sorridendo in modo enigmatico, 
ha parlato di sé stessa come di una 
estranea. Qualche ora più tardi, 

invece, concedeva ad un giornale 
della sera una specie di intervista, 
il succo della quale è il seguente: 
«Lilia Silvi partì da Roma in la
crime, chiedendomi di accompa
gnarla e di aiutarla. Essa era con
vinta che lo Scarabello era stalo 
effettivamente rapito». L'Aureli 
non ha accennato né a documenti, 
né a somme di danaro, né a «• se
greti militari». Essa ha anzi det
to di ignorare la natura dei peri
coli che avrebbero minacciato io 
Scarabello. Ed anche Lilia Silvi, 
secondo lei, n e era all'oscuro. 

Questa la situazione, ancora tut-
t'altro che chiara, anzi confusa e 

| passibile dei più impensabili svi
luppi. Possiamo aggiungere che 
hanno perduto credito, nelle ultime 
24 ore, le uoci raccolte da due o 
tre giornali (voci che noi riferia
mo per douere di cronaca) secondo 
le quali lo Scarabello avrebbe re
cato con sé * disegni e formule 
atomiche sulle quali uno scienziato. 
tedesco, che donerà incontrarsi con 
l'ex calciatore e ette poi è spanto, 
potrebbe dire molte cose*. Una co
sa soltanto c'è di evidente, l'abbia
mo già messa in rilievo e la ripe
tiamo: la polizia, invece di lan
ciarsi sulle tracce di presunti ra
pinatori dello Scarabello, trattiene 
costui in stato di fermo, o di arre
sto, ormai da quattro giorni. Invece 
di sforzarsi di scoprire gli aggres
sori, la polizia tiene sotto chiave 
la presunta vittima. 

Se volessimo meccanicamente 
«trarre le nostre conclusioni dalla 
logica delle cose» , come ci ha in
vitato a fare il Questore, non do
vremmo avere più dubbi sulla col
pevolezza dello Scarabello, dovrem
mo essere certi che si tratta di una 
colossale montatura che porterà 
l'ex azzurro in prigione, come già 
si è affrettato a preannunciare un 
giornale della sera. Ma noi prefe
riamo essere prudenti, preferiamo 
non trarre nessuna conclusione. 
Anche in Questura, infatti, la si* 
Inazione è .fluida e mutevole. Sem
bra chiaro che esistono fondati mo
tivi per trattenere in stato di fer
mo lo Scarabello e Lilia Silvi, ma 
sembra altrettanto chiaro che la 
polizia i ben lontana dall'avere 
concluso le indagini, è ben lontana 
dall'aver "tirato le somme». Non 
ci sarebbe affatto da meravigliarsi, 
per esempio, se fra aualche gior
no lo Scarabello e Lilia Silvi fos
sero rimessi in libertà, magari con 
tante scuse. 

Rinascita 
RAMEQNA DI 

E DI OULTURA 

POLITIOA 
ITALIANA 

Dbwttor*: Palmiro Togliatti 
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La sxl. BURRO DOLOMITI - TRENTO 
^ nell augurare 

jkwmjasqua 
ringrazia esercenti e consumatori per l'accoglienza fatta al suo 
nuovo prodotto "BURRO DOLOMITI VITAMINIZZATO" 
Un ringraziamento particolare al Sig, Daniele Bellei ed al 
Dott. Antonio Neri direttore del Laboratorio Chimico Nefer di 

Milano per la preziosa collaborazione in fase sperimentale. 

vitaminizzato 
Per una sana ed integrale alimentazione esigete il "BURRO DOLOMITI VITAMINIZZATO 
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SOTTOKMZHME ELETTOLE 
UTINO MEIROMO 25.800 Cronaca di Roma 

3ZE 

SAN LORENZO 33.330 
MONTE SACRO 25 MIA 

GLI INQUILINI P E L I / ISTITUTO CASE POPOLARI 

Chiedono il permesso a Bagnerà 
per far sposare i propri 

Pasqeetta for de porta 

Miseria e desolazione nelle borgate dell'I.C.P. - Le critiche condizioni 
economiche degli abitanti peggiorate da infiniti balzelli dell'Istituto 

Quando a Roma si parla del p i ù . 
blenni del le borgate e de l lo scon
cio che esse rappresentano per la 
capitale, bisogna ati^he considerare 
L'he la situazione vergognosa de l l e 

quella relativa alla coab i ta tone , 
applicata anche nel ca.-* della con
vivenza con i parenti più prossimi. 
Non solo, infatti, chi è costretto ad 
ospitare per dovere familiare e in 

più popolose fra di esse d ipende seguito a eventi dolorosi un fra-
sia dal Comune che dal l ' ist i tuto 
Case Popolari. 1! Comune ha in
dubbiamente la responsabilità del 
mancato risanamento de l le borati-
te nel suo complesso e de l le defi
cienze dei sei vizi pubblici in tut
ta la periferia. E' quebto Istituto 
che gestisco le cosiddette <- caset
te » di Pietralata, Primaval le , Bor
gata Gordiani, Teano, But'alotta. 
Tormarancia, cadette che hanno i 
gabinetti iu comune, lo :?coIo del le 
acque luride scoperto e i po/.zi ne
ri (Pnmava l l e , Prenestino, Teano) 
insufficienti e maleodoranti per d i 
fetto di costruzione e di manuten
zione. Solo per Tormarancia e Bor
gata Gordiani si è avuto un t imido 
inizio de l le demolizioni: le alti e 
centinaia di famiglie sono . .vine 

. d i e , . condannate a vivere nelle 
condizioni in cui v ivono da oltre 
venti anni. 

Ala anche se _-»t p i e - c m d e du que
sti casi l imite, gli edifici dei lotti 
di P n m a v a l l e , di Tlburtino III, di 
Pietralata. di Val Mei u in a hanno 
tutti lo stesso desolante aspetto del
la baracca di campo di concentta-
mcnto. Spazi interni sterrati e in
fangati, i l luminazione difettosa o 
nulla, intonaci esterni screpolati 
acale sordide e sconne.<>e, infissi 
eadenti: questo « il quadro i h » si 
presenta a chi torna a casa dopo 
il lavoro. Lo situazione si aggrava 
caso per caso per altre deficienze: 
lavatoi o lavanderie semi distrutte 
t> comunque non funzionanti, «ten
ditoi mancanti, deficien/a d'acqua 

La cau<-a fondamenta!*- di tale 
stato di co;* .sta nella assoluta 
mancanza di manutenriorie d i l l e 
Case Popolari che. oltra al logorio 
per il sovraffollamento » le par'i-
eolari condizioni degli abitanti, v.i-
no soffSette perciò a uri rapido de 
perimento. 

Si aggiunga che chi abita in I..H 
borgate è ."-oggetto a tro^poit: più 
costosi di quanto non avvenga pei 
gli altri cittadini, perchè deve pa
gare il tratto di linea periferica 
per raggiunger» il capolinea deli» 
radiale 

L'inquilinato del le boi gate. p<à 
(degnato per le condizioni in u n 
è costretto a vivere, ha dovuto .ri 
questi ultimi anni «ninne per g-im-
ta la pressione di una politica »JO-
sa e v e ^ t o r a da pai te de l l 'Am
ministrazione. 

Non solo, menti e i rttti del le Ca
se Popolari erano soggetti a una 
disciplina d i v e r ^ da quelli del le 
case private, e quindi escluM dagli 
aumenti concessi dal le leggi che :;i 
«ono succedute nel dopoguerra, da 
due anni a ciueMa pai te : fitti del
le case popolari si sono aceie.T'tili 
di percentuali superiori a quel le 
delle case private. Infatti quel lo 
che l'inquilino crede canone d'af
fitto. è stato distinto dall'Istituto in 
quota fitto, ouota 1 imborso lavori e 
quota rimborso servizi. Ora dal 1. 
gennaio 1952 non solo è Mata au
mentata del 25 per cento la quota 
del fitto fsenza che la l egge espli
citamente l o permettesse» ma è 
stata raddoppiala la -quota ì i m 
borso lavori», raggiungendo ro"»i 
un aumento c o m p l e t i v o dal 40 «I 
50 per cento. 

Inoltre l'inquilinato, che vive 
nel le condizioni che abbiamo iupin 
descritto, è taglieggiato dall'Istitu
to nei modi più disparati. Si è in
trodotta una specie di « tredicenni*» 
mensi l i tà» nel pagamento dei fit
ti, maggiorando in misura esorbi
tante l e ta?rfe di registro OM la 
rinnovazione annuale dei contratti 
con ipotetici . diritti di segrete
ria». Si_ sono introdotti contributi 
per i più svariati motivi : una v o l 
tura di contratto per l'avente di
ritto, in seguito a decesso del t i to 
lare. costa 20 mila l ire, il trasfe
rimento comporta l'esborso di una 
n m m a che giunge # l i t e 40 mila 
'sempre parlando de l l e borgate*: si 
è imposto in alcune località il pa
gamento di somme che ammonta
vano anche a decine di migliaia ri" 
lire per eccc-denze nel concinno di 
acqua, di cui n pretendeva il on -
gamento anche del le annualità ar
retrate, senza che gli inquilini si 
rendessero conto con precisione de l 
metodo e dei dati in ba=e ai quali 
tali somme erano .«tate calcolate 
(casi de l la Borgata del Trullo - di 
ria Valeria Ultima a Tormarancia"». 

Ma I D I de l l e taglie più odiose. 
fOpratotto per l e conseguenze che 
comporta la sua applicazirme. è 

tello o un figlio vedovo è .sottopo 
sto all 'aumento del fitto, ma ogni 
famigl.a deve subire l'odioso con
trollo del portiere anche per gli 
03piti occasionali Inoltre l'Istituto 
può anche negare la la col tu di ani . 
mettete nella coabitazione il gene io 
e la nuora bc- giudica l'apparta
mento •lovraffollato; provvedimen
to indubbiamente milito se esso 
poU".$e contempo!aneamente offri
re un altro appartamento alla fa
miglia che s'. Torma Ma nella tra-1 
gica ••.tua/ione della mancanza fli 
ca^e questo vuol d i i c impedii e -idi- ' 
z'altro a un piulie di far m a n t a i e ' 
la p iopi ia figlia! ' 

L ' A i n m i n i O i a / i o i i e i ,0:i p u ò e ! .ìiarudi, a»u ly.ilo ulta Sr/mu, l a t i n i . 
n o n d e v e , a g i i i t t i f i f i U i o n e d i una | si •.! ì n r j la iivium- mni' iui iw Ori 
t a l e p o l i t i c i , a d d u r r e l'i iicce-.sitù ! t"uc»o (Vulr-ilr Hl.-ilor.i1r p«r oratori. 
d e l o a r e g g i u d< 1 h i l a n c o ed i i n o - propaaauUMi «• aiti«i-.n. prr I wjrr ' 

lari drlla Hll" r prr i ronip.it"' Ufrf-
irnll drgli itrcjni«nii di uut>> e il'i i 
« ind ia t i II «umpacnn Aldo Vaioli irrrj 
I» Irtianr <-ull» n impo*l»rionn polli l i* 
ilrll» t Aminoti A rlrtloralo r il nn»tr(» pru-
iraranu ». Si raieomarKla Ì-A puntualità 

di maggioi d i s ig io , che debbono 
pagarne le conseguenze. I lavori 
fatti qua e là sono irrilevanti: an
date a vedere ogoi le borgate d e l . 
l'I-tituto, e vi accorgerete che, 
malgrado i tanto vantati lavali , 
es-ie vino ancora ìnriegiu ni un.i I 
città civi le 

Un'ultima tonstata/.ioiif ' a De
mocrazia Cristiana, ni un voi.tritino 
diffu.so in migliaia di copie in po
lemica con un inan:febtiiio della 
Consulta .le! Tull io , ha usur i lo in 
p i o p u o la dife-a e quindi !a co i -
responsab-'ita u n la politica ant -
vociale e untidemot-iatiia d«-'-. 
Presidi"'/i dell'Istituto 

i:\zo LAPirc-iiti-:ij.\ 

La conclusione del Corso 
Centrale Elettorale 

de.*ii. sporadici lavori di Materna 
zinne dei lotti fatti nell'ultimo an
no. 11 disavanzo è una conseguen
za della guerra, e non «ono i lavo
ratori più povei i . nella situazione 

SETTE COLLI 

Uvcine di muiliuia di romani , fra otjyi e (lomenti. a b b a n d o n a n o la città 
vuoi con ti portafogli ben fornito, vuoi con le borse r i c o l m e di p a g n o t 
te/fé. Domain leycicte « l 'Unito del lunedi ».* voi otjtjl staremo qui a farla 

LA KATTAOLIA SALARIALE 

Martedì sciopero 
alla ditta Cantini 

Pro*rKi ir la lotta a l i * Unit imi 

Mai tedi i d ipendent i Uri la D n . i . 
Ckiitiiii bOspe:idei:ii:0 1' IJVOIO pei 
r i m e r à giornata in M«sjno dt piote*?» 
contro l 'attejjgiamento di iutranUgcri-
r* «Munito dalla d irez ione nei co".-
f ion l l de l l e loro r ichies te d i mig l io 
r a l l e n t i batariji i . La d e c i s i o n e de l lo 
i i i opAio e stata p i t t a ne1 ( 0 " - o I i n a 
asoe-nblcÉ te 'n t . i lei i j a i; I. 

K" da i .oiuu- ( h e . e n i ( OIIJ i i . j ' t i 
(d'to puliljl ic. i ie I4-Le..!emetlte i.u J ! -
cuni y iom. i i i « ir:iliu*-:ulcii:i -». la Di l la 
Cantini JVCVU rercato di d i fnos i iave 
•.'lie i mioi d ipendent i godrebl>ero di 
un t i^tlari iento e c o n o m i c o « d i f a v o 
l e * nei confronti de i uiininii Wibel-
'LIIÌ ev ident i . La latsita di q u e s t e af-
rern-ario.'ii può e«:>ei«- f a c i l m e n t e 
. n . e n ' U . c n.» iai'cliir.o. ad e»empio , 
Ila ima bii*-'.i pdga el ie non s u p e r a 
mai !*• 27.1)."» i n e . nie: i t te la tariffa 
-a la i ta 'e »; i . is^leuia fin tra t tamento 
di 30232 tire ineMsilt. I.A d e e o n a z i o n « 
» ariroirf magg iore ne &i applica a ta le 
qoaliticu il Contratta Naz iona le N o r 
m a t i v o f i o v a l e a n c h e per «11 a l i t i 
d ipendent i de l l 'az ienda , c h e eonta nu-
ineroe* s i tecurcati nel la so la Roma e 
realizza piofltti ingentIss imi 

Al'a Buitoti i . in tanto , i l a v o i a t o i i 
i a l i n o p iose t in i lo ne l la l o i o lotta per 
cosi u n g e r e la d irez ione a revocare 
gli i l legal i p i o v v e d t n i e m i pre«-i c o m e 
ìappres.i^li . i dopo Io sc iopero e f fe t 
tuato d.il'a ca te sor ia 11 4 n s per gli 
annient i j-.-il.iriali 

R K T A T A D K I . I . A l ' O L I / I A N K I . C L ' O R K DI 111 \ S T K V E R K 

Braccalo fugge attraverso i tetti 
il capo di una banda di malviventi 

E' un pregiudicato evaso tempo fa dal manicomio criminale di Genova — Tutti gli 
altri affiliati tratti in arresto — La gang aveva commesse numerosi furti nella capitale 

L'xko g r u » * opero?.otte del la poi i -
z.d. t e n d e n t e ad a * , i c u i à i e al la srru-
-ti-z-a un pe i : colobo p i e g i u d f c a t o . 
eva-so t e m p o !J da: « n t i n c o n n o d o 
m i n a l e d i G e n o v j . e a t t u a l m e n t e ca 
po d: ima Panda di m a l v i v e n t i , i e -
i»pOiishb::l di una ser i e di c l a m o ! osi 
{orti nel la c a p i t a l e , ha d a t e luogo 
ieri m a t t i n a ad una d r a m m a t i c a 
• cacc ia aK'twnio • siw tett i d e l l e c a 
se e per 1 vico". U&: v e c c h i o T i a -
»tev«i e 

P i n n a cK. i i e r / a i e . e l«»i: «Iti iuo-
v .met i tato inseg i thuet i to . 
i o t:c4a!)r« a l 'e c u i » ! 

e b««ie p e 
pi i m e v h e 

te^iu*.^:. pei nei v a i o i e ft ol tre d u e searnuo 
m:Mo;i. e mezzo d: *ire 

Ki u 1 ,f-cotido i n n o crir >i V f : i -
ticava n e . o ite^ho i .ego. ' .o n e . ' o 
-.p-iz:u di p o d i , ine.-.- e t i n o n o a.!o-
rj i n i z i a t e a c c u r a t e e pazient i . n -
da,;:ni pei :a i d e n t i f i c a z i o n e d e l re 
sptxisabi.'i 11 Commissariatt> d i Mon-
teverde , i n coUabornziot ie coti la 
Mobi le , s g u . n z a g l s o a g e n t i ;n bor
g h e s e n e l l e v a r i e z o n e dulia c i t ta 
o v e i i e s e r c i t a v a la rlcetiazaoin» e 
la vend i ta di merc i di p r o v e n i e n z a 
furt iva , n e l ì a &peranza dt trovare 
una trac<-ia qua l s ia s i c h e p e n n e t t e s 

h u i i n o d e t e r m i n a t o "'azicne in g r a n - s e poi di r i sa l ire , a t t r a v e r s o 1 i l -
d e nu.it> condot ta dal Commisàar ia to ce t ta tor . . ag l i autor i de l furto 
di M o n t e v e i d e I«i eo i l aberaz ione opti | Questa p iate c o n d u s s e ad vai p u 
la Squbdta Mobi lr . " ; co io bai di via de l ia Renel la o v e 

N e la no t t e u à l i • i. 2 scorsa, si accer tò d u e d o n n e , c e r t e Clara 
IMI grosso rurto v e n i i * p e r p e t r a t o « Sa«di"na . « i n o s t a t * v i s t e » m t r -
nel la s a i t o r i a di proprietà del a ignor d a r * o g n i g e n e r e d: m e r c e , dal le 
Al fredo P e t r o s o , a'ia C!iconval' .a- s tof fe al le s-cai-oe a c u . proven le t i -
z ione G i a n i w ' . e n s e 112-A. I i n a i v i - / a d a v a a d : , ° a i t t r i . « t errogat iv l 
venti p e n c t i d i o n o nei l a b a r a t o i i o 
dopo a v e r spezza to la p i e n a alla 
qu.ile e i a Hsjato il l u c c h e t t o del la 
sarac inesca • saci-iief<;is.rono l e t t e 
la m e n t e :! locale , a spor tando tagl i 
di Moffa, f o d e r a m i • ve»?i»i ~ a t-on-

Ue Une dora le furono i m m e d i a t a 
m e n t e f e i m a t e e. d o p o i m o s f i m -
ytmte lu te i rogJtor lo , A n t o n * o l 
confes sare d-i a v e r r i c e v u t o 1» m e r c i 
da tale C e s a : * R o t o n d i , u n g . o v a n e 
di SS anni , c h e a b i t a v a i n v i c o l o de l 
B o o g u s 65 Costui e ra n o t o al la po-

ìl'jria, oer - auoi p r e c e d e n t i p e n a l i e 
iperci ie , cerne d i c e v a m o , fu protago-
jn i s ta di una s e n s a z i o n a l e e v a s i o n e 
ì d a m a n i c o m i o c r i m i n a l e di G e n o v a 
] Vennero fuori ino l tre 1 n o m i di a.-
• 11 i p ieg: \»dicat l ì qaa!i f a c e v a n o 
'par te del la banda d. cui il Rotondi 
l era a c a p o : F i a n c o T r . m . , d e t t o : 
;« V e c c s r e * t o ». C e s a i e Mar-n A u g u 
isto T o r q u a t i e C e s a l e Marco. i ldo. 
j tutt i abitat i t i a Tras tevere 

P e r n o n d a r t e m o * a l l o m p o n e n u 
del la baxtda di « p r e n d e r e il l a r g o . , 
! • po l i z ia d e c i d e v a aliena di e f f e t 
t u a l e i m m e d i a t a m e n t e uiid • retata • 

ì'eimnmente crocchialo da testimoni oculari ^ . J E S ^ ^ W ^ n f ^ S ì S : 
l e i . u iatvi i . j » . .c p . . t i . i ,UL-; uè . -

CON LA SUA POTENTE MOTO A TUTTA VaWITA' 

Un criminale americano 
investe un passante a bella posta 

ar » Sot.Uat- yue-ia di 
gettai.'--, u t ! vuoto — m e t t e v a in at to 
uno <ti.i••agemina c o n il quale r .u-
«CÌVJ a -ot! -JI-S; al . 'ai i f s t o V o l t a t o - ' 
, . \e.->o ^i. agent i d i e lo nsc-ju'.-i 
c e n o e c'ifc c r e d e v a n o o i m a i di 
ax-er'o pte^o :n trappola , egli f a c e v a 
i l gesto di e s t r a i r e 'a r ivo l te l la , al 
ohe 'tn a g e n i e r i spot ideva f a c e n d o 
fuoco U Rotondi , portandos i mia 
mano j ftauco. ai p i e g a v a sa se 
!»tc*iu. t o m e fos°e s ta to c o l p i t o Ma 
al t ra t 'a \a n a t u r a l m e n t e di una fin
ta t. m e n t r e gli ag«nV:. ormai cer t i 
d' averlo ni m a n o >i av \ ' l c i i i avano 
senza troopa prenruia , eg l i , con la 
agil ità e la rapM'.tà di un fe l ino , s i 
aggrappava alla grandaia . s c i v o l a v a 
lungo lì tubo Ano a un terrazz ino 
sot tos tante . p*i ai l anc iava i n s t r a 
da. iti v ia del la S c a l a . , I n u t i l m e n t e 
•nsegui to . »i dava aiia tuga , r i u s c e n 
do beai p r e s t o a di leguare: , s c o m p a 
rendo ne? d e d a l o di v iuzze , n e i p r e s 
si di v ia del Cipres -o 

N'eji 'abitazione del fuggiasco è 
stata r invenutt i i n ; e n o r m e q u a n t i 
tà di m e r c o di ogni g e n e i e . frutto 
d. numero!*I fu»t: i ecent! , o t t i » a 
rari »rae* i da act>**o 

\ UÀ COLLINA VOLPI gli abitar»-
| ti della vasta zona che dal palazzo 
Idei Poligrafico e adiacenze si es ten
de alla Radio e al Valco S. Paolo, 

' lamentano l'insufficienza del servi
i / io au to t iamviano che fa capo alla 
'Basilica di S. Paolo, menti e la po
polazione e andata aumentando e 

j.aimenterà ancora per lo svi luppo 
della zona edilizia. E' ne te s sa i io 
che l'Aule provveda almeno a p i o -
lungare l'aiitobu.-s 95, che ta capo
linea alla stazione di Ostis. fino al 

ir>a lazzo del Poligrafico 

A ( i lAKDJNKTTl (Casilin.i) l 'Ac
qua Pia Marcia sospende continua
mente i lavori di avanzamento de l 
la conduttura clic s,ervc a portare 
l'acqua nella zona per l'ostruzio
nismo dei proprietari dei terreni. 
La Giunta. l'Acqua Marcia e i si
gnori proprietari non hanno mai 
mentito parlare di pubblica utili
tà? Così pure l'appalto per la si-
otbin.tzionr della strada centrale è 
«tato stipulato. Che si aspetta ora 
per cominciare i lavori? Infine, e 
••lato pure stipulato il contratto 
per il teletono pubblico tra un ne
goziante locale e la Teli , ma del
l'installazione non se ne parla. lì 
dire rhe la Teti non ci r imette: 
ugni telefonala rosta quaranta 
lire! 

• • + 

ALL'ACCANTONAMENTO DI S. 
VflCIIELE dove vivono accampa
te 178 famiglie (1280 persone in 
tutto!), gli alloggiati chiedono che 
l'ambulatorio comunale dell 'accan
tonamento sia dotato de l le medic i 
ne di primo intervento, che una 
volta c'erano »-d ogf?i non ci "to
no pai. 

» • » 
IL PIAZZALE PKENESTE (Ac

qua Bull icante) dove stazionano e 
«i diramano ben cinque l inee di 
autobus per il Quarticciolo, Tor Sa 
pienza, borgata Gordiani, Vìa dei 
Castagni, borgata La Rustica è in 
condizioni indecenti: buche, pan
tani, salti acrobatici per evitarli , 
sosta dei numerosissimi utenti de l -
l'Atac sotto la pioggia, senza ripari 
ili sorta. Sarebbe tempo di s i s te 
mare il piazzale e di istituirvi una 
u più pensiline di attesa. 

• » » 
DALJLA BUFALOTTA AL T U -

FELLO (8 chilometri di distanza) 
non esistono mezzi d i comunicazio
ne. Occorre, dunque, eh/» l'Atac vi 
Ì3tifiiÌ5j-.i un -orvizio di autobus. 

* ^ » 
AL TUFELLO. per la s icure/za 

dei transitanti, o ieorre che l' i l iu-
aiinazione pubblica sia portata da 
Via Isole Curzolari. attraverso Vi
ene Nuove , lino a Via Cadibona. 
Occorre pure che il mercatino rio
nale s ia spostato fuori del pereor-
to dell 'autobus 36, che da un m o 
mento all'altro potrebbe provocare 
qualche invest imento nel la inevi 
tabile folla degli acquirenti. Infi
ne. non si eapisee perchè, mentre 
sull'autobus 37 sì paga il presso 
unico di 15 lire per tutto i l per
corso da Piazza Sempfone a San 
Bernardo, sul l 'autobus 36 Vigano 
frazionamenti dì 15 l ire fino a M o n 
te S3cro (due soli chilometri) . 35 
fino a Porta Pia, 3f fino a Termi
ni. I cittadini del Tufe l lo confida
no che l'Atac voglia rivedere a b e 
neficio degli utenti questa curiosa 
•perequazione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il KUinM 
— 0|j i aoutaict 13 »inlt (103-3tìclj- S Br-
•MefjiU'o. Il s>i» *. ìnt i''l# r>.tt * tri-
m«|ta 1!« 19,5 
— ••llettilt iiatjratics: Rtj:s».'*ti :er.: MII 
tt«ncii 37, l«imn;fl« 38: aiti moni 3: morti 
Eiirh-. '2: team.ne 7. Mbtrimoni ttascrtm 16. 
— Btllettiat nt twrtkf iu: T<«??ntur* irxi . 

!*3CJ.J bit'io « taatpent'-ir* *"n <«•«:«. 

Visibile • atcoltakilc 
— Cimai: • S. gacn e carrozzi > a. l'Aa.oie 
e Lui. • Rcj i» Or.',: na • a!rAabisfi*iori, 
D.mi • Mass,3io < Le ragaa* è. P.-an* di 
Spigni • all'Alimi;, F.ue^ior. Jcc.o, lupe;». 
Mn/1,01. Ol'.tT.an». Preccst», PAIUZO « XXI 
.W'e; « BT4 (o^ •» h-,a • aH'tiujwtus: « Di« 
>wU. i- t^K-'en/i » «1 Earìter:oi * Hetropo-
'.in. « Por,o, e nciopre P«r;g: • jl Cclw-
»»; • D o hi \j «,t;ori u'fgh uom.ni> il Pia-
et'i-r- • Illuni* e jiir • t! Tf ni» 

Coafereace e assemblea 
Siati Cecili*: Morteli tW !T,%>. .a il» 

tr. (I'CCL 17-\ «tra luogo une too!er«ni-«a-
u i ' i t dt! diti 0'*io Cirs-toila su' tara: 
• Oja'i.cai'i-c Ti>i-a! •• *l»">cT»Mi*a'i «*!la BID. 
• Ha fiT»j!i-v 'a' *fi 

Trattenìatenti 
— Caau.*ata mancai» Muri+A t.i# :S ii-
.'•.fc>'i.fef.i«it> ĉ  a itaui»4 (ti» òsi IVIKO 1*1) 
coaanf-asaranc* dol li tw'.nirto della tivciU 
ik-! TLS:< c.t «•.•naC'j Mct n 01«3i«3t: CPO uc 
t.^i^r't, <',' li Jl' M,I l>'<" II? Ar^ì « 

Ricbieita di lavoro 
— 11 csmptaD» Pietro DO»«tri, u. protesone 
i-jjiLj'atora nuM'-en.vo e ,'.<- ola I grtséa 
rr<n» f̂Oa fo»ioi«s. « il ffreiliss^n» rtu-
«ln-.oĉ  Kccem.<!i« f»rvaè diSoocupito. s: r.-
To'g* i i!i'!3»fUf s.t ia ffi'to di procurar9!' 
U"\r 11 fil71. et. 1i',tUr.é'* si ì!K> t'>r, 

Solidarietà popolare 
— C C alititi di t i.c.fi o^oro ai qxiiiro 
i . j . , i*!.r,« e »frattiti. fa» b ̂ geo ui 00 
u d ì 'jet (x.',er pi i.-.rn ui anticipo sulla pi-
1i>«# •». i* O'oii all'uni' W'n't» o ttuti.-
\T,i i "I-I*/ 1 I * 

Faraucie aperte o « i 
111 TUI.N0 — riamian. r i K/itt*. 1,1 zb. 

Prati, Triflafal*. » A. k*\^:« a &i: U a <ì<r-
oiaox* d'i: * é- a Ginìiara Ì4; « tiiivdi* 
'M. ti* d UPÌÌ 10A. r. Crer»«siio 57. Borgo 
lursho: litrya Porti CivilUgueti u. 7. Trivi, 
Caspe alar no, Colonna: MI dtl Porto o 145: 
p'axn A' Sp*ijrn e. M: òm SihMtro n. Tfi: 
T. c>l ijorfi 'X"ì. Snt'Ensttckio: » Pur î-
jbds G Regola, Campitdli, Colonia: Ijrjo 
i i m l t So, Nu^ 'fibrr.oa W. Corso V.itorio 
Fu 170. l>.-*« Vt'or.o Km 11'!. Trasttrtrt: 

PER l CAPRICCI DELLA SOLITA S.R.E. 

Ventisei famiglie senza luce 
in nno stabiie di via Volterra 

Preu^mie altri solili che non le spellano 
Un liiqiulilH-abile ep i sodio di g a n g -

-itrriiiii" t- s tato c o m p i u t o ques ta 
not te , sotto |jli ocell i atterriti di a l 
cuni passanti , du un so ldato u n e -
l i c a n o nei pre«--i di P o i t a Puu-iana. 

Era du poro pa.'-'-ata l'urm q u a n d o 
alcuni citt. idini in . \ostj presso la 
fé ini IÌ tu della c h i o l a i e . s c o r g e v a n o 
d u e ainei Icaiii. uno in borghese « 
l 'a l t io in alt.i u i i i fn ime. d i e a c a 
valc ioni su due p o d e i o t e inotoc ic le l -
te « f lar le \ l ) a \ id-on • d i s cu tevano 
aniiiiatunif-nir in p iedb j d u b u a -
chezza 

Iiupiox v i s j i n e n t c l'aniei icano ni 
l>oi ajnese 
passanti 

ni vai 
Giacomo 

Mentre un IJiuppo di P=i*»u« por I s o i p r ^ MÌÌ9 Ì1JÌO .bitezuoiii mentre 

^ndran 'dar^o^^^t^^^ » « S ' » -•'-«»«• • «« 
contro U so ldato e U n t a v a n o di por- ? i a ^ , ^ ^ \ f 
tarlo al la p iù vte ina . t a z t o n e de l ca - * * • *"£* f L é 

l e n t a m e n t e la - l ib i la li m i l i t a t e a c 
c e n d e v a ini i i icdiotaiuente il m o t o r e 
d e l l j motoc i c l c i ta e a t o i t * ve loc i tà 
e z igzagando ti d i l i g e v a ne l la d i l e 
z ione dei passant i , i n v e s t e n d o n e in 
p i e n o uno N e l l ' u l t o la uiotcniclett i . 

L e n a \ a di t u U a i a l tiaa muUUuculc . j . -a iba. :uMa la /una c h e va da Sa. i _ 
pei cui dopo un p t l m o aoceorao v e - i M a i : a :u T i^s i t -ve i e A Ponte s s to 

tra^purtato all'onpedate di S a a . x e , , ; v , c l r c o n d a t 3 d i . ordon a l 
sger .n e da c a m l o f i e i ' t t tr . l j v"e.ere. 

e 
o 

per u n o . v*e !vat io tutti arrestat i . 
t: a i ta to d£' Potor.-

d \ JU iaoi*«id-i s. è cotnp°!ca:a I! 
• capobanda. ìnfci'.-. i \ t n d ' j p. j o a -
j b i l m e n t e a v u t o » w . o : c d i e --.iirsva 

« sr ia e a t u v j < «rs-ij i . e i t^ Non 
appena gu- «g'-i"- si a w l c n a v è n o 
alla ama «ti l tazioi ie eg' . che pruden
t e m e n t e a v e v a *e£sto > -"fifexnat* 
d i ima flnestre'la ch« d.« su. cor t i l e . 

i. J j ni- . . . . s e la squag l iava ai ram;>.cir.do;'. luti-
I ora tarda d e l f m v c s t i t o --I ^ »o!o lmrm&> a^u c.-ondaia. * rau
che >i tratta di n o carabiniere . ' a g e n d o U teMo U n gì .poo di 

agent i , apportat i per ,e >ca:e. lo 

N i» r . . . r a g g i u n g e v a n o at traverso V^bbalno. 
l l l l i e r U N H - s e n e « I l l l i r l l i m a .: Rotond i *: dava a-.'ori a c e r 

ere e 3 s a l t a r e da n i • e v o all'aitro. 
. a t n i - j -

o ad un 

rabluieri Co^a d i e riu^rivano a coni 
piere so lo dopo d i e l o «campato dal 
l ' invest imento . qual i f icandoti s o m e 
carabiniere , astraeva la p i s toU. I n 
caserma l e n i v a n o pre*c le g e u e r a -
lità de l l 'americano i l q u a l e , i n s e g u i -

i m l n a \ - A \ m i l i t a l e d u e ; i 0 . v e n i v a inviato al la a e d e d e i r a i n b a -
l»e s t a v a n o a t traversando sciata a m e n c a n a in v i a Vene to . Data 

r ibal tava ed a n c h e l 'americano 3ii- • • . . . . . ; s . ^ = * .,—.»-.~ « . . . . . , 
diva uer tena Runesfosi in piedi l i e i It i S l O r i i a l a i l i i e r i jrootr.n31er.do g'-i r e s u l t o 

e la mo- " ìbo'.snt: acrobsrie. G-ur.: 

RISPARMIATA \mk TRAGICA PASQUA 

La mano tremante di paura 
salva la vita a una suicida 

t en tava quindi di uaddri77ar 
to oei t l jr ' i al la fuRa. m̂ > v e n i v a ! ». . , . 
i.\ . 1 T - i i . J - J j , i ! N e l l a g iornata di l e u nin>.eioa« 
b loccato da alcuni c i t tadin i e d a l . . . , . . . . 1 • •«.•«—— 
p o t u t e * . „ . , « p « c a s o a H ^ t v , - j - - ; ' • £ „ ^ ' T ^ ^ ^ ° ^ 
s t imento . A r e n e l . n v e s t i t o . in tanto .1 ufobm U e „ a , m M # y - m p % ì ^ ^ 
— — , jrubata di u n a boi . - j di pe l l e v o n t e - | 

n e n i e i m a spi l la d'oro ant ico e pia-1 
j t m o s u 11^ qua le e i a incartonata u n a ; 
'doppia fila d i bri l lanti , un'altra spi l -1 
Ila d'oro f 1111 a n e l l o c o n d u e br i l lant i ; 
! e u n o a i n e i a l d o de l v a l o i e d i 5001 
Inula l ire S e n i o r e s u u n a u t o b u s de l laI 
' l inea « 9 5 » . v e r s o l e 12 di ieri m a t - J 
Una il q u a t a n t a i r e n n e T i to Bal lat i e ! 

lutato b o i s e g g i a t o del portafogl i co t i - ! 
! t e n e n t e 110 mi la I n c . . 

Da un 'auto '.n so<ta in \ i a Col l ina . . 
di p r o p n e t à del \ r i i i u i u e i u i e S . i lva- . 

' ture Rau tondi , da S C a t a l d o iCa l -
"tants;eti.i» il q u a l e st t r o \ a v a a R o - . 

a f t : l 'a di ma di paesagg io , ignot i h a n n o a-.por-, 

putito c r i t i c o , e c i o è Ì U ' . ' O - O dt t x i i 
terra7ra al . 's ' . te/za de «ina to pin
ato. sepirat-» d z s l i a ' t . ' s o a - . 
Rotcnd: i-Oli scorz*2.óo p iù v :e d. 

V««IUT.OÌ Xuaiugue. abitante Ui Via 
Volterra 11. 3. d a a l c u n mesi v i v o n o 
in a il o g g i p i - v i tU i i lu4n;nar:one 
e l e t t i i c a e s o n o oo>ta*rrla art i^are 
c a n d e l e e c a n d e l o t t i . 

He.spotisabile da queuta iaLàoaieoi-
bj ie s i t u a z i o n e e la Soc i e tà R o m a n a 
di e l e t t r i c i t à c i i e . not ios tante u n r e 
go lare c o n t r a t t o s t i p u l a t o c o n g i i i n 
qu i l in i d e i veeitiseà a p p a r t a m e n t i , al 
rifiuta di a l l a c c i a r e ì c a v i per l 'ero
g a z i o n e d e l l ' e n e r g i a e i e t t n e a 

M o t i v a di un cos i n e t t e i-jtluto e 
Il tetto o n « o e g . i a i l « s g i attuaimcr.-
te ab i ta t i d a l i e v e n u s e i . f amig l i e , 
d u r a n t e l ' anno s a n t o v i e i a s i s t e 
m a i » m i a l b e r g o d e i p e l l e s n n i . 1 
cu i p r o p r i e t a r i , finito l ' j i caTico d a 
t o loro dai C o m i t a t o Centrale A n n o 
S e n i o , ai scano b « i guarda-.; dt pa 
g a r e : debet: i h * a v e v a n o ceti .a 
5 R E 

Isr .o . «ritto c o m p . e t a n w a i » Vaj p i e -
r-tvJetiti. i n u o t i i n q u : ; i n l d e l l o s t a 
b i l e di v i a Vo l terra n . 1. a p p e n a 
aie*© o o s s e s e o d e s ì i appartarne*!!: 
'f. j e c a f o n o alla d i r e z i o n e de l la SR>" 
oer a t ipu lar* 1 c o n t r a t t i , lai soc ie tà 

S U .L'AUTOSTRADA R O M A - U D O 

Un motociclista sì sfracella 
in uno scontro con un'auto 

guardandosi bene di informarli del
ia vertenza .n carso con 1 proprie
tari dell'albergo dei pellegrini, si 
limitò — come consueto — a chie
dere il versamento del deposito per 
il contatore e 2582 l ire carie paga
mento anticipato d*l primo trime
stre. Quindi U erssictirò che nel S--
di pochi giorni gli operai sarsDtoewo 
andati ad allacciare i cavi. 

Passarono quincidi. venti j i o m l . 
un txese. Preoccupati, i nuovi inqui
lini tornarono alla direzione delia 
SRE: ma qui. invece delle solite 
acu«e. ?; sentirono» rispondere ohe 
I cavi r.on sarebbero stati allacciati 
6ne> a quando non avessero pagato 
II debito contratto dai proorletari 
deil'alberso del pelZe^rini. 

A nulla, finora, =ono valse le pro-
t«.<te. Ccn un assurdo ginndioo. v> 
ramente degno di Cci. .a SRJC con
tinua a chiedere l'estareione do1, de
bito: coro* s* le ventisei famiglie 
fossero responsabili deg^ imtuo»??! 
compiuto dursnte lanr.o »«w»to» 

.n Tra5te>»>:t ". \ ale tlM R<" 
I)«;ir<-lis 7G. T. Navcnilt» t»>0. 

Urlo Al'jerlo U: v. Km. l'ilr-
Prlncio« Kujm.o 51; v. Principe 
u t Merular» 'J0S. Stllnstians, 

SS. Monti: 
Eifsilin*- 1 
bfrt<i 12tì: 1 
trwde» 109 
Caittt fittorio. Lodorih: t'.t XX SetttmbK 
2i: T. Co.to 1,1. ria Sislioi 29, r. Picamite 
9.'i: t. Me.rea!a 10 Salarh. NoBUttse; T.IC 
R«jxa Margher;> a. r>!: iXirut d'Italia 100; 
l i c a Orati 27; t. G. Pccn 13;- S. Vii!* S. 
Filippo: Corso Trl«(* 7̂ >: p « a Lecce 13: r.le 
XXI Aprile 40. Olio- C T. CWiaontnxi 11. 
Ttsttcciti: v 4 lattari) lìhibrr'.'. 31-32; T. 0-
itie.-x' 5t: v.i'f tir ia 78. TiBurtiw t. Vol-
M 99. Tascsltao, Appio, Latino: 1. Orrieto 
IH; t .t ^pp.a. NUOTI 20G: va Gorfuro 1: 
Palmeno \, Vpp.a óGfi; UiMie<ÌQ P. Bp!™ "• 
fraatstiao, Libicno: ». Cci i l i t 'Xì: T. *-
qoili 27. Torpinuttart: r i TorjrfiTDittem 47. 
P«at» Miltio: r:le Aotjelico 79; T. L. Fotten-
hr ri Ai. Moatejflcxo: ikm> S*my'rxn> 2H: T.ìe 
Jcr.'o 2. Ciaaicottair: r. \ Po.vio 11. Gir-
batflli: T * firntM ffhi'i IO; va K. \. 
VJXÌI qli .strozi. 7-1 MonltTfrdt Snovo: <tr-
"» Il 6iit.)!,r>< I** tjnidraro: SA Q:I e ' ' . 
'.'J.'i. CtBiKelle: ? m Mirti. Lido di Ho»»: 
\ . Pr,n.o IH: t. P.ciro Ro>a 19-21 

ai Cinema 

MODERNO 

IMPERIALE 

Enorme successo 

di 

qiiAW 
NE 

IL soeno 
DI ZORRO 
Produzione I. C. S. 
Distribuì. Titanus 

AL «RANDELLO — Dopo U suc
cesso de « La Parigina > di H. Bec-
que. d i e è aQe sue ultime repliche. 
la Compagnia Stabile del Teatro Pi
randello annuncia la prossiana messa 
in scena della novità assoluta per 
Roma: « Le notti del l lra • di Sa-! 
laorou. j 

NON 

VOLANO 

U n o s c e n a d e l g r a n d i o s o # lwi d'awenlure S T E R M I N I O 
S U L GRANDE SETràPERQ, d e l l a « United Artistsi*, che 
la DistribiLsionr Associata hrternazionale presenta sui 
nostri schermi. Ne sono interpreti George Montgomery 

e Brendei Marshall 

. A M I C I DELL'UNITA' • 
RESJ09SAMU DI SEZMfE: Usiieck « • 

1>..10 •*;:« *«5E<cu 5eii: ! . SttUim TiUzè 
1 <X>!«BC«.. ?. S«t'«re a fari* Jtayfiwa 0««-
c u r k 4. Seti, a Trinai'.» Oatrats T.. ? 
fett a t t i u n l o u La F«x«. C J Seii. R-
«a>i. a i n i * . 1 5 . » 

a t t l T » l i : > «re 17 afeam* >1«. Prat«-
•4*4* le » « t « t - et»»i«fa*: fiorai ttarfeirir.. 
S«»a « <>**:*; 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
M K M U S U : fc'ut<*;<*: tiv* ai rtmo\*n 

Ieri snatnna. verso le 11 J o . v e n i v a no. a qua .e prò-e- .*a\a 1 a u n » a «1 >••- u« uaa?ajtB»v. i f i m n • M H I W « > p o i - j l a , | n J » r a x t sc iagura stradale e 
r icoverata al l 'ospedale d i S. Sp ir i to arma da UXH*> a l 'or*rd 10 de>t:o. p e r . t a t o u n a grossa va l ig ia c o n n u m e r o s i = . u c c i s o l ' impiegalo Carlo Bai 
una donna di m anni. Rosa Marzia- - • - - — ' -*• -—••->— • — '-- >• • - - -
>nf, aottanta a Campagnano Roma-

fortuna non »rave capi di vegliano, una r-aio « Miner- M n l l . abitante in via Padova n . L i n -
11 a t e n e i o d e . a Mar/ la e:: i . che . - i - ' v V « " n a « o ^ a di v i t e l l o per un è a c c a d u t o a l l e 17^0 sul l 'au-

v a l o i e , . . n . p l e « n o di o r c a .100 m i l a d Roma-Ost ia , a l l ' a l t e r a del M O - l ire 

«nnmozione cei ebraie. veniva rico
verato :e grave pencolo d; vi'a. 

! ventunesimo chilometro L'n'auto 

Buongiorno... ta 'o d i ueeid»—« 

' Di un t o r t o di d i \ e r ~ > s i n e r e e ^ n d ^ t , , da l l ' ing . A r m a n d o Palanca. 
nma<to M t i n i i j O m o Va—11: - ibitan- abitante in v i a Nove l l a 1. ju l la quale 

Un pensionato decedè 
cadendo in un corridoio 

..oli'anoninio editorialista i\c H 
Tempo, il quale proseguendo nella 
sua divariente campagna «t ^paven-
lattoria» ddPelettorato. hi ieri at-
fennato: « Il P.C-I. non è un Par
tito come tutti gli altri; dategli un 

"dito e prenderà il braccio: dategli 
ua Comune e lo u<erà per conqui
stare l'Italia - , 

Il P.C.I. e i »UOÌ alleati, intatti, p-y.'o.ie era bastato a fa 
naatno «oftqtsistato da tempo Savo
na, Maatova, Pesaro, Imola, Rovi
go, Aacssaadria, Arezzo, Brìndisi. 
Grosseto, Lai Spezia, Livorno, Mo
dena, PaUBU, Pescara, Pistoia, Reg
gio Emilia, Siena, Taranto, e c c . . \ n quel Emme:. 

Signor* Iddio, che paura: meno 'n*v« immediatamente trasportata a:-
- J u ^ J . - VAML^*];^* A», il Tem. i«oipedale, dove i un i tar i la «iudica-
« a l a che 1 aéWrialista de / / lem- i ^ g u a r , D l > te , u m d J c , < t o r n i ^ , 
• » Bon se ssa ara accorto! Per caso M a i x U t e H i n o n h , v o ! u t o p r c c h a t e 

sta ancora aspettando* ti - « * { « • «**« M motivi che l'hanno indotta » ten-
• a i o > post-referendum repubnlicanb.' tare il suicidio. 

c o n i o a s u 3 ^ * . d ich iarava i lie 
•er - . v e r j o '«• I! d e ! n n i : ' - o . era • •-

" ^ ^ r U V ' ^ i a r : , " - ^ • • ' • - l i r i n ' ^ . / v e V l m ^ V r D u V a n V e ^ ' ^ Una Pietosa disgrazia e a c i d u l a 
^ , , . o . p o d, : . - , r «,„„.. M l : . ^ i . a r i o n e sono M a t i r ^ / ^ T M g n o r C a V l o * K n S ^ « ^ ™ O l S n l ^ S ' t e 

•" ' • ' - '" . - l - ' - a t i d » e inaiai , Dal le i n - ! a n n i ab i tante a O-t.a U d o . 5, * c o n . | d J " *{*?• r S t t J S v a T r a i l a s t L a b * 
In . J . . ! , : . . . : J ' J - - - •• Jo v. -*-.e\ a «• «gini iMM..ffli.it3mfntr e ^ i ^ i t e ' t n o . , M V a L „ r 0 j i : ^ r.,>n ancora a c c e r - • I 4 - . i r e n ^ ^ " U , w i ^ ' T ^ , " . 

punta la contro a tr:i>j-.a d v - r . . . : u ! d e i MIIUI \ e n i v a p e r ò ì e c u p e r a t o . , a T e C O R i a motoc ic l e t ta c o n d o t U I * a . s o " ^ * ^ . . * "" 

• : te in \ t . . \ e r t u n o .S D u r a m e la n o t - v i a c g i a v a n o a n c h e il tiglio deU'inge- M 
.pò ni . . - , r dall.i MI:. ^ ab i taz ione . ^ w n u ^ «taj i jpnere P ,i s ignor Carlo Lon?o. di S91**/* 

- • - * * " 'anni ab i tante a O-na Lido, si t c o n - i ~ * ' 
'Irava. uer calibe r.on ancora a c c e r - ; 1 4 - . 
la te , c o n la motoc ic l e t ta c o n d o t t a ! ' * 2 2 - . - - - „^_ _ « - „ w i _ . .».»t-, tv i - , , tn 

ft*-ssaarts^s--a s w ^ ^ 

u:ia;an-e:»:e a u r a MI 
proiett i le . de\- iato. la ter iva cos ì * o ' -

c n e . io . - | Ir rfsp>in«»bi;i femminili »! ri..nir*n-
spo-.Tas-.r I ' : c o - > n , ^ e martini a l > ]< »'.".a Sezione 

I todon»! ,e non lunedi come ejTOnea-

lanto al l 'orecchio, apportandole titia 
aarte de ! lobo, senz-a p e r ò p e n e t r a t e > „ , 
in protvxidità. - • ( 

Soccorsa da ge:.eto. cne rincarava j 
to. ia Mar*ialetti ve 

nwntr * >t«vto annjncialo, lnfiemi> con 
Ir a-.'ixiM* elettorali inteTTcrrà X»n-

Asse ii/a 
Con aentenza del Tribunale di Ro

ma del 27 febbraio 1*52 è alata di
chiarata l'assenza di Rindi Luigi fu 
Leonardo « fu Mattel Caterina nato 
a Pistoia il 30 gennaio IMO. 

ch-.'OfTietro 
ivniere U l i ^ e Miche".:, d: :-5 anni. 
.n servizio presso :a Stazione dì Set-
tecamlnl, veniva Investito da una 
morocitìetta condotta da'. veni.cìn-
tiu«r.ne'Ugo Bernardi, guardia de' 

•'dazio, abitante in via Settecsanìn: 
!IU-

Al Policlinico, dove entrambi sono 
stati trasportati da un'ambulanza 
della Croce Rossa, i sanitari riscon
travano ai Micheli la trattura del 
malleolo, del perone e contusioni 
varie guaribili in 6» ciomi, mentre 
Il Bernardi, che aveva riportato la 
frattura della base cranica • la 

to: cadendo, infatti, il pover'uomo 
aveva ripottato lesioni interne di na
tura tale da oiovocama II deewso. 

UR Kfl IwrfGMN 

Verso le l§ di Ieri. Il minorale 
Alfredo Tucc:aroni. rinveniva sulla 
spiaggia di ponente del litorale d 
Fiumicino, tan fet» di circa cinque 
mesi, in perfetto stato di conser- , 
vaxione. Xcn è stato po5Sibfla ìden-h 3a.So (a. 
Cflcam* il sesso. L<«v . , . < » > «« ' 

:*ra !"-'• 19 • W 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IL OWrTATB FEDOtALS: » to^Toeat* ài T*±-

i+avt. ali* in 130 • l^ : I «•av'iì «eli» 
ir:«TaBic= r. 3ctj«*x x» * frapaaai *à*U«-
ra>. kV 5. l^k-» 

LA RADIO 

E' atinu«CJ'af a la prossima programmazione de L ' A N G E L O 
A Z Z U R R O , ti celebre capolavoro di Josef voti Sternberg. 
Presentiamo ai vostri lettori u n a d e l l e s c e n e p i ù dram
matiche d e l film, con M a r l e n e D i e t r i c h e Hans A l b e r t s 

n o G u x x i sir-oxiix — «re 9.4.̂ : 
f«-i — 12.30: Ma* >r«aaiatM» - 13.IV-
_ _ I !^5 : ?TJ .̂ F»r^T: — • ' 
flT KacrSt» ei &^.i — 1 3 ^ : • » - *P«- • 
rrit. — -i«.ló: M». taf. — « : rar- < 
t . * «1 « i o » — 1S: C E C iSatf. — 19AT. } 
S ^ n . — 39: Orca. Fra*»» — » : >»»- < 

COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
rloiln 

: f « . — 21,45: T*<=. aal mtmi» — 25.I3: 
3?.45: erra. Btrr'tta 

( - SS .»: Bi l* . 
] $B00SDO FM6«aJaU — te# * . » - i l 
> tVS.*s* tr*«*«*> — 1*-. -««f*! ai * t

5 . 
\ .;r«a - 1J.30: !^TÌ«se'.Ii - 11: • * * - } 

L«a>»rJ« - la- 0f* . V:s*l«i — 1»*» } 
• T.wre fewaw- H ^W» — 1«: »»'« < 
— 18.15: ft->f». — 5» *>: . «Mi U a«r- < 
U f « t w . - » . » : • « * • ^«??» ~ ] 
22,13: «Vammica satrt — » : «**- *•" i 
g«3si. < 

fr« 15: Saai. 7 ( 
Ov+ettu — * . 3 0 
ri • Oer""' • 

* f.sa.-»*. 
OMt K ITAIU - Ot* :*>.». Z}£> 1 

1 .a ;«..V* 2.^71 41.<M. »1.W. « ! . » • : ,1 
0r« S Ù2~o te L,4S..V>'. Ose 3 * , » . >l 

243À r.&. 41.06) 

> ix Sk-a^ert — 1-U5: ft 
• n»ji». — 21: • f.i: 0-»r 

AS 
MAGAZZIN I aHIO STATUTO 

„;i 

aignìlls,» w a o g f l i m «ti 

vawtCsMi M A I ftrarUearH 

— «lai — 
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per Mécn I N M f ASHAIE 
•ffcrti * i WALT I ISREY 

& : & 

LA TERRA 
QUESTA SCONOSCIUTA 

CHNÌCOL0R 

http://Hl.-ilor.i1r
http://ronip.it%22'
file://i:/zo
file:///STKVERK
http://nu.it
http://uom.ni
file:///ostj
http://jrootr.n31er.do
file:///riiiuiueiuie
file:///eniva
file:///ertuno


Pali. 7 - « L'UNITA » nnmp*?p* 1? ^prVp i§?;2 

SCOMPARSO ! I VOTANP° C0NTR0 LA Dc- VOTERETE PER I VOSTRI FIGLI 

Solo un'animlnistrazlone onesta 
potrà dare le scuole ai ùamDlnl 

Gli Istituti clericali stanno speculando sulle volute deficienze 
comunali — L* impressionante inchiesta di una professoressa 

Da circa cinque mesi mancano 
, notizie di Cesare Caroselli, di 16 

anni, domiciliato tn \ la Ponte 
Sisto 69. Il radazzo, la ma'Una 
del 23 novembre, uscì di casa per 
re farsi al lavoro presso lo sca
tolificio Caponi. Incaricato di 
sbrigare alcune commissioni, uscì 
di nuovo e non fece più ritorno. 
Tutte le ricerche della polizia 
per rintracciarlo sono risultate 
vane, ma recentemente è slato 
visto in una strada della città. 
Se qualcuno potesse fornire In
dicazioni in merito alla famiglia 
Caroselli, farebbe atto altamente 

umanitario 

La situazione scolastica a Roma, 
contrariamente a quanto si potreb
be pensare m altre città, è tut-
t'aitro che rosea e non ha nulla da 
invidiare a quella di Napoli e del
l'Italia meridionale. 

A Roma, contro 106 scuote ele
mentari comunali compresi i giar
dini d'infanzia, ve ne sono 250 pri
vate, di cui 18 pontificie. Gli isti
tuti di istruzione media, classica, 
scientifica e magistrale sono 79. 
mentre a svariate centinaia am
montano quelli privati. Vi sono 
soltanto scuole professionali d'isti
tuzione comunale (per lo più di ca-
ratterp artigiano), mentre i corsi 
popolari, quest'anno, hanno subito 
una sensibile diminuzione. Queste 
cifre non hanno la pretesa di for
nire dati statistici completi, ma 
soltanto di carattere indicativo. In 
queste scuole private, quasi tutte 
gestite da enti religiosi, gli inse
gnanti sono, nella stragrande mag
gioranza, suore e sacerdoti, con 
netta tendenza ad escludere quel
li laici. Si aggiunga che le scuole 

di questo tipo sono esonerate dal 
contributo allo Stato delle tasse e 
delle imposte, danno agli insegnan
ti stipendi di fame, mentre le quo
te per la loro clientela sono al
tissime. Un altro particolare non 
trascurabile è che in molte scuote 
parificato lo scolaro compra tut
to nello stesso istituto, dai libri 
di testo stampati da tipografie con
fessionali, ai pennini. 

Le scuole nei quartieri 
Ala, andando più a )ondo, emer

gono altre considerazioni. Vi sono 
interi quartieri privi di scuole sta
tali (la Garbatala, con 150.000 abi
tanti, ha solo una scuola elemen
tare dove sono sistemati parzial
mente gli sfollati, come pure i 
quartieri Ostiense e Prenestino). 
ultri dove le st"unle pubbliche esi
stono solo in parte, come al Fla
minio, che con più di 100.000 abi
tanti ha una scuola elementare con 
tre turni ed una di avviamento 
professionale femminile; al quar
tiere Italia, che oltre quella eie-

Come trascorreranno la Pasqua 
i licenziali della Cisa-Viscosa ? 

— , . ^ 

L'amara lettera di un operaio, scacciato dalla fabbrica perchè 
aveva condotto la lotta contro il supersfruttamento padronale 

Ecco la lettera che l'operalo Giu
seppe Millci. recentemente licenzia
to dalla Clfca-Viecoea come rappre
saglia a seguito della agitazione con
dotta alcune eettlmane or eono dai 
lavoratori dello stabilimento per 11 
miglioramento delle loro condizioni 
di vita, ha Inviato al dr. Emilio Gre
en4. Direttore degli Stabilimenti Cl-
sa-Vleoosa. via Prer.estlna. 221* 

< E" Pasqua, dottore, ed in questa 
occasione è mia intenzione cotto!I-
reare quanto segue: eono entrato a 
far parte dello stabilimento Clea-Vl-
ecosa di Roma nel febbraio 1026. Do
po circa sei mesi alle dipendenze di 
quelle Imprese che ancora oggi esi
stono nella fabbrica e che ad altro 
non servono se non a sfruttare di 
più I lavoratori, ytote le mie. buone 
qualità di lavoratore i dirigenti. di. 
allora mi presero alle dipendenze di
rette della Direzione dello etablls-

• mento 
« Nei ventisei anni che seguirono 

eono rimasto lontano dal mio po
eto di lavoro dalle ore 12 del 9 set
tembre 1943 sino al 1 marzo 1945 
perché lottavo contro lo straniero 

In tutti questi lunghi anni mi è 
etata affidata una Infiniti di la
vori che. quasi sempre, mi si la-
sclava eseguire di mia completa Ini
ziativa e per 1 quali ho ricevuto «ju 
elogi di tutti i dirìgenti susseguiti
si nella fabbrica In questo quarto 
di 6ecolo. 

e Elogi ho anche avuti dal capo 
officina, slg Emilio, quando nella 

. primavera del 1046. dopo tre mesi di 
permanenza alla SARA, tornai allo 
stabilimento di via Prenestira. 

« Arche da Lei. dr. Crespi, sono 
stato elogiato, nel Suo ufficio di via 
del Sabini, a.la presenza dell'ing 
Campolor-ghl e tìell'avv. Orsi, nello 
spazio di tempo dal.e 11 alle 12 de: 
2 mano 1946 

e Ora. in data 7 marzo 1052. mi * 
stata recapitata una lettera da uo
mini In divisa mandati dal direttore 
dr. Venturi, nella quale mi si fa no
to di essere stato sospeso dal lavo
ro a tutti gli effetti in seguito al 
fatti avvenuti In fabbrica alle ore 
13 del giorno 5 dello stesso mese, in 
attesa della procedura di licenzia
rne rto del membri della CI 

« In seguito, una lettera dell'Unio
ne Industriale dei Lazio al Sindacato 
ha chiesto il nulla osta per 11 mio 
Ucenz.amento, concludendo- la no
stra consociata Clsa-Vlsccsa motiva 
a provvedimento per grave Insubor-
direzione e indisciplina. ' < 

• a Le confesso, dr. Crespi, che la 
! parola Insubordiraz one l'ho sentita 
(pronunciare solo nel periodo de'la 
[vita militare nel lontano 1924-1905 
Avevo dimenticato che questo termi
ne esistesse 

4 Ora mi è chiaro, dr Crespi, co
sa intendevano Lei ed 1 suol colla
boratori quando ci predicavano: 
e compito della C L deve essere quel
lo di collaborare con la Direzione » 
Ora capisco: collaborazlore è per la 
direzione tradire gli Interessi del la
voratori che la C. I. rappresenta. Il 
5 marzo 1052 la Direzione desidera
va che io parlassi al lavoratori con le 
parole dei dr Zanetti: e 1 nostri di
rigenti di azienda fanno sacrificio 
enormi Ne slamo convinti noi della 
C. I,. E* necessario vi convinciate an
che voi; tiriamo Ancora un punto al
la cinghia »... E idò^ mentre la e l sa 
guadagna 230000 lire al mese sul la
voro di ciascun operalo. 

«Ora capisco, dottore, coca Inten

deva quando, alla presenza degli al
tri componenti la C I. e del membri 
delle OC. II di Napoli. Rieti e Roma 
diceva: e Lei. Millci. fa della politica» 

«Lei non fa della politica, vero 
dottore? Per Lei non * fare politica 
tentare di ritornare ai tempi del 
1033. quando la direzione dimezzò 
il numero del suoi di per denti e nes
suno parlò; nello spazio di un gior
no 1 licenz'atl furono buttata tutu 
fuori. Bel tempi, « vero, dottore? Le 
assicuro che non torneranno più 

« I lavoratori, oggi capiscono, si 
sono creati delle solide organizzazio
ni; l lavoratori lottano e Lei. un 
giorno non lontano, si accorgerà di 
aver fatto male 1 conti 

e Un lavoratore che soffre non può 
augurare a Lei. « Padre del lavoratori 
dsUa Class. Buona Pasqua e sere
nità, perchè .Ella opera per negare 
la buona Pasqua e la pace e la se
renità a migliala di famiglie di la
voratori ». 

LA VITA DI ROMA E GL! SCAMBI CON L' U.R.S.S. 

Tecnici ed esportatori 
ade riscono alla Confer enza 

Da sabato prossimo nella sala «Giovane Europa» 

Numerose continuane a perveni
re le adesioni alla Conferenza su 
« i problemi dell'economia romana 
e loro possibilità di soluzione at
traverso lo sviluppo degli scambi 
commerciali con l'Unione Sovieti
ca», conferenza organizzata dalla 
Sezione Romana Italia-URSS che 
avrà luogo sabato 19 alle,, ore 15,30 
nei locali della «Giovane Euro
pa» — Via principessa Clotinde 7. 

Fra coloro che hanno dato ade
sione o che hanno assicurato di 
partecipare ai lavori della confe
renza notiamo: prof. Ugo Papi, del
l'Università di Roma, conun. Melo
ni. dirct ore del nrto calzificio. 
comrn. Castelnuovo, vice pres"den
te dei magazzini « Prima ». il dr. 
Micheloni. direttore delia filiale di 
Rome della Olivetti, prof. Festa, 
l 'aw. D'Atri, funzionario della 
Banca d'Italia. ing. Zippel, la pro

fessoressa Nora Federici dell'Uni
versità di Roma, la Aliale di Roma 
del Credito Italiano. la d.tta Fio
rentini, sen. Massini, l'on. Giulio 
Turchi, il Consigliere Comunale 
Selvaggi, il Consigliere Comunale 
Ezio Zerenghi. noto commerciante, 
il prof. Trovamala. ecc. 

Fra coloro che hanno assisuratc 
l'intervento durante i lavori della 
conferenza notiamo: fing. Zippei 
per quanto riguarda il settore me
talmeccanico; il dr. Franchi sulla 
questione dei tabacchi. Nardesi per 
il settore delle fibbre tessili, il con
sigliere Zerenghi sul commercio, 
il dr. Lena sulla stabilità dell'eco
nomia sovietica 

Colo che derderano avere i bi
glietti d'invito per partecipare ai 
lavori della Conferenza, possono 
ritirarli da martedì prossimo pres
so Via XX Settembre 3. 

Un mese fa: San Sebastianello 

Esattamente un mese fa. alle or* 
H. crollava la scalinata di S. Se
bastianello a Trinità del Monti. 
Causa del sinistro, che, per la pre
videnza dei VlgOl Urbani non pro
vocò vittime, era stata la tosti u-
sVtas abusiva di uno stabile ese
guita dalla Società Immobiliare 
Trinità dei Mona La scomparsa di 
uno del prò «urrrestfvt luostit ro
mani, la € scalinata degli Innamo

rati» provoco — come si ricorde
rà lo stupore di tutta la cittadinan
za. Della questione st interessò im
mediatamente Il Cornicilo Comu
nale e l'ing. Rebecchini. risponden
do alle critiche fattegli da consi
glieri di tutte le parti, pur affer-

che rammlai-
strasJone comunale era aire 

linata. promise una Immediata • 
seria Indagine per accertare le cau

se e la responsabilità del sinistra. 
IT passato un mese • nessuna co
municazione è venuta da parte del
la Giunta sull'argomento. L'Inchie
sta per San Sebastianello. dot , « 
Anita come quella per la scuola di 
Donna Olimpia: nel compiacente 
dxroeatfcatoto usato daU'ammlnlstrs-

fastldlo al suol protetti. E questo I 
romani non lo dimenticheranno. 

meritare. ha solo una « media » in 
locali di abitazione civile, con 2 
turni e 19 sezioni, ossia 57 clas
si; in cambio, vi sono 15 scuole 
private, di cui 7 elementari ed al
tre 8 per l'istruzione media e su
periore, con edifìci bellissimi che 
ridhiamano alta mente ali alberghi 
più lussuosi delle stazioni climati
che; ad Appio e Latino-Metronta 
c'è una solo scuola di avviamento, 
esternata indegnamente; in altri 
quartieri le scuole statali sono o 
smobilizzate od in via di smobili
tazione; come si vede, il governo 
democristiano opera, nei confronti 
della scuola italiana, come nel set
tore delle fabbriche, favorendo la 
istruzione confessionale, qui l'in
dustria statunitense. 

Ma qui entr'amo nel campo del
l'edilizia scolastica, e, quindi, il 
problema si ricollega a quello del
l'obbligatorietà dell'istruzione este
sa, per legge, fino al 14.o anno 
di età. 

A Roma vi è un deficit assoluto 
di 2000 aule ed uno topografico, 
sopratutto nell'Agro romano, dove 
la situazione è addirittura vergo
gnosa. 

40 mila a spasso 
In 23 anni, del 1939 ad oggi, si 

sarebbero dovute costruir* 1950 
aule mentre quelle costruite nel 
dopoguerra od in corso di costru
zione sono 816, cioè meno della 
metà, senza contare che già nel
l'anteguerra ti era in deficit di 
1000 aule. Le conseguenze obietti
vamente rilevabili della situazione 
scolastica sono, perciò, le seguen
ti: la scuola materna ha una se
zione presso ogni «cuoia elementa
re; la ricettività é di 11.458 contro 
19.065 di quella parificata. La ci
fra dei bambini in età di educa
zione prescolastica (dai 3 ai 6 an
ni; é di oltre 70.000, per cui 40.000 
testano privi di assistenza. La si
tuazione piti penosa è Quella delle 
scuole elementari, perché 8 gran
di edifici scolastici sono ancora oc
cupati dagli sfollati, oltre la metà 
ha il doppio turno e quattro ii t r i
plo turno. Molte maestre di ruolo 
a Roma, non hanno l'insegnamento, 
perchè in soprannumero rispetto 
al fabbisogno annuale! Complessi
vamente, si può valutare a circa 
20.000 il numero dei bambini che 
sfuggono all'obbligo scolastico. Ri
guardo alla scuola media, tipico è 
il caso del quartiere Portoli dove, 
prima del bombardamento tubilo 
dalla nostra città il 19 luglio 1943 
ad opera degli americani, avevano 
sede nel grande edificio scolastica 
di vìa Boccioni (di cui solo in que
sti giorni si è cominciato a parla
re di sgombero) una scuola ele
mentare e 3 istituti medi: il liceo-
ginnasio • Mameli », la scuola me
dia « / . NieVo » e l'istituto magi
strale « Mazzini ». Ora la scuola 
elementare è chiusa, il liceo • Ma
meli • funziona lontano dal quar
tiere, nei locali del • Tasso • # 
mentre prima aveva circa 850 alun
ni, ora ne conta 250. La scuola me
dia « I. Nievo » funziona nei locali 
del ginnasio « Marconi » in via Sa
laria, con doppio turno anch'essa, 
alternato con la scuola media del 
« Marconi ». Anche qui il numero 
degli alunni è molto diminuito, 
perchè le famiglie preferiscono in
viare i figli nei numerosi istituti 
privati, aprartenenti tutti ad ordi
ni religiosi, che prasvernno nel 
quartiere: il S. Gabriele, l'Assun
zione. VAdorazione. le sdore di 
T. Elisabetta, il Cnbricci: soltanto 
l'istituto magistrale fumiona in 
po"he aule di via Boccioni, in pro
miscuità con gli sbollati e ridotto 
in condizioni pietose. 

Scientifici «sciolti» 
La scuola di avviamento • G. Ro

mano » é pericolante, funziona un 
giorno si ed uno no e manca del
l'insegnamento di alcune materie. 
Un particolare degno di rilievo è 
che nessuna delle scuole di av
viamento di Roma ha una sede 
propria, ma tutte funzionano in 
abitazioni cirili, eccetto la • Buo-
narotti • che occupa un'aula dei 
liceo « Tasso ». 

Vi sono soltanto due licei scien
tifici di cui uno, il - Righi », con 
più di 1.700 alunni sparpaglialo m 
in 3 sedi, e pochissimi istituti tec
nici. Il • Pacinoiti ». comprendente 
fa scuola di orologeria e meccani
ca di precisione, ossia un insegna
mento unico in Italia e, quindi, 
d'importanza e di carattere nazio
nale, funziona anch'esso insieme 
con gli sfollati, nei locali della 
scuola elementare « Colombo ». 

Alla periferia la situazione è an
cora più grave; là non solo non 
si parla di scuole medie o di av
viamento, ma neppure, nella stra
grande maggioranza dei casi, di 
quelle elementari. I ragazzi per re
carsi a scuola, decono percorrere 
vari chilometri. 

Queste sono le condizioni obiet
tive risultanti dalla carenza del
le aule, il costo medio di ciascuna 
delle quali é di 5 o fi milioni, fl 
che comporta una somma di 10 mi
liardi per colmare il deficit pree
sistente e di 750 milioni per quello 
annuo (150 aule, a detta di Rebec
chini). Ed ecco quanto la giunta 
democristiana ha deliberato in me
rito alla ripartizione di uno dn 
5 miliardi stanziato per le scuole: 
*w mttttmt yci «u ».«*.»»•»»•«—~ —-
due scuole nel villaggio Gordiam 
(ancora non esiste) e 600 milioni 
pe r edificare piscine, musei didat
tici, biblioteche, palestre, refettori, 
campo di giuoco, sale di proiezio
ne per ragazzi. 

Richiamando da queste colonne 
come * sfato fatto più volte, l'at
tenzione dei cittadini sulla scucia, 
riteniamo di invitarli ad esamina
re un settore decisivo della nostra 
vita nazionale; l'istruzione e, quin
di, la scuola, esaminate in questo 
quadro, non sono un di più. un 
lusso. Qualche cosa di cui si può 
fare m meno; noi dobbiamo consi
derare il problema della scuola 
come «no dei più importanti della 
nostra città: elevare il livello dei-
te scaols, significa elevare U li-
Tello della civiltà, portando asi 
contributo positive e concreto alla 
lotta in difesa della pace. 

, . FIEBjlfA CASTELLI 

NELL'OFFERTA DI UNA SIGARETTA 

AtL ' AM IC I * 1 * 

SIGARETTA CONFEZIONATA CON MISCELE 

Di TABACCHI SCELTI ED AROMATICI 

r ——\ 
La 
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Comunica che • dal 1 Aprile 1952 - i 
r i f o r n i m e n t i od acquisti "Pibigas,, dava
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Filiale Pibigas 

R O M A 
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Via Citimi, Ke 18 (Barrita fk*ttlFi) 
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(laavu «nutra-Te. HMit 

I 
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NECCHI 
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MACCHINA 
PER CUCIRE 

jDorge alla sua gentile 
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• 
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Negozi di vendi a in Rottiai 
OITTA ACCIONC - P i r i t i Mir

t i , M - Tsf. 790C«L> 
DITTA BALO SSARiNI - Via 

calta Scrofa, 96 - T«l £2214 
DITTA BASILI - Vis Taran

to, e> - TsL 7 H 3 I 3 
DITTA BELLI - Vis Urbana, 78 

- Tal. raats 
OITTA BUOCIARELLI - Via 

Bkrmorat*. 89 - Tal. 996236 
OITTA OA8A VECCHI A - Via 

•«•carata. 40 - TaL 766521 
OITTA OC ANOELIS . Piaiza 

Monta Pioti. 18- Tal. 661.426 
DITTA DI GIACOMO - Via 

GsrssttTi, 60 - Tal. 7?6332 
OIT1A FIASOHETTI - Via «at

ra. 66 • Tal. 860.147 
DITTA FIORAVANTI - Vlala 

Trastsvsrs, 44 - Tal. SE6047 
DITTA OALMAOCI - Via «S-

«nsfitanav 146 - Tal. 694 £63 
DITTA JIAFRATE - Via Ca

ptala, 13 • Tal. 890466 
DITTA LCROS - Via F.lli Bon-

nst, SS - TaL 692.793. 

DITTA MALATE8TA - Via 8 , 
Maria AusiHatrics, 32 - Ta
l l o n e 7SB.Ì70 

DITTA MA8SI - Via Tona A*» 
Cantina, 9 - Tal. 52.794 

DITTA MOLINARI - Plassa Oa-
vour, 17 - Tal 34578 

DITTA PALMIERI - Viala Pia» 
vinca, 130 - Tal. 820.712 

DITTA PIAOHNTINI • Via Oa» 
vowr. 111 - TaL 420X48 

DITTA RADIO LUCC •' Via 
Sacconi. 49 - TaL 393.197 

DITTA ROBBI - Via Cador
na, 2 

DITTA SCUDO - Via «si Ser
pante 157 

DITTA SILENE - Via Tarpi. 
•nattera, 40 - TaL 781478 

DITTA TONNETTI - Via •>. 
Mattateci, t«8 - TaL 188 271 

DITTA VELLCTRANI • Va» 
Statuto. 38 • TaL 464486 

DITTA ZAMPETTI - Via L«a» 
aa IV. 81 - TaL 876855 

D(TTA ZAMPETTI - Via 
l in i . 818 - TaL 777488 

DMtottraziom - ChtsntnsfMi * fravanlM 

"I tesJonl di Sondr io* l 'H' l l ' l iKl 
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SEDE DI ROMA 
Via del Corso, 338 - Tel. 62.694 - mjSK 

• a . . . . : . • u;« M:—_ ivi T - i O K M T 
«ycus;<e «. - aie niAxe, c\ - I V I . rjov.viei 

• agenzie in (ulta fa provincia 

N HI 
LA MACCHINA PER CUCIRE 
D E L S U C C E S S O 
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La conferenza di Londra 
L a . « piccola 

conferenza » d i 
Londra ha con» 
eluso la sua pri> 
ma fase prc-pa-
squalo con un 
confessato «nulla 
ili fatto». Lo ili
ce il comunicato 
e lo ammette il 
«Quotidiano»; 

« Raramente ò 
accaduto ai di

plomatici ~ dice i l giornale — il 
easo di stilare una dichiarazione al
trettanto generica e non priva «li 
qualche incocrenza. 11 calendario «se 
non liturgico, almeno folclorìstico, 
avrebbe potuto suggerire ud essi la 
analogìa dell 'uovo pasquale, con o 
senza sorpresa. Ma qui non c'è stata 
alcuna sorpresa; che anzi è mancato, 
almeno per ora. l'uovo ». 

Non ci sarchile, in verità, nulla 
ila aggiungere se non fosse che nello 
stesso giorno in cui la conferenza 
chiudeva ì battenti i giornali gover
nativi infarinavano da Washington 
che un gruppo di « esperti » ameri
cani ha presentato un rapporto in 
cui si propone di trasferire all'ani 
niinisirazìuue. anglo-americana i tre 
centri principali della zona TI — 
Cupodistriu, Isola e Piruno - - con
cedendo in cambio a Tito Ire cen
tri sloveni della zona A. 

Si precisa che la commissione 
americana che ha elaborato questo 
progetto ha avuto colloqui a Roma 
con il sottosegretario agli Esteri, Ta-
viani, a Belgrado con Tito e a 
Trieste probabilmente, con il GMA. 

Si tratta in sostanza della « solu-
rionc etnica » giù affacciata da Sfor
iti nel 1950, quando egli dichiarava 
• Milano che, per amore del Patto 
Atlantico e dell'amicizia con Tito, si 
potevano sacrificare « poche vallate » 
• si poteva quindi arrivare a « ret
tifiche di frontiera ». 

Da queste informazioni non è 
difficile capire perchè, come dice 
i l a Quotidiano », sia « mancato 
l'uovo ». Il vero « uovo » il governo 
non vuole certo fare conoscere prì 
ma delle elezioni. 

Il trattato con la Germania 
Lunìone Sovietica ha rinnovato il 

9 aprile le proposte già presentate 
ai governi occidentali il )0 marzo 
per un trattato di pace con la Ger
mania. 

La nuova nota nella quale si 
sgombra il terreno dui cosiddetti ar
gomenti con ì quali gli occidentali 
avevano tentato di far arenare i n 
partenza l e trattative, ribadisce e 
precisa quello cho è un punto di 
grande importanza, e cioè la que
stione delie elezioni in tutta la Ger
mania. L'Unione Sovietica propone 
infatti' che sia costituita una com
missione quadripartita che verifichi 
le condizioni per l o svolgimento 
del le consultazioni generali. E ' que
sta una proposta che non solo ù con
forme agli accordi internazionali e 
all'articolo 107 della Carta dell'ONU 
ma, inoltre, ha già superato una pri
ma prova pratica nel 1946, quando 
ai tennero l e elezioni a Berl ino. 

Gli occidentali insistono nel vole
re che l e elezioni siano controllate 
da una commissione del l 'ONU, e 
ciò a ragion veduta, visto che l'orga
nizzazione intemazionale è, attual
mente, sotto i l dominio degli ameri
cani. Che tale commissione sia in 
contrasto ' con la Carta dell'ONU 
sembra agli occidentali di alcuna 
importanza, ma indubbiamente 
tedeschi n o n possono non tenere 
conto delle validità di un organismo 
cui viene affidato un compito tanto 
importante. E , inoltre, in seno al-
l 'ONU non esiste una rappresentan 
za tedesca che possa in qualche mo
do vigilare sul giusto andamento del 
l'inchiesta. E ' quindi prevedibile 
che la posizione assunta dagli anglo
americani, amascherata dall'URSS, 
troverà aperte diffidenze n 

Elezioni in loghilterra 
I risultati fina-

* l i delle elesioni 
svoltesi i n . In* 

Acuta analisi di Happy poniti 
sul Devantsmo e la crisi laburista 

// Congresso applaude in piedi il dele gaio della Malesia - Valleanza con i 
popoli coloniali essenziale per il proletariato inglese - // saluto del P.C./. 

ALLA TRIBUNA DEL XXII CONGRESSO DEL PC \m M «™ s ™™ *<"""»«* 

Domani si riunisce 
H consiglio di Sicurezza 

PARIGL 12. — E' staio tenuto 
ieri a Parigi uà convegno su « l a 
verità sulla situazione in Tunisia », 
alla presenza di numerosa folla 
fra cui molti nord-americani. 

Hanno preso la parola fra gli 
altri l'ex ministio Edouard D e -
preux, l'ex direttore de l lMube, 
Pierre Corval, il segretario genera
le dei Congresso dei popoli Jean 
ftous, il direttore delVObtervatev* 
Claude Boitrdct e Montaron di Te-
mo'niiflflp diretteli. 

Gì: oratori hanno condannato le 
misure di polizia prese in Tunisia 
e hanno auspicato la ripresa s in
cera delle trattative 

Il primo ministro collaborazio
nista tunis.no Baccusc ha frattan
to presentato stamane al Bey i 
mcnibr. del «no nuovo Gabinetto, 

Da p-iì.v Mia. il Consiglio di 
Sicurezza tornerà a riunirei lune* 
dì prossimo alle 21 per studiare 
l'iscrizione al MIO ordine de l gior
no della questione tunisina. Qua
le ni il Consiglio rifiuti di discu
tete il ricorso tunisino, le 13 na
zioni arabo-asiatiche hanno deciso 
di domandare istruzioni ai loro 
govein. crea la possibilità di chie
dere la convocazione di una riu
nione -pee.'ale dell'anse blea gene
rale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. ~ Harry PoJJitt 
ha ripreso oggi la parola al ter
mine della seconda giornata del 22.-
Congresso del Partito Comunista 
britannico, per concludere il d i 
battito che, attraverso una trentine 
di interventi, ha discusso il rap
porto rCi'o ieri d s l segretario ge
nerale. 

Due punti sono fatati di partico
lare interesse nelle conclusioni d» 
Poi Hit. ;n quanto hanno servito a 
mettere in chiara luce i l contenuto 
del la prospettiva tattica che si 
apre ai comunisti inglesi e a pre
cisare il valore del «bevanismo>. 
nel In- massa del Labour Party. 

Pollitt ha detto che , quando si 
afferma che l'obiettivo immediato 
per cui i comunisti inglesi devono 
impegnare la loro azione è quello 
di nuove elezioni generali che 
scaccino Churchill dal governo, 
non si deve credere che si tratti 
soltanto di una tattica elettorale. 
Le grandi battaglie industriali che 
sono necessarie per abbattere i 
conservatori implicheranno un 

ghUterra per i 
cornigli di ton
te* hanno con
fermato i l duris
simo colpo rice
vuto dai conser
vatori. tale da 
mettere in dub
bio le possibilità 
di un ritorno al 

potere di questi ove sì tenessero o*> 
yi ronsuluziooi politiche. 

I conservatori sono passati da 86' 
•e*gì a 6T4, mentre i laburisti, che 
nel 1949 avevano 8S* seggi n e hanno 
oggi 1233, con uno scarto di 399 
seggi e con la conquista della mag 
gioraiua in cinque consigli di con 
tea ove precedentemente erano in 
mmorama, e c ioè Io Stafferò" Shtre. 
l'Esse*, i l Lanetiashire, i l Nothum-
berland e l'Wrst Ridine; del lo York-
sbinr- In particolare i laburisti han
no ottenuto * Londra 92 seggi con
tro 37 dei conservatori, che ne per
dono così 26. ' 

Sono questi p iò risultati negativi 
della politica dèi governo conserva-
tare che risaltati positi» i deH'arioae 
laburista. Se è vero che razione del 
groppo bevanista ha riconquistato al 
partito laburista la fiducia di cer
ti aerati dell'opinione pubblica, è 
ancor più vero che ì primi sei mesi 
di governo conservatore hanno alie-
runv a « .o i imni i n n u i n u ut mi-
gliaia d i voti. La politica economica 
del Cancelliere del lo Scacchiere 
Batter, concretatasi nella soppressio
ne de i servizi sanitari sociali, nello 
aumento del le tariffe e del le tasse, 
particolarmente m l l e transanoni 
commerciali, nell'aumento del costo 
del la vita in tonaegnenaa della ridu
zione del le sowesurioni afinentari e , 
infine, nell'attacco aOe industrie 

cowootinsento, la causa prima del 
crol lo 'e let torale conservatore. 

Se i l partita laburista isolerà 
turni dirigenti socialdemocratici 

se saprà sviluppare u 
lotta h i difesa de l le aa 

la d i 
km rilevato Polirti «I 

«ef F. C -
tradn di battere Cnarrnfn. 

H. Poll i t i 

profondo risveglio della coscienza 
e de l la lotta di elasse nel proleta
riato britannico e il governo la
burista che verrà riportato a 
Domnino Street. Sulla ci està di 
questa ondata non polià più con
durre la politica che Attlee con
dusse su ispirazione di Chur
chill , Creare le condizioni per la 
sconfitta elettorale dei conserva
tori significa in alti e parole creare 
le condizioni per un radicale cam
biamento della politica inglese. 

« Qualcuno hi è sorpreso — ha 
detto quindi honieamente Po lht 

che nel mio rapporto io non 
abbia menzionalo neanche una 
volta Aneurin Bevan ». Ria il be-
DUditmo — ha spiegato il segreta
rio generale — è solo un etichetta 
provvisoria del movimento che da 
dodici mesi si è sviluppato nella 
base laburista e continua a svi 
lupparsi per un cambiamento del 
la politica di quello stesso- partito. 

Perché questo cambiamento si 
produca, i militanti laburisti do 
vranno superare il bevanismo, an
dare al di là di quelle mezze mi
sure che Bevan propone nel suo 
confuso programma, .tentando nel 
la sua ambizione di carrierista di 
mettersi al la teista e di incanalare 
il malcontento del partito. 

« N o n dobbiamo neanche un 
momento dubitare — ha dichiara
to Poll itt — che » lavoratori la
buristi non siano capaci di sbaraz
zarsi anche di Bevan e di darsi 
una guida coerente e veramente 
rinnovfitrice. Sarebbe un atto «li 
sfiducia nella classe operaia bri
tannica e vizicrebbe inguaribil
mente dì settarismo tutto il nostro 
lavoro ». 

Gli aspetti de l rapporto d i Pol 
l itt che p i ù hanno trovato eco ne! 
dibattito sono stati la necessità dì 
legare la lotta economica con la 
lotta in difesa della pace e la n e 
cessità di far comprendere ai la
voratori britannici che i popoli 
coloniali che si battono per l'in
dipendenza sono loro compagni 
in un fronte comune. 

Questa urgenza della solidarietà 
con ì movimenti di l iberazione 
nelle colonie ha animato il con
gresso con particolare intensità 
quando la sala si è levata in piedi 
ad applaudire lungamente il de l e 
gato della* Malesia. 

Altri delegati stranieri si sono 
susseguiti alla tribuna, portando 
al congresso il saluto dei partiti 
comunisti fratelli, i l delegato del 

Partito ungherese. ft.L. Molnar, 
ministro della giu.iti2ia del gover
no magiaro, ha consegnato a Pol
litt doni inviati da Rakosi. Al ter
mine del .-uo «aluto il congresso ha 
cantate l'interi'u-donale. Il compa
gno Antonio Giolitti. accolto da un 
interminabile applaudo, ha descrit
to la lotta dei comunisti e del po
polo italir.no in difesa de l la pace 
e del lavoro. .. Nel fronte comune 
— ha detto Giolitti — il popolo 
inglese occupa un posto importan
tissimo; la sua volontà dj pace può 
spezzare lo schieramento impcria
listico e far crollare i piani dei 
provocatori stranieri >•. 

Domani il congresso passerà al 
secondo punto all'o.d.g.: il rapporto 
del compagno John Gollan, mem
bro del l 'esecutivo e v ice direttore 
del Daily Worker, su « L a strada 
britannica per il -socialismo >•. 

FRANCO CALAMANDREI 

IN DUE COMUNI DEL TERRITORIO UBERO 

Passo socialdemocratico 
per liste comuni col P. C. 
Dichiarazioni delVon. Tolloy — II Consiglio Comunale di 
Maggia propone una medaglia d'oro alla memoria di Frausin 

'PRIES'PB, 12. — In vista delle 
prossime elezioni amministrative 
nella zona A, ì partiti triestini co 
minciano a precisare i loro orien 
lamenti attraverso un'attività che 
sì va facendo laboriosa. E' stato 
oggi il professor Lonza, segretario 
del socialdemocratico P . S. della 
Venezia Giulia a preannunciare 
una ser ie di incontri con la D.C 
di Trieste e dell'Istria; i l PRI e il 
PLI, per un eventuale co l legamen
to. N e l l e dichiarazioni del profes
sor Lonza va peraltro segnalato un 
elemento significativo; l'annuncio, 
da lui dato, di un prossimo passo 
socialdemocratico per la forma 
zione di una lista comune con il 
P.C. de l TLT a Duino A u m i n a e 
a S a n Dorì igo della Valle , contro 
lo schieramento del le forze titine 

Dal canto suo, la Federazione 

PER LA DIFESA DELLE LIBERTA SINDACALI E POLITICHE 
^ * — • • • • O o ^ O w K W » — * — » — » — — « W W W 

Centinaia di migliaia di operai 
sono scesi in sciopero in Giappone 
Yoscida offre di apportare alle leggi liberticide alcuni emendamenti, per dividere 
gli operai - 400 mila minatori lasciano il lavoro, nonostante il tradimento dei dirigenti 

TOKIO, 12. — Di fronte al la de
cisione di sciopero generale presa 
in Giappone per protestare contro 
tre progetti di legge intesi a col
pire le libertà sindacali e politiche 
il primo ministro Yoscida ha an
nunciato di voler emendare i tre 
progetti tenendo presente il punto 
dì vista espresso dal le organizzazio
ni sindacali. In un secondo momen 
to si apprendeva che gli emenda
menti di Yoscida si l imitavano alla 
offerta fatta a rappresentanti sinda
cal i dì ottenere qualche seggio in 
seno al le Commissioni incaricate 
di giudicare, insieme coi rappre 
sentanti de l governo, l e organiz
zazioni considerate come « s o v v e r 
s i v e » . n Ministro de l la Giustizia 
ha annunciato che i prosett i di 
l egge con i nuovi emendamenti 
verranno probabilmente presentati 
a l la dieta lunedì . 

Dopo l e dichiarazioni governa
t ive si è svolta una r iunione dei 
sindacati affiliati al congresso ge 
nerale dei sindacati nel corso de l 
la quale sì sono scontrate l e tesi 
di un gruppo di dirìgenti ì quali 
consideravano sufficienti le pseu 
do-garanzie offerte da Yoscida, 
mentre altri sindacati manteneva 
no la tesi sostenuta dal congresso 
per l'annullamento de l l e misure 
antidemocratiche. 

La Federazione dei minatori de 
cideva di rinviare di 8 giorni l o 
sciopero, ma 400.000 minatori si so
n o messi ugualmente in sciopero 
per 24 ore, assieme a 400000 meta l 
lurgici e molte altre centinaia di 
migliaia di lavoratori de l l e altre 
categorie. Si c ono svolte inoltre d i 
verse altre manifestazioni a Tokio 
e ne l le principali città industriali 
nipponiche. 

#»aaew*»Paa«e»"aa"»*e>""""a»"»a*a«^B*^e«» 

St«fo «Tasseto a Teteran . 
^Vo>lt»*IH")V ew* f f W C I W 

TEHERAN. « . — Su proposu dei 
Governo, fi Senato iranaaio ha ap
provato, con 2* voti contro i» la 
nr*v»l«mairfrw»» rf»Ua «t»»d *TaeiAf»i<» » 
Tcnerati. 

In mattinata, il primo ministro 
UossJKteq aveva ricevuto nella sua 
residenza oltre «• nuovi deputati del 
Ma)l». mettendoli al corrente della 
situazione del paeae. 

«Agenti britannici — ha detto tra 
a'.tro Mossadeq — h a m o tornato ni 

assassinsnni >. n primo ministro ha 
aggiunto che emlesari dei governo 
di Londra, entro e fuori l'Iran, han
no frustrato le speranze persiane di 
vendere almeno 5 milioni di tonnel
late di petrolio ad altri cHonti, dopo 
la nazionalizzazione doU'inotootria pe
trolifera iraiiana. 

A pioposito dell'incaricato d'affari 
britannico Middleton.- il odiale sta ore 
effettuando un viaggio in diverse cit
tà dell'Iran meridionale. Moasadek ha 
affermato che «non Intende prestar 
fede» allo voci secondo etti egli agf-
rcbttt. durante il eoo viaggio fa mo
do tate da Interferirò faftftt ~ 

mento all'agente inglese, il quale ha 
tentato di allacciare contatti con le 
tribù della zona meridionale del pae-
<se, per provocare una insurrezione 
contro il governo persiano. 

I deputati si consulteranno domani 
per fissare la data dell'inaugurazione 
del nuovo Parlamento irariano. 

Ancora 39 dispersi 
nel disastro aereo di San Juan 
SAN JUAN (Portorico). 12. — U bi

lancio del disastro toccato ieri ad 
un aereo civile deUa Panameriean 
Airways, che trasportava 69 persone 
fra passeggeri ed equipaggio e cad
de in mare al largo di San Juan, è 
H seguente: 13 persone morte. 17 sal
vate. 39 disperse. 

Numerosi battetti e motoscafi han
no effettuato ricerche del dispersi 
per rutta la serata e nottata, ma 
senza alcun esito. 

Le acque in cui è avvenuto l! di
sastro sono infestate da pescicanì. 

Fra i salvati si trova u puota del
l'apparecchio, capitano John Bum, 
marito della cantante Jatne Frùman. 
Si ricorda a questo proposito che 
nove armi fa. In un. incìdente simile, 
il Bum salvò la vita a Miss Frontan, 

Poco dopo :i decollo da San Juan. 
imo dei motori ha cessato di fun
zionare. li Bum ha manovrato co: 
proposito di rientrai^ all'aeroporto, 
ma l'apparecchio non ha risposto 
più ai comandi. Tuttavia il pilota 
ha cercato di tentare un:« discesa di 
fortuna sulla spiastina. ma nemmeno 
questa manovra è nuielta. 

Macchine agrìcole 
sovietiche alla Bulgaria 

SOFIA, 12 rTelcpress). — *:• giunta 
in Bulgaria dall'Unione sovietica 
ima colonna di 00 trattori e di nu
merose raocogUtrici-mletitrici dest i ' 
nate alle stazioni distributrici di 
macchine agricole e di trattori. 

triestina de l PSI , p e r bocca de l 
l'on. Giusto Tolloy, ha proposto 
nel corso di una conferenza s tam
pa l'apparentamento di « tutti j 
partiti antifascisti e repubblicani 
ì quali abbiano in comune la aspi
razione della riannessione all'Ita
lia dei TLT». Tale schieramento 
— ha detto Tol loy — •> verrebbe 
a ricostituire in un modo e in un 
momento molto pertinenti l o schie
ramento de l le forze nazionali ne l 
periodo della lotta antifascista », 
Tolloy ha riaffermalo nel le sue 
dichiarazioni l'unità d'azione con 
il P.C. del TL.T, al quale — egli 
ha detto, — « diamo atto come 
opnimo dovrebbe fare che la sua 
attuale posizione è da con3iderar-
i positiva agli effetti della lotta 

contro il nazionalismo tìtino e 
contro i suoi agenti variamente 
mascherati, sconfitti, per merito 
del P.C., nel le elezioni d e l 1949 ». 

Il Consigl io comunale di Muggia 
nella sua ultima seduta ha deciso 
intanto all 'unanimità di proporre 
alla commissione di II grado per 
il riconoscimento de l le qualif iche 
ai partigiani in Roma, rhe al con 
cittadino Luigi Frausin venga con
ferita la medaglia d'oro a l valor 
partigiano. 

Consigliere di Muggia ne l 1924 
e amato dirigente del movimento 
democratico triestino, il compagno 
Luigi Frausin dovet te rifugiarsi 
nel 1926, in seguito al le leggi ec 
cezionali , a Vienna e poi a P a 
rigi, donde r ientrò varie vol te in 
Italia e a Trieste per organizzarvi 
il mov imento clandest ino antifa
scista. N e l 1P32, davanti al Tri
bunale Speciale fascista tenne un 
contegno fiero e coraggioso e fu 
condannato a dodici anni 

Dopo 1*8 settembre, fondò ti 
battaglione « Trieste , . e diresse la 
Federazione de l PCI organizzando 
gli scioperi d e l 1944, dando vita 
a l l e formazioni partigiane e ai 
G A P . Dopo la deportazione <Ji P i -
soni. rappresentò il PCI nel CLN 
di Trieste . Arrestato in circostan
ze misteriose il 26 agosto 1944, 
dopo inenarrabili torture, durante 
l e quali mantenne un contegno 
esemplare, fu trucidato in località 
ignota. 

L a proposta fatta dal sindaco co 
munista compagno Pacco per la 
medagl ia d'oro all'eroico combat
tente per la l ibertà è stata appro
vata dai consiglieri comunali de 
mocristiani, repubblicani e social
democratici . 

m» dtrl*»Tnntt<"a un rhtUTA arrmotit. 

La conferenza di Mosca 
«ContiBuailone dalla 1. pagina) 

Idporare per l'estensione e l'al
largamento degli scambi inter-
naùOìiali. f stato inoltre dato 
mandato a questo comitato di 
trasmettere l'appello all'ONU e d ì 
/ i s sare la data e la sede di una 
s e c o n d a c o n / c r e n za e c o n o m i c a 

A l l a chiusura de i lavori il 
Premio Nobel Lord Boyd-Orr ha 
proposto un ringraziamento alle 
autorità e al popolo sovietico che 
l'Assemblea ha approvato per ac 
clamazione. 

Conc lus i i lavori di ques ta t'm 
por tant i s s ima Conferenza n u m e 
rose dc leoo^ìonì hanno fatto cono
scere l'ammontare delle matjaiorì 
contrattazioni felicemente c o n 
c luse . Lord Boud Orr ha dichia-
»uio iryyi a i yìvrmtiisii cric in s u o 
delegazione sì accinge a tornare 
in Inghilterra con ordina^oni per 
oltre 20 milioni di sterline. 

«.Abbiamo trattato — ha ag
giunto Lord Boud Orr. — per 16 
milioni di sterline di esportazioni 
verso l'Unione Sorictica. la Cina, 
le democrazie popolari ed altri 
paesi. Siamo ancora in fase di 
trattative per 5 milioni di sterline 
di commesse. Queste transazioni 
apriranno un vasto mercato di 
esportazioni principalmente per le 
industrie tessili e contribuiranno 

ridurre la disoccupazione in 
Quel settore. Le suddette ordina
zioni permetteranno inoltre di ac
crescere le importttiioiU di derni* 
f* aUmenfari in Gran Bretaanw, 

HWtrtMtowi eh* fi «ono tCMiòil* 
mente ridotte in qnmwU «Itimi 
l»mni ». 

Concludendo le sue dichiarazio
ni, Lord Boyd ha affermato che 
fra quìndic i anni fa conferenza d i 
Mosca verrà considerata come « n 
e c e n t o s f o n c o , u n evento duran^ 
te i l erriate o l i « o m i n i d"a//art, 
r iunendos i a s s i e m e , d iedero un 
importante contributo onde sol
levare il tenore di vita nel mon
do. Il delegato ing le se ha i n / i n e 
d ich iarato : e spero che q u a l s i v o 
glia p a e s e ospi terà la prossima 
conferenza prenderà l'attuale 
conferenza come modello*. 

Si apprende d'altra parte che in 
s e g u i t o ai negoziati con rappre
sentanti della delegazione polac
ca, la delegazione francese ha pas
sato alla Po lon ia c o m m e s s e » e r 
150 mila tonnellate di carbone 
c o n t r o riirersi p r o a o m frances i , 
tra cui articoli di coltelleria, s r r u -
menti chirurgici e materiale t e c 
n i c o . La d e l e g a z i o n e belga ha con
cluso. dal canto suo. un accordo di 
scambio con la Cina popolare per 
il valore di 10 mi l ioni di dol lari . 

Antonio Gianquinto , esportato
re, veneziano, ha concesso alla 
Radio sovietica un'intervista in cui 
ha dichiarato tra l 'altro; <r N e l cor
so della conferenza sono stati ef
fettuati impor tant i contatt i d a f 
fari c h e s p e r i a m o s i c o n c r e t e r a n 
n o n e i p r o s s i m i giorni in contra t 
ti d i c o n s i d e r e v o l e importanza per 
Ut consegna ài materie prime al
l'Italia. Specialmente n e l c a m p o 
d e l l e importaz ion i d i carboi ie , 
l'URSS d o v r e b b e nuovamente 
consegnare carbone per la JUfr-
b r i c a s i o i i t del gas. Essa «tour»*-
np y>*rfnnfo a r e r e nuora m e n t e H -

na parte considerevole nel mer
cato i t a l i a n o . Abbiamo ino l t re n e 
goz ia to l 'acquisto d i combust ib i l i 
l iqu id i e materie prime come pe
trolio grezzo. Spero che saremo 
in grado di concludere questi con
tratti prima della mia partenza 
che avverrà n e i prossimi giorni. 
La mia impressione è che un com
mercio fiorente possa r e n i r s r i -
htppafo tra l 'Italia e l ' U R S S sia 
i n importaz ion i che in esporta
zioni. Ciò sarebbe nell'interesse 
di e n t r a m b i e paes i ^. 

Le estrazioni < 
BARI 33 
CAGLIARI 76 
FIRENZE 5 
GENOVA 59 
MILANO 8> 
NAPOLI 56 
PALERMO 76 
ROMA 49 
TORINO 49 
VENEZIA 81 
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4 
4 
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4 
6 

76 
15 
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48 
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87 
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5t 
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56 
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77 
71 
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19 
17 

calzate 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

l> COMMERCIALI b 12 

R O M A VAppiaNuova'42-44 'M760669 

Un buon 
campionario 
ma audio uà 
buon udito! 
Un buon campionario 
o un buon mozzo por 
vinooro I* concorranza, 
«no la mancanza di un 
buon udito può proai u-
dicaro ottimi affari, 8 0 il Voatro udito • dabola non art-
«andato; proprio o t t i potranno «osoro noaooaorio tutto lo 

vostro risero*. Affret
tatavi a chiodare l'esa
me audiometrie». 

vince sordità 
AGENZIA DI ROMA: VIA D a TRITONE, fS 

T E L E F O N I C 3 4 M * « e * 3 4 3 

I S T I T U T O M A l C O ~ P E R L ' I T A L I A - M I L A N O 
F i e r a d i M i l a n a - l * a 4 Ì « l i o n « 29/111 - S a l o n e 3 / « 

t » O S t a g * | 2 9 7 2 * - 2 9 7 2 7 - 2 9 7 2 R 

QUAmettNurcftiiono 
ACQUISTATE, U RGUtWE 

«UCAIALA» 
« L A Cataria» non è ona con-ezioae al 

Ocarine. E* un concorso moro e orltf-
isue «1 o.J*le ttnli possono partecipare 
con J* probabilità 61 vinca-» pressi i « -
Utnanali e memi:! 

Chiedete « l * Cabala» nf!> rk-exìto
rte, Delle edicole, nelle rivendite di mo
n o p o l i o ^ 

•Miao PtORAO - Dirotterò 
ionio «eodort — Vicedirettore 
ttaolliinento TlptumOoo M l l l l t 

Via TV Novemror. 14f • noma 

11 or. piccioni 
i.cn*iiiiin'»:lmii*i tìi pulcr »ia»>i>«-jj 
dere a tutte l e le t tere che gior-f 
nalmente gli pervengono, comuni» 
ca agli interessati: 

1) Il « B i o ~ P A 3 f ^ specifico pet-
la cara del le artriti , artrosi * tut
te l e altre manifestazioni d ì na 
tura reumatica, p u ò essere acqui 
stato in tutte l e farmacìe. 

2) Le farmacie che n e fosse 
sprovviste sono pregate d i farne 
richiesta al la Concessionaria Esclu
siva S o c P A N - Via Lucul lo 7, 
Roma - Tel , 4*5.735. - . 

3> La cura p u ò essere praticata 
a domicìl io dal proprio MEDICO 
C U R A 3 T C 

4) N e l l o studio specializzato d i 
Via Nizza 11, Roma, ogni medico 
è £1 benvenuto p e r tatti s i i schia-
t imant l e b o si Tendessero Titev* 
arri, 

4 IPPKOnTTATE. Grindie** atcodit* Mobìli 
tolto «tifo Outà • profitta* locale Pretti 
sbalordititi, Messine (te littatcni pagamenti. 
N-n-»-fi*eaaro Mito© X*t»oU. CV.»'.* 23vS 

„ _ _ 9219-8 
» ARTIGIANI Cinta ««entono teaertletio. firìt? 
«o, etc. trreduoeflti ijranlnsso . «cucomìci F«-
diitoxion}. N'tpolì . Tirsi» 31 (dirimpetto Er.tl) 

(9219) 
jIUCOXrltfSSA, latte applieaiiwii: sabbiatrice 
verciwric. autorimesse, stiwioo:serviiio. Impila
ti irrigazioce a pioggia, ecorrito-sio, completi, 
modifttlie. Officina riparateci. Deposito • Mi
re!!'. » • SMO»: «Di Vittorio. IVsilina 2>t -
Roga (767033). 4186 
VEHDES1 HATEMAtE DSiTO f£R «OLA 0L1Ò1 
Oda pressi Idraulica a quattro roìowe con ci-
lifilro da ca. 22, <h» pre&?e idrauliche a tre 
ro!"uce non j>:M«*i da «u. 19 « 20. ixa ras-
sett» t«o e*ì corpi di p&npe in hteazo ma 
aoriaeato i««rth*!e. p«r trettatiTe riro'gmi 
H OemoBe dì Spoleto. 

«> AUTO-CICLJ-SPORT V. 13 
MOrOSCOOTXH! foderile copriseli!, copranola, 
for-o. cascini 5osraapìniss, preiil fai'rrica. 

A. AU/AOTOSCUOLt < Sitano. r.noTi torsi 
oppio, diesel rapidi *c«as>:aic!. Iicrivetrv;!!! 

KsinwJe Filiberto. SO - rVboris. 

5T* 
KvtV47 

OCCASIONI L- 12 
5IKGER: seoM eamSialt ro banca: 
tt. Hame) Padora. S6. 

Tevere 33 

MOBILI L 12 9} 

tóUTOfai»»!! Ufo Calieri* Mobil! Bihnsà 
eteex'AMl» twdita prepagiod'stie* prmi re» 
re*Ii«o. Coteasale aosortiOMU: Mobìli, irre-
daaiaiti. lapidari ojai siile. Accertateti! Ihì-
c* ooeaaicw Portiej &edr«, 47 (Oàiea» Mo-
dertol. Pi««t <*o!ir!ttizo rOinea* Bdeol. 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « B 8 , SeQUARD». 

Specia l teato so lo per la cara «1 
qualsiasi formo «Impotenta. aisfun
zioni • anomalia sessuali con eoli 
S L ? ! 0 S L 8 e , e n U f l e 3 « * « « a Propri). 
*Tl*!Htè. « m i n t a . Cura rtngJovan£ 
mento (metodo Bogomoletz) inno-
meravoU ATnarlgion! docamemate-
Informaaonl gratuite. Ore 9-1*. 
15-1*: festivi 10-UL Consulenti: Do
centi Università. Saie separate. 
Pia*** t n d i p e a d e n n o. 5 (Stazione) 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialità Veneree Pelle 
f io Arenili*, 2» ìnt. 1 — 8-13, IB-20 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico gptcìairaato so lo 
diaXanzionl «oMaall, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
tmpotea*» rteetìe. psJecdl, Coble. de
bolezze «esaoaJi. veecni i la precoce, 
defielenxe cfevaalll , core speciali, ra
pide, pre-post matrimoniali cura 
modernuslma per 11 ringiovanimeit. 
t o ' . £ ? 2 2 f l * U f l L CAaTXMTI d*. Carlo 
- riAJtZA ES<tDIUNO « - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-tt. i«-w -
^estivi a-Jl. Sale ««parate. Non si 
curano «eaera*. 8 ar. Catietti non 

Migliaia «1 attestati. 
*9*_Jut*nunU9i statante cernere . 

« eertetà 

St«0»« 
_ IMPOTENZA 

ESQUI1IN0 
*am*mmLa\pi!>[stB. SMM^ • 

CONTRO INFLUENZE 
lAL DI TESTA • H A L DI DbNi 1 

PiRfiDon 

H U T T O * 

ALFREDO 
SMSOMBM. . tVVUt . IMPOTENZA 

WVJOt VABICOSK 
Maffeo, Idrocele. Ernie 

STR0N 

O ' e u o ' N 

I NON FA MALE AL CUORE 
nejaaw 

B A S T A ! 
Non ci voghono parole, ma fatti! 

Dovendo comperare abiti, giacche, 
pantaloni pronti e su misura, le 
stoffe più bel le , non es iste altra 
scelta: «Superabi to» Via P o 3 9 1 
angolo Via Simeto; vi troverete il 
più grande assortimento ai miglio» 
ri prezzi. Provate; r i m a n e t e c l i en
ti per sempre! Vendita anche, a 
rate. 

Cwtrs tàdelere e asma n*»ra*lnnft 

CORSO UMBERTO, 504 
I Corea** Piazza d« Popolo) 
ITttet «S-el» . Ore «-a* . restivi c u 

DAVIO S i R O M 
SPECJAUSTA DERMATOLOGO 
Ca«» tadeiara t e s s a operacione 
CXtOejBOlDl VENB VARICOSE 

aoafaAi - Plaghe - Idrocele 
VBMatBU . PELLE . DCPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1*2 
T a l 34-3*1 , Or* M e - rott ivi * -U 

*l- MONACO 
Catm temaci rande tadtean 

VEKIEE, OKCHICIA 
• Pene«Impoeasaa 

V. talaraa, f i « Or» *-lf A n a a t i 
r^t »-ft . tal. a»a» |r . IHeatJ 

:H*J-
) 
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